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PREFAZIONE

Il progetto di ordinare, catalogare, definire, leggere e analizzare la fitta corrispondenza intercorsa tra Ennio Mannozzi e AnnaMaria Mannozzi Fortunati negli anni 1930 – 1940 è dovuto al fatto che mi sono trovata a disporre di una notevole quantità di lettere che Ennio Mannozzi e AnnaMaria Mannozzi Fortunati, i miei genitori, si erano scambiate nel corso di quegli anni. Vorrei precisare che sono una docente di lettere, non ho le competenze della ricercatrice e la corrispondenza dei miei genitori sarebbe probabilmente rimasta dov’era se non ne avessi parlato al prof. Alfredo Calabrese, antropologo, psicoterapeuta, archivista, presidente dell’associazione Orizzonte EDIESSE e socio dell’associazione Equatore Onlus, della quale anch’io facevo e faccio tuttora parte. Il professore aveva intuito che il carteggio in oggetto poteva presentare riferimenti storici importanti, originali e suggestivi. È stato così che egli non solo mi ha trasmesso il suo entusiasmo all’idea di indagare i contenuti delle lettere dei miei genitori ma mi ha anche fornito gli strumenti che rendevano possibile l’attuarsi della mia indagine. Egli ha infatti apprestato l’impianto strutturale/metodologico, che viene minutamente descritto nei sottocapitoli seguenti, atto a ordinare, catalogare e definire la corrispondenza e mi ha poi suggerito il percorso contenutistico/narrativo, adatto invece alla mia formazione, che avrei potuto compiere su ogni singolo scritto. Se quel lontano progetto può dirsi oggi compiuto, lo devo soprattutto alla serena certezza nella sua riuscita che Alfredo Calabrese ha saputo infondermi. Per quanto concerne tutto l’impegnativo lavoro di gestione dell’apparato fotografico e documentario inserito nei vari capitoli e la sistemazione appropriata della parte grafica del lavoro nel suo complesso compresa la trascrizione delle numerazioni, delle tabelle, degli indici, delle note, ho potuto contare sul contributo costante, accurato, paziente e creativo di Benedetto Calabrese il quale non ha esitato a mettere a mia disposizione le sue notevoli competenze tecnico informatiche. A Marco Fortunati devo il dono della sua penetrante ed intensa esegesi della produzione artistica di Raffaello Fortunati e a Francesca Fortunati il commento commovente e commosso della scultura lignea del crocefisso, opera anche questa di Raffaello Fortunati. Si possono trovare questi contributi insieme a due fotografie della Bibbia miniata di Raffaello e a due fotografie del crocefisso, nell’appendice al capitolo “Ritratti d’epoca”. Nella stessa appendice è collocata la fotografia, eseguita dal pronipote Giovanni Battista Mannozzi, della lapide situata nel cimitero di Monteleone di Fermo sulla quale è inciso il nome di Giovanni Battista Mannozzi, padre mai conosciuto di Ennio, insieme a quello di altri cittadini di Monteleone caduti nella prima guerra mondiale. Quando nel corso dello svolgimento del mio lavoro ho incontrato dubbi e incertezze in ordine ai contenuti proposti o da proporre, ho avuto modo di confrontarmi liberamente con Francesca Mazzei la quale ha saputo trasmettermi quelle impressioni, per me illuminanti, che le suggeriva l’interesse autentico con il quale ha accompagnato il mio impegno dal suo lontano inizio. Ho ricevuto indicazioni  puntuali e preziose anche da Elena Ottelli, alla quale avevo  proposto  di leggere in anteprima l’ultimo breve capitolo di questo lavoro.
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 XE "Fotografie" 
1° CAPITOLO: INTRODUZIONE GENERALE XE "1° Introduzione generale" 
Il prof. Calabrese ed io abbiamo condotto una prima indagine orientativa, attenta e accurata degli scritti, e da questa sono emersi subito due aspetti importanti: il volume imponente della corrispondenza, che è costituita da 1367 c.a. scritti; il fatto che, per la maggior parte, abbiamo la lettera dell’uno/a e la successiva risposta dell’altro/a. Si trattava dunque di una corrispondenza non solo ingente ma anche regolare, dall’una come dall’altra parte; molte lettere, inoltre, erano indirizzate verso territori africani, altre provenivano dagli stessi territori. Nei sottocapitoli che seguono sono descritte le prime fasi del lavoro sulla corrispondenza che il prof. Alfredo Calabrese ed io abbiamo compiuto, i momenti nei quali ho tratto le lettere dal luogo in cui erano riposte, l’attività iniziale che ho compiuto su di esse e le attività condotte dal prof. Calabrese; continuo la presentazione del progetto di studio e di ricerca con alcune riflessioni sulle persone di Ennio e di Annamaria cosi come cominciavano a profilarsi ad una prima lettura del carteggio e trascrivo una breve riflessione di Annamaria tratta da una lettera indirizzata ad Ennio, la quale dà il titolo a tutto il lavoro. La riflessione di AnnaMaria mi ha offerto inoltre lo spunto per approfondire alcuni aspetti della vicenda personale dei due giovani e dell’epoca in cui hanno vissuto mentre la lettura generale della loro corrispondenza ha suscitato in me una serie di emozioni intense e diverse che ho raccolto nel sottocapitolo: ”Riflessioni personali”. Nel 1942 AnnaMaria scrive da Pola, dove aveva raggiunto Ennio, un lungo brano che lei definisce “Impressioni” e che intitola “Esce la squadra navale in Mediterraneo”. Ho contestualizzato questo scritto e trascritto di seguito il testo integrale perché le parole di AnnaMaria descrivono con rara efficacia lo spasimo, la tensione, l’ansia angosciosa per la vita di Ennio che è in pericolo in una circostanza che si verifica nel corso della guerra. Chi legge non può fare a meno di seguire con ansia lo svolgersi della vicenda e quasi senza accorgersene si trova immerso in quel clima di smarrimento, di terrore, di disperazione che sommerge Annamaria e con lei tante altre persone inermi, confuse, travolte dalla brutalità e dalla ferocia della seconda guerra mondiale. Concludo questa presentazione generale con il sottocapitolo della tabella dei dati incrociati la quale può costituire una sintesi efficace di questa introduzione generale al progetto di studio e di ricerca.

1.1  Prima indagine del carteggio XE "1° Introduzione generale: 1.1 Prima indagine del carteggio" 
 Condizioni, metodi e strumenti della ricerca
Dalla seconda metà del mese di agosto e nel mese di settembre 2009 ho trascorso quasi ogni pomeriggio dalle tre alle quattro ore, nella fresca stanza di un appartamento situato nel centro storico della città di Fermo, nelle Marche, in via Francesco Sforza n.°1, in compagnia di vecchie carte. Ho dedicato quelle ore ad estrarre dai contenitori nei quali era stata posta provvisoriamente, la corrispondenza intercorsa tra Ennio Mannozzi e la sua futura sposa, AnnaMaria Fortunati, al tempo della loro giovinezza. Questa corrispondenza mescolata a quella che i due giovani avevano scambiato anche con parenti ed amici, era stata cercata nella casa già due anni prima, nell’estate del 2007 ed era stata trovata raccolta tutta in un capiente cestone di vimini posto nel vano di un ripostiglio del grande e antico appartamento. In quel ripostiglio essa giaceva da anni abbandonata a sé stessa, probabilmente nostalgica di un antico e amoroso ordine che non c’era più. Nel 2007 avevo compiuto un primo spoglio della corrispondenza contenuta nella cesta: alcuni documenti erano purtroppo irrecuperabili grazie anche alle incursioni di qualche vorace topolino, ma la maggior parte della documentazione era sufficientemente, o totalmente integra. Nell’estate del 2009, con il prof. Calabrese, ho iniziato a predisporre un primo piano di intervento per eseguire innanzitutto il riordino del materiale ritrovato. Nel primo intervento ho suddiviso la documentazione rinvenuta in tre gruppi distinti: in un 1° gruppo ho raccolto la corrispondenza di Ennio ad AnnaMaria, in un 2° quella di AnnaMaria ad Ennio, in un terzo gruppo ho inserito la corrispondenza intercorsa tra Ennio, AnnaMaria e i rispettivi parenti ed amici. Due membri della famiglia, la sig.na Maria Mannozzi e il signor Giovanni Mannozzi, rispettivamente figlia primogenita e nipote di Ennio e di AnnaMaria, hanno contribuito ad arricchire la documentazione esistente con il dono generoso di fotografie di Ennio Mannozzi, le quali risalgono, per la maggior parte, agli anni che Ennio aveva trascorso arruolato nella Regia Marina Militare. È stato così che ai primi tre gruppi di documenti il prof Calabrese ha aggiunto un archivio di fotografie, organizzato in apposite buste provviste di titoli adeguati. Lì sono confluite sia le fotografie trovate insieme alle lettere, sia quelle donate dai due familiari di AnnaMaria e di Ennio. Nel frattempo ho casualmente rinvenuti altri documenti che riguardavano la vita professionale di Ennio e quella di AnnaMaria, e documenti d’epoca, come ritagli di articoli da giornali e riviste, immaginette religiose, depliant, testi scritti da Annamaria e qualcuno anche da Ennio, su argomenti di genere vario, alcuni riservati ad una lettura privata e personale, altri ad una lettura e un uso anche pubblico. All’inizio dell’autunno 2009 i documenti vengono trasferiti a Brescia in contenitori provvisori. Il professore suggerisce di viaggiare con l’auto per preservare i materiali da ogni possibile rischio di perdita o di danneggiamento. Una volta giunti a Brescia gli scritti di Ennio e quelli di AnnaMaria vengono estratti dai rispettivi contenitori. Il prof. Calabrese compie la prima fase di recupero e suddivisione sommaria della documentazione, con un impegno di circa 120 ore. Ogni documento, ogni foglio, ogni brandello, anche il più piccolo, viene da lui:

· datato in modo visibile 

· catalogato in ordine rigorosamente cronologico

· ricollocato in contenitori separati

Questa seconda fase di riordino effettivo ha richiesto ulteriori 50 ore di lavoro circa. Una volta riordinato il materiale, il professore ne ha steso l’inventario che viene presentato nelle pagine seguenti. L’archivio cartaceo copre gli anni che vanno dal 1935 al 1943 ma presenta lacune, in alcuni casi consistenti. Noi speriamo di poter colmare in futuro queste lacune, almeno in parte, perché esiste la possibilità che qualche parente di Ennio e/o di AnnaMaria, per la maggior parte già coinvolti, possegga delle lettere, delle fotografie, delle cartoline o altro e venuto a conoscenza del lavoro che stiamo svolgendo, spinto dalla stessa generosità che ha animato la sig.na Maria e il signor Giovanni, desideri di contribuire ad una maggiore completezza dell’archivio donandoci a sua volta, in originale o in fotocopia, i documenti che possiede. Attualmente l’archivio cartaceo si presenta ordinatamente distribuito in quattro scatole di legno appositamente realizzate che hanno le dimensioni seguenti: 41 cm di lunghezza; 21 cm di larghezza; 15 cm di altezza. Sul frontespizio di ogni scatola è posta una specie di piccola tasca all’interno della quale è inserito un foglio, a suo tempo predisposto dal professore, nel quale è indicato: 

· il nome della persona che scrive le lettere contenute in quella scatola e il nome di colui/lei che le riceve

· il periodo temporale che racchiude un certo numero di scritti

Ad esempio nella prima scatola sul foglio suddetto si legge:

“Corrispondenza da AnnaMaria a Ennio” 

Anni 1936 – 1939

Ogni scatola contiene gruppi di scritti collocati uno dietro l’altro. Ogni gruppo è separato dall’altro da una scheda - cavaliere sulla quale è annotato l’anno, il mese, il numero e la tipologia degli scritti inviati in quel mese.

Esempio:

Anno 1938, 02 

3 lettere, 2 cartoline, 1 telegramma.

Riguardo all’impostazione e alla metodologia di lavoro, ricordo che il prof. Alfredo Calabrese invitava chiunque disponesse di archivi più o meno consistenti, di procedere al riordino, all’inventariazione e alla redazione di schede dettagliate e descrittive di ogni singolo materiale, prima di procedere all’analisi dei contenuti e/o all’acquisizione di eventuali nuovi materiali. Con la corrispondenza così perfettamente ordinata, ero in grado di avviare sulle lettere quell’indagine contenutistica che rispondeva alla mia inclinazione naturale sostenuta dalla preparazione specifica quale docente di lettere. Tuttavia, prima ancora di iniziare lo studio sistematico degli scritti e prima di stabilire quali fossero le caratteristiche che avrebbero potuto interessare gli eventuali lettori, e che quindi avrei dovuto trascrivere, il prof. Calabrese mi suggeriva di acquisire sul tema della “corrispondenza coloniale” informazioni precise presso fonti autorevoli.
 

Nell’attività di descrizione della corrispondenza, ovvero nella scelta delle abbreviazioni da trascrivere, per ogni lettera, aerogramma, cartolina di Ennio e di AnnaMaria, ho seguito in buona parte i criteri che ho individuato nel libro di Gianni Dore:

“Scritture di colonia. Lettere di Pia Maria Pezzoli dall’Africa Orientale a Bologna (1936 – 1943)” 
 

Nel capitolo: ″ Il Carteggio del Fondo speciale “Pia Maria Pezzoli e Giovanni Battista Ellero”, a cura di Bruna Viteritti e Maria Grazia Bollini (Biblioteca comunale dell’Archiginnasio), sono indicate le Abbreviazioni che ho in parte adottato.
 Gianni Dore
 svolge dalle prime pagine del suo libro il tema delle “Scritture di colonia” riaffermando la validità della posizione assunta in tal senso da un altro studioso, Marco Isnenghi il quale, a proposito degli Italiani in Africa, avvertiva di: “[…] tenere unite storia privata e storia pubblica, storia sociale e storia politica”.
 Più avanti si legge: “[…] Alla storia sociale coloniale è ancora assegnato un interesse storiografico minore: in questa direzione generi testuali come la memorialistica popolare e colta, edita o ancora inedita, possono dare un contributo, senza per questo rigettare le possibilità di conoscenze offerte dalle fonti quantitative”.
 Dopo aver compiuto anche le letture orientative dai testi sopradetti, abbiamo con il professore determinato quali dovevano essere i dati da estrarre da ogni documento perché fossero trascritti in apposite griglie da noi create. Abbiamo preparato due strumenti: uno allo scopo di raccogliere i dati individuati sulle buste, ove presenti, l’altro per i dati delle lettere, cartoline, telegrammi, biglietti postali, ecc. La scheda predisposta per le buste è organizzata come segue: 

· Numero d’inventario dell’archivio che stiamo costituendo assegnato a ogni documento 

Riguardo al numero d’archivio che il prof. Calabrese ha applicato ad ogni documento, egli ha scelto di iniziare dalla lettera che presentava la data più lontana, il 1935, proseguendo via via in ordine cronologico crescente. 

· T.p. (Timbri postali; ove leggibili vengono trascritti integralmente, salvo che siano ripetuti)

· Numero dei t.p. presenti nella parte anteriore e in quella posteriore della busta

· Data e città di provenienza; data e città di arrivo

· Francobollo/i: numero, colore, immagine rappresentata, valore

· Segni particolari presenti: cifre, annotazioni dello/a scrivente, ecc.; segnalazioni di variazione d’indirizzo, cancellazioni, altro

· Segnalazioni dell’operazione di Censura. Questo aspetto particolare, e assai articolato, presente in vari documenti e che ne condiziona inevitabilmente i contenuti, potrà essere oggetto, a suo tempo, di uno studio approfondito
· Indirizzo del destinatario 

· Indirizzo del mittente

Una griglia simile a quella descritta viene utilizzata per altre tipologie di documenti come le cartoline. Per queste si forniscono ulteriori indicazioni, a cominciare dalla distinzione tra:

· cartolina in bianco e nero o a colori

· descrizione dell’immagine raffigurata

· trascrizione di eventuali scritte stampigliate

· distinzione tra “cartoline postali semplici”, “cartoline postali per le Forze Armate”, “biglietti postali”, ecc.

Per quanto riguarda invece le lettere contenute nelle buste la griglia predisposta contiene le seguenti indicazioni:

· Città e data vergati dallo/a scrivente e, ove indicata, l’ora di inizio della lettera e l’ora di chiusura della stessa

· Numero dei fogli (indicati con l’abbreviazione: c = carte) contenuti nella busta

· Numero delle facciate, numerate dallo/a scrivente o dall’archivista

· Indicazione della presenza, nella busta, di altri documenti o materiali

· Segnalazione di eventuali discordanze tra la data impressa sul T.p. e quella scritta dallo/a scrivente

· Trascrizione dei contenuti che si ritengono significativi 

Per non perdere nel tempo i dati più importanti tratti dai contenuti delle lettere e per avere quindi una visione immediata e rapida di questi dati, il professore ha ritenuto necessario predisporre una terza griglia, definita: “Dati incrociati”, che si trova alla pagina …. Ho compilato questa griglia al termine di ogni mese una volta compiuta la lettura degli scritti che Ennio e AnnaMaria si sono scambiati nell’arco di quel mese. In un foglio ho scritto in alto, al centro, l’anno preso in considerazione. Ho diviso il foglio in due colonne: su una ho scritto il nome di Ennio, sull’altra quello di AnnaMaria. Ancora al centro del foglio, sotto all’indicazione dell’anno, ho scritto il numero del mese considerato. Sotto le rispettive colonne di Ennio e di AnnaMaria ho trascritto i seguenti dati:

· il numero d’inventario dell’archivio dello scritto

· il nome della città dello/a scrivente

· la segnalazione, attraverso abbreviazioni delle quali è stata trascritta la spiegazione prima dell’inizio delle tabelle, dei contenuti significativi 

Gli scritti intercorsi tra Ennio e AnnaMaria sono costituiti anche da brandelli di buste, lettere senza busta, buste senza lettere, cartoline senza data e senza scritti, cartoline senza mittente. Anche questi “residui” nei quali si legge a volte solo una data, solo una città, a volte solo il mittente e altre solo il destinatario, sono tuttavia dei “documenti”. Li ho raccolti in una sezione apposita denominata: “Appendici dell’archivio”. Ad es., ho riunito in un gruppo unico gli scritti senza data e con questa definizione diamo un titolo al contenitore nel quale li abbiamo inseriti. Ogni scritto è descritto nelle sue forme e nei suoi contenuti, con particolare attenzione al nome del mittente e a quello del destinatario, alla data in cui è stato scritto e a quella in cui è stato ricevuto. Ho inoltre trascritto ogni particolare “anomalo” presente nella busta, come un cambio di indirizzo, una sigla sovrapposta, un francobollo particolare, ecc. Ho naturalmente seguito lo stesso criterio per quanto riguarda gli scritti degli amici e dei parenti di Ennio e di Anna Maria. La corrispondenza raccolta in appendice è stata dunque suddivisa nei seguenti gruppi:

1. Corrispondenza Varia, dal n.1 al n.20; la catalogazione viene effettuata con i numeri romani: I, II, III… ecc. e la sigla: C.V. (corrispondenza varia) 

N.B.: Questi numeri si trovano sia sui documenti che sui fogli corrispondenti che li descrivono ad uno ad uno. Il procedimento è stato applicato a tutta la corrispondenza dell’Appendice

2. Buste vuote e residui di documenti, suddivisi e raccolti in 6 gruppi; i documenti raccolti in ogni singolo gruppo sono contraddistinti dal numero del gruppo cui appartengono più un numero che indica lo loro successione. Es.: gruppo n.1, doc.1.1, 1.2 ecc.

3. Documenti di cui ricostruire la data, raccolti e indicati con la sigla:

 R.D. più i numeri romani in successione crescente

4. Ancora Corrispondenza Varia, raccolta e ordinata come segue: un gruppo è inserito nel fascicolo: corr. varia di AnnaMaria Mannozzi e corr. varia di Ennio Mannozzi. Gli altri documenti sono raccolti in ordine cronologico, per cui si hanno i fascicoli: 1938, 1939, 1940, 1941, 1942, 1943, 1945

Allo stato attuale l’archivio della sola corrispondenza tra Ennio e AnnaMaria è descritto come segue: 

INVENTARIO DELL’ ARCHIVIO CARTACEO DEL SOTTOUFFICIALE DELLA R.M.M ENNIO MANNOZZI
Corrispondenza intercorsa tra Ennio Mannozzi e Annamaria Mannozzi Fortunati

1936

5 lettere (contenute nelle buste di AnnaMaria) 

1938

45 lettere, di cui due senza busta; 16 cartoline

1939 

60 lettere, di cui una senza busta (si segnala la lettera datata 23/01/1939 ove è indicata a penna nera la posizione di Embatkalla, in Eritrea); 3 cartoline; 1 ricevuta vaglia da Nefasit; 1 ricevuta di un telegramma da Tobruk 

 1940 

 Gennaio: 1 lettera senza busta

 Febbraio: 10 lettere

 Marzo: 5 lettere; 1 cartolina

 Aprile: 26 lettere; 4 cartoline; 2 telegrammi

 Maggio: 17 lettere; 1 cartolina; 2 telegrammi 

 Giugno: 25 lettere; 1 cartolina

 Luglio: 19 lettere; 1 cartolina Postale per le Forze Armate; 4 telegrammi

 12 cartoline

 Agosto: nessun documento

 Settembre: 2 lettere, di cui una senza busta; 1 telegramma; una cartolina

 Ottobre: 18 lettere; 13 cartoline; 1 cartolina postale

 Novembre: 10 lettere; 4 cartoline; 2 telegrammi; 3 cartoline postali 

 Dicembre: 8 lettere; 1 cartolina postale; 5 cartoline

 1941
 Gennaio: 2 lettere; 2 cartoline

 Febbraio: 1 cartolina

 Marzo: nessun documento

 Aprile: nessun documento

 Maggio: 17 lettere; 4 telegrammi (in data 12 annunciata promozione); 

 1 cartolina

 Giugno: 12 lettere, di cui una senza busta; 3 cartoline

 Luglio: 23 lettere; 5 cartoline

 Agosto: 27 lettere; 10 cartoline

 Settembre: 22 lettere 

 Ottobre: 7 lettere; 2 telegrammi; 4 Cartoline Postali 

1942
Gennaio: 2 lettere; 1 Cartolina Postale; 3 cartoline; 1 telegramma
Febbraio: 3 cartoline

Marzo: 1 lettera; 2 cartoline

Aprile: 23 lettere; 5 cartoline 

Maggio: 18 lettere, di cui una senza busta; 4 cartoline; 2 telegrammi

Giugno: 16 lettere, di cui una collocata in fondo perché senza il giorno

 preciso; 2 cartoline

Luglio: 1 telegramma

Agosto: nessun documento

Settembre: 1 telegramma

1943
Gennaio: nessun documento

Febbraio: 1 lettera; 2 cartoline;

Marzo: 7 lettere; 3 cartoline; cartolina postale per le Forze Armate; 

1 telegramma 

Aprile: 18 lettere, di cui cinque senza busta; 3 cartoline; 2 cartoline 

postali per le Forze Armate

Maggio: 12 lettere; 5 cartoline; 1 cartolina postale per le Forze Armate

Giugno: 5 lettere; 1 cartolina

Luglio: 11 lettere; 1 cartolina

Agosto: 1 telegramma, con il quale Ennio annuncia il suo ritorno a Fermo

 (definitivo?)

N.B. A un rapido calcolo risultano complessivamente inviate da Ennio a AnnaMaria 476 lettere. 

Corrispondenza intercorsa tra AnnaMaria Mannozzi Fortunati e Ennio Mannozzi

1935 

Agosto: 1 lettera senza busta

1936 

7 lettere

1937

14 lettere 

1938

Gennaio: 2 lettere

Febbraio: 3 lettere

Marzo: 3 lettere

Aprile: 6 lettere

Maggio: 7 lettere; 1 cartolina

Giugno: 7 lettere

Luglio: 10 lettere; 2 cartoline

Agosto: 17 lettere; 1 cartolina

Settembre: 14 lettere

Ottobre: 14 lettere

Novembre: 16 lettere; 1 cartolina

Dicembre: 18 lettere

1939

Gennaio: 38 lettere

Febbraio: 18 lettere, di cui una senza giorno preciso

Marzo: 16 lettere

Aprile: 19 lettere

Maggio: 17 lettere

Giugno: 18 lettere

Luglio: 15 lettere

Agosto: 28 lettere; 1 telegramma

Settembre: 33 lettere; 1 cartolina 

Ottobre: 28 lettere; 1 cartolina

Novembre: 24 lettere; 2 telegrammi

Dicembre: 2 lettere; 1 telegramma

 1940

Gennaio: 26 lettere 
Febbraio: 27 lettere; 2 cartoline

Marzo: 24 lettere

Aprile: 28 lettere

Maggio: 29 lettere; 1 cartolina

Giugno: 28 lettere; 6 cartoline

Luglio: 19 lettere; 2 cartoline; 1 cartolina postale

Agosto: nessun documento

Settembre: 1 lettera

Ottobre: 16 lettere; 11 cartoline

Novembre: 3 lettere; 1 cartolina

Dicembre: 22 lettere; 2 cartoline postali; 9 cartoline

1941

Gennaio: 11 lettere; 5 cartoline; 1 cartolina espresso postale

Febbraio: 20 lettere; 2 cartoline

Marzo: 7 lettere 

Aprile: nessun documento

Maggio: 22 lettere

Giugno: 25 lettere, di cui una senza busta; 1 cartolina

Luglio: 23 lettere

Agosto: 27 lettere; 1 cartolina

Settembre: 14 lettere

Ottobre: 1 lettera

1942

Gennaio: 3 lettere
Febbraio: 20 lettere

Marzo: 20 lettere

Aprile: 25 lettere; 1 cartolina

Maggio: 15 lettere; 1 cartolina

Giugno: 9 lettere; 5 cartoline; 1 telegramma

N.B. Allo stato attuale dell’archivio il totale delle lettere inviate da Annamaria a Ennio ammonta a 881. 

Il totale generale degli scritti presenti nell’ archivio è di 1367.

1.2 ENNIO E ANNAMARIA XE "1° Introduzione generale:1.2 Ennio e Annamaria"  

Nel corso della lettura della corrispondenza ho scoperto che le vicende personali ed intime di Ennio ed AnnaMaria si intrecciano sempre, anche se in forme e in modi più o meno intensi, ai fatti militari, alle decisioni politiche, alle scelte economiche, agli eventi culturali, in una parola, alla Storia locale e regionale ma anche a quella nazionale e internazionale, di un periodo, gli anni 1930- 1940, nel corso del quale si sono verificati, tra i tanti, due eventi particolarmente significativi: la conquista coloniale italiana in Africa Orientale e la partecipazione dell’Italia alla seconda guerra mondiale. L’intreccio tra gli aspetti della vita privata dei due giovani, dei loro parenti, degli amici e dei conoscenti, desunti dal carteggio e in parte trascritti, con gli eventi pubblici dell’epoca, confluiscono nel capitolo: “Ritratti d’epoca”. Il giovane Ennio appena ventenne si arruola volontario nella Regia Marina Militare; sarà in A.O.I dal 1937 al 1939, anni nei quali intensifica lo scambio epistolare con Anna Maria che proseguirà, salvo brevi interruzioni, fino al 1943. Abbiamo fondati, anche se personali motivi per ritenere che la scelta di Ennio di arruolarsi volontario nel corpo della Regia Marina si doveva alla difficile situazione economica della sua famiglia e non certo ad ambizioni militariste. Ennio, quinto di cinque figli, è orfano di padre, morto il 15 ottobre del 1918 in seguito alla sua partecipazione alla prima guerra mondiale; i suoi genitori coltivano la terra a Monteleone di Fermo, un raccolto e pittoresco paese in collina nell’entroterra marchigiano, sono privi di beni. La prima guerra mondiale ha reso orfani di padre i cinque figli di mamma Pierina e ha aggravato la situazione economica, già non facile, della povera famiglia. Anche l’ambiente sociale in cui Ennio vive è povero tanto che, qualche anno dopo la morte del padre, la madre si trasferisce con i figli a Porto San Giorgio, forse nella speranza di trovare nella cittadina della costa adriatica, un luogo che offra maggiori possibilità di lavoro per sé e per i figli. 

Il 16 febbraio 1942, alle ore 17,30 AnnaMaria terminava una delle sue lettere ad Ennio con queste parole: “[…] C’era la neve alta e io avevo una gran paura di scivolare – tornando indietro sono passata per la strada nuova
, perché è più piana. Che effetto tutto quel bianco, e che bianco pesante! A domani amore mio, […]”
Queste poche parole introducono con immediatezza in un luogo, la città di Fermo dove Anna vive, che è tutta salite e discese; offrono la visione magica della “strada nuova” imbiancata, che si dipana “piana”, quindi la sola praticabile per accedere al centro storico della cittadina, rendono l’idea della meraviglia che Anna prova di fronte a “tutto quel bianco” ma anche del suo timore, perché ha “una gran paura di scivolare”. Quel bianco della neve, infatti, è avvertito e descritto con una originale sinestesia
: “pesante”! Queste poche parole consentono tuttavia di ricostruire immagini, dedurre informazioni, cogliere stati d’animo. Si può a questo punto immaginare la qualità, quantità, varietà delle conoscenze che può offrire l’epistolario di Ennio e Annamaria che è costituito da ben 1367 scritti! 

Ennio e AnnaMaria si rivelano gradualmente l’uno all’altro nello scambio epistolare che diviene via via sempre più intenso, personale, avvincente e interessante a partire dagli anni in cui Ennio è in Africa Orientale (1937, 1939). Il loro modo di aprirsi, contraddistinto dall’impegno reciproco alla sincerità profonda, alla chiarezza fino a farsi anche male, mi ha convinta dell’importanza di far emergere il ricco e complesso mondo interiore dei due protagonisti attraverso i mezzi espressivi che avevano di volta in volta scelto e utilizzato nella loro corrispondenza privata. Ho quindi estratto dalle varie lettere i passaggi che secondo me indicavano ora l’uno ora l’altro aspetto significativo delle due personalità, li ho trascritti ed ho premesso alla trascrizione dei vari brani delle lettere un breve titolo, che suggerisse all’eventuale lettore quale aspetto veniva, di volta in volta, posto in evidenza. Queste trascrizioni, con i relativi titoli, si potranno leggere nel capitolo che si intitola: “I protagonisti”.

Oltre alla compilazione mensile delle tabelle dei dati incrociati, ho trascritto a mano per esteso, mese per mese, in singole cartelle, i dati significativi, espressi con le sigle in neretto nelle tabelle, che emergevano di volta in volta dalla lettura delle lettere. Ho anche trascritto integralmente e scannerizzato alcune lettere che mi sono apparse di importanza particolare. Le lettere scannerizzate sono in genere precedute da una contestualizzazione e/o da un commento; esse confluiscono nel capitolo che ho intitolato: “Lettere scelte”. 

1.3 Alcune riflessioni personali XE "1° Introduzione generale:1.3 Alcune riflessioni personali" 
Questa corrispondenza mi ha reso partecipe di un tratto significativo della storia privata e pubblica dei protagonisti che non conoscevo e mi ha portato a vivere un’esperienza che immagino sia insolita, quella di scoprire all’improvviso molti aspetti della vita privata e pubblica che i miei genitori hanno vissuto quando erano ancora molto giovani, molto tempo prima che io venissi al mondo. Venire a conoscere attraverso la testimonianza diretta delle loro parole com’erano i propri genitori nel tempo della giovinezza, è come vederli vivere una seconda volta e diventa naturale intrecciare le immagini note che si hanno di loro e che risalgono all’infanzia e alla maturità, a quelle nuove e inedite che emergono e vengono a delinearsi a poco a poco, una lettera dopo l’altra. Ennio e Annamaria vivono e si muovono sulla scena di un mondo che è scomparso ma che il ricordo ritrova e con emozione indicibile richiama alla memoria. Il filo che collega le generazioni è sottile, talvolta ci sembra addirittura di averlo perso del tutto e allora sentiamo di aver perso anche qualcosa, o molto, di noi stessi. L’esperienza che ho vissuto e sto vivendo attraverso il patrimonio delle lettere che mi è giunto dai miei genitori, mi ha avvertito dell’importanza di conoscere e mantenere viva la memoria del passato, di quello privato e di quello pubblico, non per restarne condizionati o per coltivare e accarezzare la nostalgia di un passato che ci è caro e che non è più, ma perché quel passato ci fornisce degli strumenti di conoscenza che ci possono aiutare a decifrare le infinite sfaccettature della realtà del presente il quale, in quanto tale, ci sfugge prima ancora che sia stato possibile comprenderlo. Un aneddoto compreso nell’incipit del discorso tenuto da David Foster Wallace, scrittore e saggista statunitense, al Kenyon College, può chiarire meglio il concetto:” Ci sono due giovani pesci che nuotano uno vicino all’altro e incontrano un pesce più anziano che, nuotando in direzione opposta, fa loro un cenno di saluto e poi dice “Buongiorno ragazzi. Com’è l’acqua?” I due giovani pesci continuano a nuotare per un po’, e poi uno dei due guarda l’altro e gli chiede “ma cosa diavolo è l’acqua?”. L’acqua che i due giovani pesci non conoscono, è appunto il presente nel quale vivono. Posso affermare ora, a distanza di alcuni anni da quando ho iniziato il percorso di sistemazione, archiviazione, lettura, rilettura, analisi, trascrizione parziale del carteggio di Ennio e Annamaria, che specialmente nell’esplorare il mondo interiore in parte sconosciuto dei miei cari, ho vissuto emozioni intense e in qualche modo imprevedibili. Mi sono trovata infatti a condividere le loro gioie e i loro tormenti, i motivi di angoscia e quelli di esultanza, le speranze e i timori. Soffrivo nel vedere come gli slanci fiduciosi verso il futuro dei miei giovani genitori restassero frustrati dai dubbi e dai timori determinati dalle incertezze di un presente di guerra e vedevo fino a che punto la realtà terribile di quella guerra riuscisse a esasperare e ottenebrare anche i momenti più belli e gli affetti più cari e preziosi. Mi scoprivo a condividere con passione l’intensità dei sentimenti che i miei cari vivevano e mi trovavo sconcertata nel constatare la vulnerabilità e la fragilità delle loro difese nella lotta quotidiana per la sopravvivenza. Man mano che progredivo nel mio progetto scoprivo, insieme alla giovinezza dei miei genitori, anche un’epoca di cui avevo sentito solo favoleggiare, un’epoca che cominciavo a conoscere nei suoi particolari reali e nelle persone che vivevano in essa: i gusti, le illusioni, gli errori anche fatali, le grandezze e le miserie, i protagonisti riconosciuti e gli eroi anonimi. Non solo Ennio e AnnaMaria dunque, ma un’epoca e le sue sfaccettature, con altri uomini, con altre donne e con altre storie, con i luoghi a me noti e con quelli del tutto sconosciuti, con l’ aspetto che quei luoghi avevano in quel preciso tempo; le tradizioni, i paesaggi, i dialetti, i mezzi di trasporto, storie private e vicende pubbliche che si intrecciano, si snodano, si perdono e si ritrovano fino a diventare tante storie da includere a pieno titolo nella trama della “Storia” ufficiale, quella che ci è trasmessa dai manuali e dai testi specialistici. Gli incontri con tanti personaggi e luoghi del passato, conosciuti o sconosciuti, noti o ignoti, confluiscono nel capitolo che ho intitolato: “Ritratti d’epoca”. Ho compreso meglio come apprendere la storia sui testi di storia non aiuta a conoscere, se non in minima parte, la realtà. Quella che si apprende sui vari manuali è una realtà disincarnata, astratta, asettica, una realtà che non ci coinvolge e non ci spinge ad approfondire, perché non ci emoziona. Diverso è conoscere determinati fatti attraverso l’esperienza di chi li ha vissuti e li sa raccontare. Una cosa è apprendere, ad esempio, che il fascismo vigilava attentamente anche sulla vita privata delle persone, un’altra è “vedere” i timbri della censura fascista impressi sulle buste e spesso anche sui fogli scritti, della corrispondenza personale. Possiamo immaginare come dovessero sentirsi due persone innamorate e lontane, con una guerra in corso, costrette a sorvegliare continuamente le proprie parole, a seguire una sorta di protocollo espressivo con precise regole note solo agli scriventi. La corrispondenza tra il giovane Ennio Mannozzi e l’altrettanto giovane Annamaria Fortunati, si colloca negli anni 1935 – 1942/43 ma in una lettera di Ennio del 25.07.1938 (na16.2)
, scritta mentre è a Massawa, egli rivela: “…. A casa ho le altre tue lettere, risalgono fino al 1931…” quando entrambi, nati nel 1914, avevano 16 anni. Negli ultimi mesi del 1938 e nei primi del ‘39, quando Ennio è in Africa, l’amicizia con Annamaria comincia a trasformarsi in amore; questi due anni sono particolarmente intensi anche perché Ennio si trova in vari luoghi dell’Africa Orientale Italiana, a Massaua, ad Asmara, nella polveriera di Embaktalla, luoghi che Ennio racconta anche attraverso le singolari e originali cartoline che spedisce ad Anna. Nel mese di Aprile del ‘38 Ennio è sull’altipiano dell’Asmara, ricoverato nell’ospedale militare per motivi di salute, ricoverato il 29 Marzo, dimesso il 14 Aprile (lettera di Ennio del 19 Aprile 1938). Rientrerà in Italia nell’estate del 1939 con il piroscafo dal nome suggestivo di “Conte Biancamano”; sbarcherà a Napoli e, di qui, partirà alla volta di Porto San Giorgio, poi di Firenze, dove Anna risiede, per trascorrere con lei qualche ora dei giorni di licenza, concessi prima di rientrare in servizio. Dalla lettera di Anna del 23 Luglio 1939, sappiamo che Ennio è a Napoli; il 1° Agosto a Venezia (lettera di Anna del 1°Agosto 1939) mentre il 27 Agosto si trova a Taranto (lettera di Ennio del 27 Agosto 1939). Il 3 Maggio 1940 la Vittorio Veneto sulla quale Ennio è imbarcato, si sposta a La Spezia; dal 3.05 al 7.05.1940 non si hanno lettere di Ennio, infatti Annamaria lo raggiunge a La Spezia il 5.05, per stare insieme solo poche ore. Il 7 Maggio Ennio scrive ad Anna da Genova. Dal giorno 10.05 al 17.05 non si hanno lettere perché Ennio ha ottenuto 5 o 6 giorni di licenza. Il 18 e il 19 (domenica)05 è di nuovo a La Spezia. Il 21.05 sera, la Vittorio Veneto è a Taranto. Il progetto è che Anna raggiunga Ennio a Taranto, come infatti avverrà. Nel mese di marzo 1940 Ennio e Anna si uniscono in matrimonio; nel mese di aprile 1941, Anna è in attesa del primo figlio. Il bimbo, anzi la bimba, che i due sposi chiameranno Maria, nascerà il 7 dicembre 1941. I contenuti che emergono dalle lettere che Ennio e Anna si scambiano tra il 1940 e il 1941, si arricchiscono pertanto di nuovi elementi: 

l’Italia è in guerra, Ennio è imbarcato sulla Vittorio Veneto di stanza a Taranto, è esposto a tutti i pericoli e mille timori e pensieri assillanti tormentano Anna; entrambi soffrono l’angoscia della lontananza che li costringe a condurre una vita separata e per questo motivo cercano, nei loro scritti, di alleggerire il peso e il dolore della distanza con descrizioni, spesso minuziose, delle persone, dei fatti, delle azioni, che costellano le ore e i giorni della loro vita separata. Questo è vero particolarmente per Anna nella quale la componente femminile della personalità è molto accentuata; a questo proposito si fa sentire, anche nelle modalità della scrittura, la differenza di genere tra Ennio e Anna: lo stile di Ennio è asciutto, essenziale mentre Anna, senza perdere di vista l’essenziale, si sofferma sulla descrizione dei particolari, sia della vita interiore che delle realtà esterne. Anna rassicura Ennio sullo stato di salute dell’infaticabile mamma Pierina, gli descrive i momenti che trascorre con lei nella casetta di via Pio Panfili a Porto San Giorgio dove vive anche Rosina, moglie di Mario e cognata di Ennio. Gli riferisce i progressi del piccolo Gianni, figlio di Mario e Rosina, gli racconta della presenza affettuosa e solerte di Palmina, sorella di Ennio, che abita poco distante da mamma Pierina, e delle tante donne, amiche di Pierina, che vengono in visita, che hanno anch’esse figli, fidanzati, fratelli, mariti lontani, e mentre parlano dei loro cari, ricevono e si danno conforto. Ennio è più parco nel descrivere i vari momenti della sua giornata, ma non meno minuzioso di Anna: ogni sua lettera reca, accanto alla data, l’ora esatta in cui inizia a scrivere, quella in cui si interrompe perché è ora di pranzo o di cena o perché deve recarsi in servizio. Sovente accompagna qualcuna delle sue descrizioni con disegnini arguti, caratterizzati da poche linee essenziali ed efficaci e mentre sembra divertirsi come un fanciullo, riesce a strappare un sorriso e ad alleggerire così la pesantezza oscura della tragica realtà della guerra dalla quale “sembra” che egli riesca a non farsi sopraffare. Entrano così nei racconti di Ennio le descrizioni di quando si trova a Trieste; quelle di giovani tarantine che Anna ha conosciuto quando, sia pure per brevi periodi, ha raggiunto Ennio a Taranto; i rapporti snervanti di Ennio con il sarto che deve approntargli le nuove divise da quando ha raggiunto il grado di secondo capo; i riferimenti alle letture di libri che lo appassionano o quelli alle riviste che lo interessano; le rassicurazioni sulla salute accompagnate dalla rassegna dei cibi con cui si nutre. Le allusioni ai trasferimenti da un Porto all’altro e ai suoi doveri di servizio sono sempre velati da quando ogni scritto, perfino le innocenti cartoline, è sottoposto alla vigilanza della censura. Nel mese di agosto del 1940 Anna raggiunge Ennio a Taranto e per questo motivo lo scambio epistolare, in questo mese, sarà interrotto. Dalla lettera che una sorella di Ennio, Ermanna, suora dell’Ordine delle povere figlie di San Gaetano, scrive ad Anna da Torino il 18 settembre 1940, veniamo a conoscenza del fatto che i due sposi possono vedersi solo poche ore ogni due giorni. Il lungomare di Taranto è il luogo nel quale si salutano da lontano. Il 31 gennaio 1942, dopo aver raggiunto il marito che si trovava a Pola, nelle lunghe ore trascorse da sola in attesa di Ennio impegnato nel suo servizio in Marina, Annamaria scrisse, con espressioni intense e drammatiche, il racconto, ancora vivo nella sua memoria, dell’attesa angosciosa, durata due giorni, del rientro della Vittorio Veneto, nave sulla quale Ennio era imbarcato, uscita senza preavviso dal Porto di Taranto nel mese di luglio del 1940, per un’operazione di guerra. Nel mese di giugno del 1940, data d’inizio della IIͣ guerra Mondiale, le lettere cominciano ad essere censurate. Anna non potrà più porre sulle buste il nome della città in cui si trova Ennio né quello della nave nella quale opera, ma dovrà indirizzare al Ministero della Marina, Roma. L’11 Giugno 1940 Ennio, da Taranto, scrive:

“Taranto 11-6-40 ore 18,20 […] Scusami della fretta, ma se si fa buio non posso più scrivere perché non c’è luce. […] Verso le 20-20,30 rientrerò. Ora la franchigia non è più fino alle 24 o fino al mattino per gli ammogliati. Ad una cert’ora tutti debbono essere a bordo. Prima che mi dimentichi: da ora in avanti indirizza sempre al M.M. Roma – ordine del comando. Almeno per ora non credo che ci muoveremo da Taranto. La ragione per cui si deve indirizzare al M.M. Roma è ben diversa. Un indirizzo è ben visibile, ecc…ecc… […]”

Ennio, a sua volta, non potrà più indicare, sulla lettera, accanto alla data del giorno, il nome della città in cui si trova. Le lettere di entrambi passano al vaglio censorio del Ministero della Marina, a Roma, e subiscono ritardi nel raggiungere i destinatari. Per questo motivo, Ennio comincia a inviare cartoline, tra una lettera e l’altra, nella speranza che queste arrivino prima e invita Anna a fare altrettanto. Le cartoline servono a rassicurare i destinatari che entrambi sono in buona salute e infatti troviamo solo l’indicazione della data e la firma; qualche volta l’uno o l’altra aggiungono qualche espressione affettuosa. Ma anche le cartoline saranno sottoposte alla censura! Attraverso lo scambio per la maggior parte quotidiano che si verifica tra AnnaMaria e Ennio di scritti di vario genere, la conoscenza del dipanarsi della loro vicenda personale si arricchisce della scoperta di personaggi, luoghi, vicende talvolta sullo sfondo talaltra in primo piano, che sono stati determinanti anche per gli esiti della storia successiva, su un piano non soltanto italiano. La prospettiva intima e personale con la quale quei personaggi e quegli avvenimenti sono vissuti e raccontati negli scritti dei due testimoni potrà fornire delle suggestioni originali alla lettura, o alla rilettura, di una parte del novecento, un secolo che è tuttora considerato dagli storici particolarmente complesso, che riserva al suo interno aspetti che sono forse ancora da esplorare o, quanto meno, da riconsiderare. Chiunque lo voglia può contribuire, in qualunque modo lo desidera, al nostro umile lavoro, ossia quello di scrivere e documentare un’altra pagina della nostra storia.
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“ESCE LA SQUADRA NAVALE IN MEDITERRANEO”

scritto a Pola il 31 Dicembre 1942

Il 31 Dicembre 1942 la moglie di Ennio, Annamaria, si trova a Pola [antico capoluogo dell’Istria] dove ha raggiunto il suo sposo per stare qualche tempo con lui. Mentre Ennio è in servizio a terra presso le scuole CREM della Regia Marina, Anna dedica parte delle lunghe ore di solitudine che trascorre nell’appartamento d’affitto, alla passione che attraverserà poi tutta la sua vita: la scrittura. Tra le composizioni di Annamaria che risalgono a quel periodo è emerso uno scritto in particolare, una specie di diario nel quale Anna

ripercorre con una prosa fluida, intensa e drammatica, l’esperienza vissuta a Taranto, quando sola, nei primi giorni del mese di Luglio del 1940, attende il rientro della flotta che si è allontanata all’improvviso dal Porto di Taranto. Su quella flotta, imbarcato sulla corazzata Vittorio Veneto, si trova Ennio. Annamaria aveva titolato quello scritto: ”Impressioni” Quando ho letto la prima volta questo diario-ricordo ho provato una commozione violenta. Ritrovavo in quella prosa scorrevole, nella calligrafia armoniosa ed elegante i tratti inconfondibili della personalità di Annamaria, il suo temperamento appassionato e ardente che non travalicava mai in espressioni di esaltazione eccessiva o artificiosa ma sapeva mantenere sempre un composto equilibrio anche nei momenti più intensamente vissuti di sofferenza o di gioia. In questo scritto che ho deciso di proporre alla conoscenza anche di altri, Annamaria ripercorre attimo per attimo l’esperienza realmente vissuta dell’attesa angosciosa del rientro della flotta che, senza preavviso, era partita dal Porto di Taranto una mattina del luglio 1940. Mentre narra ciò che avviene nel suo animo, Annamaria non perde di vista gli aspetti e gli avvenimenti anche del piccolo mondo esterno che la circonda. Con un ritmo teso e incalzante Anna alterna la narrazione dei due mondi, quello interiore e quello esterno a lei, è protagonista e spettatrice dei fatti che racconta. Chi legge si trova a un certo punto travolto e immerso nella storia e nell’animo di Anna. 

CENNI STORICI

Il 10 Giugno 1940 l’Italia entra ufficialmente in guerra contro l’Inghilterra e la Francia, a fianco della Germania … I giorni di questa primavera italiana del 1940 sono carichi di paura e di tensione, si attinge forza dalla speranza e qualche volta anche dai sogni. Dal 21 Maggio del 1940 Ennio è a Taranto, imbarcato sulla Regia nave Vittorio Veneto. Anche Ennio sogna, spera di poter trascorrere qualche tempo con Annamaria, sua moglie dal Marzo dello stesso anno e il sogno si realizza nel mese di Luglio, quando Annamaria, da Firenze, lo raggiunge a Taranto. Per la permanenza di Annamaria Ennio ha affittato una stanza in via Anfiteatro Antico. Le ore che i due sposi possono trascorrere insieme sono veramente poche e infatti, in una lettera della sorella di Ennio, Lucia, poi Sr Ermanna, che scrive ad Anna dalla Casa Madre di Torino, leggiamo: “[…] Sono contenta che hai raggiunto Ennio [a Taranto], se non altro troverete un po’ di conforto in mezzo a tanta sofferenza. Veramente solo poche ore ogni due giorni ma è sempre meglio di niente, non è vero? […]” I due sposi possono trascorrere insieme solo “poche ore ogni due giorni” ma se Annamaria si reca al Porto in determinate ore del giorno, riesce a vedere Ennio che l’attende fermo sul ponte della Vittorio Veneto e possono così salutarsi … Come scrive sr. Ermanna, anche poche ore sono meglio di niente … Possiamo immaginare con quanta

ansia e trepidazione Annamaria e Ennio attendano i momenti in cui potranno stare insieme e con quanta gioia vivranno poi quei momenti … tanto più preziosi in quanto così lungamente attesi e sognati. Quando non è possibile vedersi, consola e rassicura lo scambio di saluti dal ponte e Anna non manca mai all’appuntamento sul Porto. Sembra una mattina come le altre, luminosa e tersa mattina di Luglio sul mare, quella in cui Annamaria si avvia lungo la strada del Porto per il consueto, dolce scambio di saluti con il suo sposo che l’attende. Lungo la strada, però, avverte una tensione inconsueta, un turbamento inspiegabile, che descrive così: “[…] Ecco il traguardo: a destra l’ultima casa alta, la fontanella; dirimpetto la spietata distesa del mare deserto … non era uno dei soliti continui timori: mai come in quel limpido mattino avevo avvertito l’angoscia pungente del presentimento … […]” La flotta, e la Vittorio Veneto con essa, aveva lasciato il Porto di Taranto senza preavviso alcuno. Ignoto il motivo della partenza, ignota la destinazione: “[…] Sparite le grandi moli della –Cavuor – della - Giulio Cesare – e la Duilio … e più lontano […]la Littorio e la mia Vittorio Veneto … Fuggite le saettanti frecce dei caccia precedendo gli incrociatori maestosi!!... […] Invano spingo disperata lo sguardo verso l’estrema Linea … […]” I fatti esterni come la partenza misteriosa della flotta,

l’incertezza sui motivi della partenza, le ipotesi e le voci di altri congiunti degli uomini in mare che si trovano anch’essi sul Porto e che si inseguono senza

costrutto, la solitudine, l’incombere della sera poi della notte, tutto questo si ripercuote nell’animo di Annamaria e l’alternarsi continuo ed estenuante di angoscia, speranza, disillusione, timore, si placa solo nella preghiera ardente, nell’abbandono totale alla fede nell’Amore e nella Misericordia divine. Il mattino seguente si consuma per Anna sul lungomare prospiciente il Porto, nell’attesa logorante di scorgere il rientro della flotta o di cogliere qualche notizia che l’aiuti a comprendere cosa sta accadendo. È “mezzogiorno inoltrato” quando Anna volge lentamente le spalle al mare e si avvia sconsolata e stanca sulla strada del ritorno. Ma resiste poche ore chiusa nella camera d’affitto dove tutto le parla di Ennio e del loro Amore: “[…] un’implorazione ardente alla Vergine che mi sorride dalla cornice sopra il letto, eppoi fuori per la strada infuocata, giù di corsa per la discesa […]” Ed eccola di nuovo sul lungomare, di nuovo in spasmodica attesa con gli occhi fissi all’orizzonte per scorgere: “[…] i primi pennacchi di fumo […]” che preludono il rientro della flotta. Anna spera che le due corazzate, la Littorio e la Vittorio Veneto, nuovissime, siano risparmiate dal partecipare all’eventuale, possibile combattimento ma un uomo anziano che, come lei, attende sul lungomare, le nega anche questa illusione: “[…] Non v’illudete, Signora. Era il momento d’entrare per tutt’e due, tutte le prove d’accertamento sono state superate. […] le maggiori speranze di riuscita si appuntano su di loro.” Ora la disperazione sta per travolgerla ma dal profondo del suo cuore si alza una preghiera accorata, un’implorazione ardente, un’offerta muta: “[…] Ma nel buio profondo in cui precipito, mentre il cielo e il mare s’oscurano d’intorno, s’alza piano piano come una bianca vela, l’immagine di Colui Che ha tanto improntato di sé questo nostro Amore. Allora mi aggrappo a Lui con la forza imprevista di coloro che stanno per perdersi. Le antiche parole della fede emergono pure su dal precipizio […] prego con tutto il fervore che ha sempre costituito la mia forza unica […] Ti offro Signore la luce dei miei occhi, Te li offro in olocausto per la sua salvezza! […]” La fede e la preghiera sono le uniche risorse alle quali Anna attinge per far fronte alla disperazione che tenta di travolgerla. Ma scende ormai la sera e non tarda a giungere la notte. Anna è sola in una città e tra gente sconosciuta, senza amicizie, lontana dai suoi familiari, priva dei riferimenti consueti, noti, rassicuranti. Ora che non sa dove Ennio si trovi, quali pericoli corra, quando e se ritornerà, la consapevolezza della sua solitudine la trova indifesa e l’angoscia l’assale di nuovo. È smarrita al punto che le sue invocazioni sono le stesse di una bimba inerme, preda della paura: “[…] Dove andare, mio Dio, e a chi rivolgersi? Mamma Mamma mia se almeno tu fossi qui con me! […] E sola! Sola in una città estranea, fra gente sconosciuta e diversa! […] Oh mia Firenze lontana, non credevo di ritrovare in questa terra d’esilio la nostalgia delle tue strade, delle tue infinite costruzioni armoniose […] Ma adesso che il silenzio affonda nel mare e nello spazio le sue tenebre, […] non reggo più alla solitudine[…]” Anna si avvia mesta per rientrare nella sua stanza d’affitto e mentre sale le scale “[…] del vecchio casamento di via Anfiteatro […]” una donna sente i suoi passi stanchi, le va incontro, la fa entrare nella propria casa, la costringe a bere del brodo. Annamaria non ricorda e non racconta solo la sofferenza delle ore vissute nell’incertezza e nel timore, non è così immersa nel suo dolore da non vedere i gesti, sia pure piccoli, di gentilezza, di solidarietà, che le giungono dall’esterno e che le sono di qualche conforto. Ma con lucido realismo, Anna si chiede: “[…] D’altra parte quale conforto possiamo attendere dagli uomini quando sul nostro capo è sospesa la sentenza di vita o di morte? Che pretendiamo dai fratelli come noi minacciati, sui quali la minaccia può trasformarsi da un attimo all’altro in una condanna? […]” Dopo la breve sosta di sollievo in compagnia della vicina, il rientro di Anna nella propria stanza e nella propria solitudine, è terribile: “Ricordo di essere caduta in ginocchio appena rientrata nella mia stanza, e di aver pregato ancora con intensità sovrumana la Madonna […]” La prosa si fa a questo punto tesa e vibrante di commozione e passione: “[…] Le riversai il mio cuore, Le gridai tutto il mio tormento […] Deposi ai Suoi piedi l’avvenire, i dolci sogni, le speranze più ardenti […] Non credo che restasse ancora qualche cosa alla quale fossi avvinta, che non alzai quella notte sull’altare dell’olocausto. E non fu esaltazione del momento […] Compresi che l’Amore può trasumanarsi anche per una creatura vivente, sopra il possesso, e sublimarsi nell’estasi dello spirito non per la durata di un istante ma per l’eternità. […]” La notte passa, sorge il giorno, il sole non è ancora alto quando Anna è di nuovo sul Porto, di nuovo in attesa, fino al nuovo tramonto, quando “[…] le grida d’intorno mi avvertivano della vita che tornava, prima ch’io potessi scorgere cogli occhi bruciati dal sole e dalle lacrime, i lumi che avanzavano e le indistinte brume dei fumaioli. Allora soltanto mi accorsi che senza appoggiarmi con tutto il corpo, sarei caduta per terra. […] Sul molo esplode il grido di esultanza dei parenti in attesa che si agitano e corrono da una parte all’altra. Poi, repentino, il silenzio: si contano le navi che stanno lentamente rientrando. I caccia, gli incrociatori, gridano il nome della Cavour, poi quello della Littorio, poi … la Vittorio Veneto! “[…] Si gridano festosamente da ogni parte altri nomi, cogli occhi ridenti e i visi convulsi, ma io non li odo più. Corrono su e giù lungo il parapetto, si pigiano, si scansano […]” Anna non può partecipare alla generale euforia e ci sembra di vedere con gli stessi suoi occhi la squadra che “[…] si dispone imperturbabile e solenne nell’ordine stabilito” Ma Anna non riesce ancora ad abbandonarsi al sollievo, a lasciarsi andare alla gioia e si avvicina a una donna che ha riconosciuto, la moglie di un operaio della Vittorio Veneto, più esperta di lei perché alla domanda di Anna: “ Come si fa a sapere se sono tutti salvi là dentro?” risponde tranquilla e sorridente: “Ma non c’è nessun segno di lutto, stia contenta signora”” Ora Anna prega di nuovo, una segreta, riconoscente, esultante preghiera di ringraziamento. Ha compreso che attraverso l’Amore che nutre per Ennio è sollevata e guidata a conoscere l’Amore di Dio: “[…] ringraziai l’Onnipotente che mi apriva con quel segno il mistero della Sua volontà, e mi lasciava vedere, con occhi non più terreni in quel momento, la mia strada lunga e dolorosa, ma accesa sempre di questo – raggio di Sua luce – che il mio diletto racchiude per guidarmi a Lui.”

ESCE LA SQUADRA NAVALE

IN

MEDITERRANEO

DIARIO - RICORDO DI DUE GIORNI VISSUTI A TARANTO NEL

LUGLIO DEL 1940, CHE ANNAMARIA SCRIVE A POLA 

IL 31 DICEMBRE 1942

Il sole non è ancora alto, quando mi avvio trepidando al lungomare.

Sono a Taranto in una splendida mattina del luglio 1940. Nella trasparenza del mare e del cielo non vibravano ancora i singulti della terra. Quando volto dalla strada principale in una delle stradette in discesa che conducono al mare, una stretta paurosa mi spinge d’un tratto a ritornare di corsa sui miei passi: è l’istinto sempre in agguato sul pericolo che c’incombe, la percezione d’un dolore che non si può fuggire e che dispone l’anima ad un’ansiosa difensiva … Fra qualche minuto l’albero maestro della vecchia corazzata prospiciente la strada, deciderà della mia sorte. So qual’è il punto preciso in cui dovrà apparire allo sguardo; ansia febbrile fino a quel punto … eppoi la decisione!... Non sono capace di fermarmi a pensare per agguerrirmi in qualche misero modo. Continuo quasi di corsa, trasportata da una forza estranea a me stessa. Ecco il traguardo: a destra l’ultima casa alta, la fontanella; dirimpetto la spietata distesa del mare deserto … non era uno dei soliti continui timori: mai come in quel limpido mattino avevo avvertito l’angoscia pungente del presentimento … Non era la prima volta che trovavo vuoto sul mare il posto occupato dalla vecchia nave da guerra, ma la mancanza dell’albero maestro che si stagliava nel cielo, parlandomi fin da lontano il suo particolare linguaggio, non mi aveva mai colpito in precedenza come in quei momenti. Sparite le grandi moli della – Cavour – della – Giulio Cesare – e la Duilio … e più lontano, come inghiottite dal mare o dal cielo, la Littorio e la mia Vittorio Veneto … Fuggite le saettanti frecce dei caccia precedendo gl’incrociatori maestosi!!... Qua e là qualche superstite rimorchiatore, qualche battello di rifornimento, eppoi più Nulla … Invano spingo disperata lo sguardo verso l’estrema linea … più niente … niente! ... Se la volontà d’Iddio non avesse potuto risparmiarmi il dolore più atroce, togliendomi la mia luce e la ragione di vivere, non potrei oggi né in avvenire, raccogliere queste impressioni, per quanto esse riescano nella descrizione, una semplice parvenza della realtà. Ma ritornando a immergere l’anima in quel passato, non lo rivedo buio e sinistro: il dolore superato per mezzo della fede non si rivive con terrore. Ritrovo intatto lo spasimo d’allora, che si allargava per tutta l’immensità della distesa azzurra cosparsa d’oro. Mi ritrovo così, in piena solitudine, sbalordita dall’angoscia, immobile per ore e ore sotto il sole, curva sul parapetto, cogli occhi miopi e stanchi dal lungo scrutare, pur senza avvertire alcuna stanchezza, dimentica di tutto che non fosse la mia disperata ansietà. A poco a poco il lungomare si gremisce, e sul parapetto moltissime persone si protendono nell’attesa, e domande e risposte evasive si sussurrano in ogni gruppo. Il calore insopportabile mi avverte appena che è mezzogiorno inoltrato e la gente che s’allontana me lo conferma. Non riesco quasi a tenere gli occhi aperti e una stanchezza mortale tutt’a un tratto mi opprime. Lentamente volto le spalle al mare e lentamente ripercorro il solito tratto, rimpiangendo l’ansietà dell’incognita che mi aveva accompagnato all’arrivo. Nella camera che ho riempito del nostro Amore non trovo pace; sul guanciale che conserva la sua traccia e il suo tepore, verso tutte le mie lacrime cocenti, eppoi senza alcun sollievo, senza un attimo di riposo, balzo in piedi di nuovo col desiderio incalzante di fuggire quelle pareti troppo anguste al mio tormento; evito di guardare gli oggetti cari che non mi appartengono più; un’implorazione ardente alla Vergine che mi sorride dalla cornice sopra al letto, eppoi fuori per la strada infuocata, giù di corsa per la discesa. E ricomincia l’attesa, mentre lo sguardo torna a fissare, come ipnotizzato, l’orizzonte, dove i primi pennacchi di fumo annunzieranno il ritorno della flotta. Le ore si sciolgono lentamente sulla vasta calura del meriggio, e l’anima mia è tutta un tremito come al primo momento. Ho la gola riarsa e gli occhi bruciati, ma non posso distoglierli un solo istante. La gente ritorna sempre più numerosa, molte donne piangono. Un vecchio accanto m’interroga: ha tre figli richiamati, due in marina, uno sulla Cavour. “Non bisogna illudersi” mi dice “Molti parlano di uno sbarco in Grecia, molti parlano di Malta, ma io credo semplicemente che sia stata avvistata qualche squadra inglese, e i nostri sono andati incontro”. Ho interrogato palpitando: “Crede che le due ultime corazzate avranno molta parte nel combattimento?” “La massima parte. Sono i tiri più lunghi della nostra squadra” “Ma sono nuovissime, ed è la prima volta che escono” “Non v’illudete, Signora. Era il momento d’entrare per tutt’e due, tutte le prove d’accertamento sono state superate. Di esercitazioni ne hanno fatte una quantità. Del resto le maggiori speranze di riuscita si appuntano su di loro.” Rimango allibita. D’intorno è tutto un mormorio, un susseguirsi d’ipotesi e di previsioni minacciose, non per la riuscita ma per la vita degli uomini: ché ognuno ha là dentro qualche persona cara. “Quanti ne ritorneranno?” “S’aspetta tanto, eppoi?....” A tutte le voci porgo attenta l’orecchio … oh inutile aspettare un cenno che mi rincuori. Ogni parola rintrona sinistramente nel mio cervello in fiamme, ogni parola un colpo senza difesa. Ma nel buio profondo in cui precipito, mentre il cielo e il mare s’oscurano d’intorno, s’alza piano piano come una bianca vela, l’immagine di Colui Che ha tanto improntato di Sé questo nostro Amore. Allora mi aggrappo a Lui con la forza imprevista di coloro che stanno per perdersi. Le antiche parole della fede emergono pure su dal precipizio e ad esse mi afferro per risalire. E prego con tutta me stessa, prego con tutto il fervore che ha sempre costituito la mia forza unica, essenziale. Non mi sento più sola né disperata, non voglio più udire i commenti vicini. Prego con tutto il mio Amore. A Dio che l’ha creato, che l’ha acceso in me e nell’anima del mio adorato, lo affido e lo consacro in un supremo abbandono. “Fiat voluntas tua” mormoro in assoluta umiltà, “Ma se è possibile alla tua misericordia, Signore, come conservi la tua luce al cielo, al mare all’universo, non spegnere in me la luce che mi hai dato, attraverso la quale Ti scorgo; il calore che mi accende e che riverso su tutti. Ti offro Signore la luce dei miei occhi, Te li offro in olocausto per la sua salvezza! Accetta tutto di me stessa, rendimi cieca e miserabile, priva d’ogni bene che non sia il mio Amore! Tu sai Dio mio, che non ne siamo egoisti, sai che lo allarghiamo a tutte le creature, perché non è nostro e ti appartiene come ogni cosa di noi appartiene a Te. Signore lascia ch’io t’implori di conservarmelo perché è stato la mia resurrezione in questa vita e pltre di essa, il tramite più diretto e più puro per ricongiungermi a te e a tutti gli uomini in Te. Non permettere che il destino spezzi questo filo divino di unione, ed io ti prometto che ne faremo un centro d’irradiazione universale, che alimenterò questa fiamma della fede in Te, affinché sopravviva in eterno alle nostre ceneri. Ma Tu o Dio onnipotente, lasciaci uniti quaggiù finché la fusione dei nostri spiriti non sia compiuta in assoluto, finché la nostra anima divenuta una sola, non sia capace di librarsi da sola oltre il cerchio che ci rinserra, finché l’uno abbia bisogno dell’altro lungo la tua strada, sotto la Croce che non ripudio, che non ti chiedo di allontanarci … Lasciaci, mentre offriamo tutto, tutto quod superest … il nostro pane quotidiano …” Nessuno intorno a me si accorge delle lacrime accorate che non posso nemmeno raccogliere perché non ho fazzoletto. Il sole ha cominciato la sua lenta discesa, indugiando con gli ultimi amplessi sulle acque silenziose. Dopo la preghiera il tumulto interiore si placa, e sebbene non tardi a ripiombare dall’esaltazione che mi ha sollevato per pochi istanti divini, nell’angoscia del mio stato, essa non è più tenebrosa perché il soffio potente della fede la rischiara. E non mi muovo dal parapetto su cui mi appoggio ormai tutta, coi gomiti puntellati a sostenere il capo intontito [appesantito]. Le ombre s’ addensano quando dal disco infuocato sono riassorbiti gli ultimi bagliori sanguigni. Quante volte avevo desiderato di assistere ad un tramonto sul mare, e in quali condizioni d’animo venivo esaudita per la prima volta! La notte … “E che sarà di me questa notte, se i lumi non saranno ancora apparsi fra un’ora o due? Impossibile restare qui e non ne avrei neanche più la forza! Dove andare, mio Dio, e a chi rivolgersi? Mamma mia che vegliavi al mio letto da piccola, quando la notte mi assillava coi terrori dei bambini, Mamma Mamma mia se almeno tu fossi qui con me! Soffrivi tanto delle mie pene per gli esami, dei primi contatti dolorosi con la vita, perché mi manchi adesso che è così urgente e violento il bisogno di te come mai nel passato? Non sono mille volte più piccola più debole e meno protetta d’allora? E sola! Sola in una città estranea, fra gente sconosciuta e diversa! Io che correvo per le strade della mia città per ritrovarmi presto a casa, fuggendo lo sgomento che mi procurava sempre il ritrovarmi fra estranei! Oh mia Firenze lontana, non credevo di ritrovare in questa terra d’esilio la nostalgia delle tue strade, delle tue infinite costruzioni armoniose nelle quali cominciavo ad aggirarmi con maggiore attaccamento che a casa mia, proprio adesso che ho dovuto lasciarti! Perché nessuno mi rivolge la parola con un po’ di pietà, a me che ne ho avuta tanta in ogni momento, anche quando mi sentivo più oppressa o più esacerbata, che ho steso sempre la mano alla solitudine e al dolore? Oh come invidio i pezzenti che hanno il coraggio di chiedere con un po’ d’elemosina una parola buona, uno sguardo di comprensione! Ma chi potrebbe fermarsi alla mia angoscia? Ognuno ha la sua! Tutti coloro che gremivano prima il lungomare, soffrivano del mio stesso male, ed ora sono tornati alle loro case, e nell’attesa si confortano a vicenda. Ho visto piangere molte giovani donne, ma nessuna era sola come me. C’era con loro una Mamma, il padre, una sorella o un’amica. Hanno quasi tutte una casa sul posto, e quelle che non l’hanno si fanno compagnia conoscendosi da tempo. Io non ho mai amato le comitive, evitando i facili approcci e le comuni compagnie. Mio marito riempiva il mio universo, era il compagno e l’amico che non mi faceva sentire il bisogno di parlare con altri, di crearmi confidenze ed effimere amicizie. Ma adesso che il silenzio affonda nel mare e nello spazio le sue tenebre, e non appaiono che pochi lumi lontani e poche persone nella strada, non reggo più alla solitudine. Visioni orribili m’incalzano, eppure con infinito sollievo salirei su di un qualsiasi battello pur di raggiungere la squadra, armata soltanto del mio ardore. Invidio con frenesia le eroine d’altri tempi alle quali era consentito di combattere fianco a fianco ai loro uomini. Di quale miracolo non sarei stata capace, così avvolta nel mio fuoco sacro più inviolabile dell’involucro d’Achille? Spuntano all’improvviso nuovi lumi in lontananza … il mio cuore si scatena in una speranza folle … riprendo gli occhiali con le mani tremanti e aspetto, aspetto … mentre la speranza si spegne dentro e tutto rimane immobile sotto il chiarore della luna. Non resta che avviarsi per la vecchia strada, e attendere l’alba che riaccenda la fiducia nell’attesa, e chissà che al ritorno …. Un ultimo sguardo d’implorazione al mare che risponde col suo misterioso mormorio e si presenta adesso freddo e lontano nella sua austera bellezza … chiuso nel suo colloquio col firmamento, impenetrabile agli uomini … Per le scale del vecchio casamento di via Anfiteatro, qualcuno ode i miei passi stanchi: è la mamma della graziosa sartina che abita sotto la mia camera: una buona donna che mi conosce per avermi visto passare tante volte sul suo pianerottolo. Insiste per farmi entrare, mi rimprovera di non aver ingoiato un boccone in tutto il giorno e mi costringe a buttar giù un po’ di brodo. Mi arrendo alle sue premure mentre spio nel suo sguardo e sul viso dei familiari un segno che mi dia un po’ di forza. Sono stanca morta, ma vorrei che mi trattenessero e mi lasciassero parlare per liberarmi soprattutto del nodo che mi stringe. Sono brave persone che conoscono il mare e la guerra sul mare e anche la vita di bordo come tutti i Tarantini – gente di cuore che ignora gli stati d’animo come il mio, per cui la psicologia e i processi spirituali sono lettera morta. Un mese dopo sentii urlare la povera donna come una belva ferita, quando seppe che il figlio giovinetto era stato imbarcato. Così sono abituati ad esprimere il loro dolore che si placa poi presto, disperdendosi nello sfogo tutta l’intensità. Quella sera i miei occhi allucinati dovettero un po’ impressionarla, sicché non trovava parole e riuscì soltanto ad offrirmi la compagnia della sua bambina per la notte. D’altra parte quale conforto possiamo attenderci dagli uomini, quando sul nostro capo è sospesa la sentenza di vita o di morte? Che pretendiamo dai fratelli come noi minacciati, sui quali la minaccia può trasformarsi da un attimo all’altro in una condanna? Ricordo di essere caduta in ginocchio appena rientrata nella mia stanza, e di aver pregato ancora con intensità sovrumana la Madonna. Le riversai il mio cuore, Le gridai tutto il mio tormento, confondendo la Sua immagine con quella di mia Madre, chiamandole ambedue coi nomi più dolci e più cari, come un bambino delirante che sia stato sepolto in un luogo senza luce e senz’aria e che invoca la sua salvezza: - Mamma! Dio! – Deposi ai Suoi piedi l’avvenire, i dolci sogni, le speranze più ardenti. La pregai di rendermi cieca e paralitica, inferma per tutto il resto della vita; che mi fosse tolta via ogni traccia di gioventù e di bellezza, perfino l’Amore stesso di lui, purché una cosa sola, unica mi restasse: la luce che mi viene da lui. Continuare ad amarlo anche senza esserne più riamata, vivere di lui come della bellezza incorporea che ci circonda e che non possiamo imprigionare in noi stessi, oltre l’istinto violento del possesso. Non credo che restasse ancora qualche cosa alla quale fossi avvinta, che non alzai quella notte sull’Altare dell’olocausto. E non fu esaltazione del momento, perché nelle mie preghiere successive – sono passati ormai tre anni, fino ad oggi – ho rinnovato sempre quelle offerte per il suo progresso spirituale e per la sua salvezza. Ma quella notte, per la prima volta, l’anima si dispose alla suprema rinunzia, e per la prima volta mi resi conto che esiste un bene più grande di tutte le cose splendide che amiamo: della contemplazione del cielo, del firmamento, del mare, dell’intero creato. Più grande della gioventù e della bellezza e degli altri tesori che si aprono allo sbocciare della vita. Più delle illusioni che costruiamo su noi stessi e sugli altri armati solo della fiducia giovanile. Compresi che l’Amore può trasumanarsi anche per una creatura vivente, sopra il possesso, e sublimarsi nell’estasi dello spirito non per la durata di un istante ma per l’eternità. Mai come nella rinunzia si acquista la coscienza di quello che si offre, ed io sapevo che le forze della vita non mi trovavano passiva: ognuno dei suoi richiami vibra in me, ogni suo incanto mi esalta. Le infinite varietà degli uomini e del creato, i misteri umani e cosmici, le graduali scoperte, i misteri sempre nuovi, il movimento e il divenire dell’universo. Amo la ricchezza, lo splendore, la scienza, le arti, l’armonia il fascino della natura, l’ingegno umano, il pensiero, tutto tutto che riempie la vita e l’innalza al suo valore e al di sopra di sé. A questi beni ero avvinta con l’entusiasmo e la tenacia dei miei ventanni, quando ho ripetuto il –Fiat voluntas tua – con cui la Vergine ridonava al Creatore tutta se stessa, come chi sa che nulla appartiene alla creatura. Mi addormentai stringendo la corona come il bambino che nelle tenebre ritrova la sicurezza e la calma, affidandosi alla mano dell’adulto. La mattina seguente il sole era già chiaro ma non ancora alto, quando mi ritrovai a spiare di nuovo e sempre invano, l’albero della corazzata. Ecco gli spettri che riavanzavano … odo il mio nome chiamato dalla sua voce lontana lontana come da una cavità sepolcrale … È forse lui che m’invoca? Non vedo più la distesa che ho davanti tranquilla … il mare s’ingrossa il suo colore diventa livido sotto i bagliori sinistri che lo incendiano … e intanto l’acqua sale e rigurgita dentro lo spazio sotterraneo dov’egli rimane chiuso accanto ai motori; sale sempre più violenta dal vuoto lasciato dal siluro … Retrocedo col pensiero dalla sua immagine disperata, ma il suo viso folle mi chiama, mi chiama ed io non posso staccarmi di lì, e rimango inchiodata come nei sogni, quando si vorrebbe correre freneticamente verso qualcuno o qualche cosa, e una forza misteriosa c’inchioda … I marinai si pigiano selvaggiamente per passare dalle brevi aperture, impazziti si accalcano l’uno sull’altro … come potranno tutti?… Qualcuno resta travolto, calpestato, rotola giù … dove l’acqua cresce … salire salire, mettersi in salvo attraverso i lampi e il tuono del cannone e delle mitraglie … e qualcuno brancola giù in fondo, in mezzo all’acqua che gli arriva alla gola … Poi il fuoco, la Santa Barbara, il castello di munizioni vicinissimo a lui … Percepisco la tremenda esplosione,… poi torna il vuoto dentro di me, un vuoto tenebroso, come quello che segue l’agonia dell’immersione … “Signore abbi pietà perché non resisto più”. Ma resistetti invece fino al nuovo tramonto, quando le grida d’intorno mi avvertirono della vita che tornava, prima ch’io potessi scorgere cogli occhi bruciati dal sole e dalle lacrime, i lumi che avanzavano e le indistinte brume dei fumaioli. Allora soltanto mi accorsi che senza appoggiarmi con tutto il corpo, sarei caduta per terra. La squadra era di ritorno … ma sarebbe stata al completo?... Dopo le prime grida di liberazione, tutti trattenevano il fiato. Era la prima volta che io assistevo al ritorno di una squadra da una battaglia navale! I più esperti seguivano e contavano quando ancora le sagome delle navi da battaglia apparivano indistinte e confuse. Silenzio! Ecco i caccia, tutti li riconoscono. Gli incrociatori … sono tutti. Stringo le mani sul petto per contenere la follia precipitosa del cuore e ascolto senza Respiro … gridano il nome della Cavour, ed eccola ormai vicina che procede nella sua Maestosità … “La Littorio”, la Littorio … la “Vittorio Veneto!” Si gridano festosamente da ogni parte altri nomi, cogli occhi ridenti e i visi convulsi, ma io non li odo più. Corrono su e giù lungo il parapetto, si pigiano, si scansano, mentre la squadra si dispone imperturbabile e solenne nell’ordine stabilito. Mi accosto ad un gruppo in cui riconosco la moglie di un operaio della Vittorio Veneto: “Come si fa a sapere se sono tutti salvi là dentro?” “Ma non c’è nessun segno di lutto, stia contenta signora!” La squadra è al completo: nessuna unità di medio o di grosso tonnellaggio è rimorchiata o mancante. L’equipaggio intero è incolume. Mi sentii sollevare in un rapimento gaudioso, e con la stessa intensità con cui L’avevo tanto invocato, ringraziai l’Onnipotente che mi apriva con quel segno il mistero della Sua volontà, e mi lasciava vedere, con occhi non più terreni in quel momento, la mia strada lunga e dolorosa, ma accesa sempre di questo –raggio di Sua luce – che il mio diletto racchiude per guidarmi a Lui.

Pola 31-12-1942

Anna Maria Mannozzi Fortunati 
1.5 “Tabella dei DATI (INCROCIATI) XE "1° Introduzione generale:1.5 Tabella dei dati incrociati" ”

raccolti durante lo spoglio della corrispondenza tra Ennio Mannozzi e AnnaMaria Fortunati.

I dati che ho inserito riguardano: 

1. il numero d’inventario della lettera archiviata; 
2. il nome della località dalla quale venivano scritte le lettere;

3. i giorni del mese annotati dagli scriventi nelle loro lettere e, ove presente, l’ora della scrittura;

4. alcune abbreviazioni di riferimento 

5. Il numero d’inventario dell’archivio è collocato davanti all’indicazione della città, posta tra parentesi, che gli scriventi annotano nei loro scritti.

6. I numeri posti dietro al nome della città indicano i giorni del mese annotati dagli scriventi sulle rispettive lettere.

Ho trascritto sulle tabelle le abbreviazioni che seguono collocandole dopo i giorni del mese; alcune sono evidenziate per segnalare che le parti della lettera che le riguardano, sono state trascritte in apposite cartelle. Le abbreviazioni si riferiscono rispettivamente a: 

le amicizie, la vita privata, la vita sentimentale, le espressioni d’amore, le espressioni romantiche, gli interessi culturali, la musica ascoltata, le attività civili, la spiritualità, le ansie per la corrispondenza postale, la vita militare, lo scambio di riflessioni sulla situazione politica, le descrizioni della vita familiare, la censura esterna a partire dal 15 giugno 1940 e quindi anche l’autocensura, l’ascolto dei bollettini trasmessi alla radio specialmente dai mesi di settembre, ottobre novembre e oltre, dal 1940 in poi, le considerazioni sul clima, le amicizie. 
a: le espressioni d’amore

acr: ascolto comunicati radio

am: amicizie

au: autocensura

ce.: censura esterna (cfr lettera di Ennio del 26.07.’41, na368, con timbro censura anche sul foglio interno)
c: i riferimenti alla cultura (cinema, teatro, riviste, poesia, ecc.) 

cm: riferimenti al clima

do.: domande (soprattutto da parte di Anna, specialmente nel periodo in cui Ennio in Africa)

m: la musica acoltata 

p: riferimenti alla vita privata

pl: riflessioni sulla politica (del momento storico preciso e/o in generale)

po: le ansie per la corrispondenza postale, in particolare per quanto riguarda i ritardi

pr: riferimenti alla vita personale 

r.: le espressioni romantiche

rp: Ennio e il rimpatrio dall’Africa

s: il resoconto dei sentimenti reciproci

sp.: la spiritualità

us: usanze dei luoghi in cui vengono a trovarsi

vb: vita di bordo

vc: le attività nella vita civile

vf.: la vita in famiglia 

vm: la vita militare di Ennio. 

Riguardo ai dati incrociati degli anni 1935, 1936, i documenti sono scarsi e la datazione incerta.

All’anno 1935 appartiene una lettera di AnnaMaria a Ennio, senza busta, mentre un’altra lettera presenta, sulla busta, un timbro postale di incerta decifrazione riguardo all’anno: potrebbe trattarsi di un 1935 ma anche di un 1936, mese: giugno. Un’altra lettera ancora, sempre dell’anno 1936, presenta discordanza riguardo il mese: sul T.p. risulta “X” (ottobre), sulla lettera, Anna segna: “V” (maggio). Un errore di Anna? Una busta nella quale è stata inserita un’altra lettera? Queste tre lettere, per motivi diversi, presentano qualche problema che forse si potrà risolvere, forse no. In questa incertezza ho preferito assegnare ai tre scritti, per riconoscerli, tre lettere dell’alfabeto, mentre ho considerate le tre missive come fossero una sola a causa della similarità dei problemi che presentano, e le ho considerate come una sola lettera, archiviandole, ognuna, con il numero d’ordine:1 e le lettere, rispettivamente, B2 e A. Alcune lettere, poche in verità, sono state ritrovate in un secondo momento, quando già era stato effettuato in buona parte lo spoglio della corrispondenza; per non scomporre la successione dei numeri d’archivio ormai assegnati alle singole lettere abbiamo collocato la lettera rinvenuta in successione, secondo la data che seguiva o precedeva la lettera già archiviata e abbiamo assegnato lo stesso numero attribuito alla lettera archiviata, seguito dalla lettera:b (Esempio: lettera archiviata del 21 marzo 1939, n.archivio.: 187a; lettera trovata in seguito, del 22 marzo 1939, n.a.: 187b).

	1935 - AGOSTO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	(Cireglio) 26 (senza busta)
	-----

	1936 - GIUNGO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	B2 (1) (Roma) 23 c
	-----

	1936 - OTTOBRE ( data Timbro Postale) / MAGGIO (data lettera)

	ANNAMARIA
	ENNIO

	A (1) (Firenze) 26 c
	-----

	1936 - OTTOBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	2 (Firenze) 17 
	Non sono stati assegnati i numeri d’archivio perché le lettere 
erano contenute nelle buste delle lettere di Anna.

	3 (Fir.) 22 (contiene lettera di Ennio del 26-10-1936)
	(Napoli) 21 vm (lettera scannerizzata. Spagna)

	4 (Fir.) 29 (dal t.p.) (contiene lettera di Ennio )
	(Napoli) 26 

	1936 - NOVEMBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	5 (Fir.) 7 (contiene lettera di Ennio dell’11-11-1936)
	(La Spezia) 2 (in lettera Anna n.6, dicembre)
(Brindisi) 11 vm (in lettera Anna n.5)

	1936 - DICEMBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	6 (Firenze) 17 c (contiene lettera di Ennio del 2-11-1936) 
	-----

	1937 - GENNAIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	7 (Firenze) 19 c
	-----

	1937 - FEBBRAIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	-----
	-----

	1937 - MARZO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	 8 (?) 2 vm c
(proclama verde in spagnolo di Ennio)
	-----

	9 (?) 5
	-----

	1937 - APRILE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	9 (Firenze) 11
	-----

	11 (Firenze) 21 
	-----

	1937 - MAGGIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	-----
	-----

	1937 - GIUGNO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	12 (Firenze) 4 (dal t.p.)
	-----

	1937 - LUGLIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	13 ( Firenze) 28 s 
	(Ennio è a Massawa, Eritrea)

	1937 - AGOSTO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	14 (?) 27
	-----

	1937 - SETTEMBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	15 (Firenze) 11 c
	-----

	 16 (Firenze) 24 c
	-----

	1937 - OTTOBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	17 (Firenze) 11 c
	-----

	18 (Firenze) 31
	-----

	 19 (Firenze) 31 (dal t.p.)
	-----

	1937 - NOVEMBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	-----
	-----

	1937 - DICEMBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	19 (Firenze) 20
	-----

	1938 - GENNAIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	 21 (Firenze) 3/4 c
	-----

	 22 (Firenze) 24 s 
(contiene lettera Ennio del 29.01)
	(Massawa-Eritrea) 29 s (in lettera di Anna del 24-01-1938)

	1938 - FEBBRAIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	23 (Firenze) 10 (T.p.) c
	-----

	24 (?) 11
	-----

	25 (Firenze) 22 s
	-----

	1938 - MARZO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	26 (Firenze) 7 c
	-----

	27 (Firenze) 20 c
	1 (Massawa?) 19 cartolina illustrata a colori; manca il francobollo, e la
 data è scritta da Ennio. Volto di un indigeno in atto di saluto scherzoso

	28 (Firenze) 31 s
	-----

	1938 - APRILE (La S. Pasqua cadrà il giorno 17.04)

	ANNAMARIA
	ENNIO

	29 (Firenze) 1
	2 (Massawa-Eritrea) 10 m

	30 (Firenze) 6 c
	2a (") 12 m

	31 (Firenze) 13
	2b (″) 17 Pasqua h.9,30 Cartolina fotografia 
(Massawa “Varo di un sambuco”) [cartolina aggiunta nel 2012]

	32 (Firenze) 16 s
	2b1 (″) 17 Pasqua pomeriggio Cartolina fotografia 
“Costumi Africa Orientale” [cartolina aggiunta nel 2012]

	33 (Firenze) 25 s
	3 (") 19 m s 

	34 (Firenze) 27 c (contiene lettera Ennio: 1 foglio senza data)
	3a (Asmara) 19 Cartolina fotografia "Cascì Burrù" - Prete Copto 
[cartolina aggiunta nel 2012]

	-----
	3a1 (Asmara) 19 Cartolina fotografia Cattedrale 
[cartolina aggiunta nel 2012]

	-----
	3a2 (Asmara) 26 Cartolina fotografia Ascari nei 
loro caratteristici costumi [cartolina aggiunta nel 2012]

	-----
	La lettera che segue è stata rinvenuta in un 2° momento; per non 
rifare tutta la numerazione, si è scelto di archiviarla con il n.3 
seguito dalla lettera b.

3b (Asmara) 27 po

	1938 - MAGGIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	35 (Firenze) 2 c
	4 (Massawa-Eritrea) 5 dal T.P, 24 dal testo; c s 

	36 (Firenze) 6 (cartolina)
	5 (") 5 s

	37 (Firenze) 9/10 s
	6 (") 8 s

	38 (Firenze) 14 c 
	7 (") 11 vm

	39 (Firenze) 18 s
	8 (?) 17 (cartolina)

	40a (Firenze) 23 s, c
	9 (Massawa) 23 (cartolina)

	40b (Firenze) 23 p
	9a (Massawa) brandello di cartolina

	41 (?) 29 s
	10 (Massawa-Eritrea) 29 c, vm

	1938 - GIUGNO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	42 (Firenze) 3 s
	11 (Massawa-Eritrea) 4 vm, s (Comandante Armando Gori)

	43 (Firenze) 8 c
	12 (Massawa-Eritrea) 7 s, vm

	44 (Firenze) 12 s
	-----

	45 (Firenze) 19 s, c
	-----

	46 (Firenze) 23/24 c, s
	-----

	47 (Firenze) 28 c
	-----

	48 (Firenze) 29 c
	-----

	1938 - LUGLIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	49 (Firenze) 2 c
	13 (Asmara-Eritrea) 4 s, m

	50 (Genova) 3 (Cartolina)
	13a (Massawa) 2 Cartolina fotografia La Moschea [cartolina inserita nel 2012)

	51 (Pistoia) 5 s
	14 (") 10 s, m, c

	52 (Firenze) 8 (Cartolina)
	15 (") 13 s

	53 (Cireglio) 12 c
	15a (") 14 Cartolina fotografia "Navi del deserto in riva al mare…" 
Si tratta di cammelli a piedi accovacciati, in riva al mare. Immagine 
che evoca nostalgia [cartolina inserita nel 2012]

	54 (Firenze) 13/14 c, s
	16 (") 14 c vm s (riferimenti al padre)

	55 (Firenze) 16 s c r
	16a (") 16 Cartolina fotografia Visione tropicale
 [cartolina inserita nel 2012]

	56 (Firenze) 19 s r
	lettera in data 17 manca

	57 (Firenze) 22 s r
	cartolina in data 18 manca

	58 (Firenze) 24 s p
	16.1 (Massawa-Eritrea) 19 s

	59 (Firenze) 29 s m
	16.2 (Massawa-Eritrea) 25 vm e 26 s c (le due lettere sono nella 
stessa busta)

	60 (Firenze) 31 s r c p
	-----

	1938 - AGOSTO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	61 (Firenze) 2 p. s. c
	17 (Massawa-Eritrea) 3 vm, s, p

	62 (Firenze) 3 s. c.
	18 (Massawa-Eritrea) 5 vm, s, p

	63 (Firenze) 5 p. r. s.
	19 (Massawa-Eritrea) 7 s, p

	64 (Firenze) 7 m (disgrazia Incrociatore Quarto) s.
	Mancano lettere in data: 10, 14, 16

	65 (Firenze) 9 s.
	20 (Massawa-Eritrea) 18 s, p, vm

	66 (Firenze) 10 p. s.
	21 (Massawa-Eritrea) 19 s

	67 (Firenze) 12 p. r. s. 
	22 (Nocra) 22/23 vm, s

	68 (Firenze) 14 s. p.
	23 (Massawa-Eritrea) 24 (cartolina rose)

	69 (Firenze) 16 r. s.
	Manca lettera in data 28

	70 (Firenze) 17 s.
	-----

	71 (Firenze) 18 (cartolina forse del 1939)
	-----

	72 (Firenze) 19 s, r, p
	-----

	73 (Firenze) 20 p, c, r
	-----

	74 (Firenze) 22 c, p
	-----

	75 (Firenze) 26 s, p
	-----

	76 (Firenze) 28 r, p, s
	-----

	77 (Firenze) 29 p, s
	-----

	1938 - SETTEMBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	78 (Firenze) 1° s, c
	24 (Massawa-Eritrea) 1° vm, s, r

	 
	25 (Massawa-Eritrea; cartolina) 6 s

	80 (") 4 s, p, r
	26 (Massawa-Eritrea; cartolina) 10 s

	81 (") 8/9 p, s
	27 (Massawa-Eritrea; 2 cartoline a colori) 15 s

	82 (") 11 p
	28 (Massawa-Eritrea) 21 (dal t.p.) incompleta; storia e attualità; 
c (ho inserito nella busta un foglio datato 18-9-1938)

	83 (") 13 p, r, s, c
	29 (Massawa-Eritrea) 23 s, c

	84 (") 17 s, p
	30 (") 25 vm, s

	85 (") 20 s, p 
	31a (") 18 h. 18,30 e h. 10,30; c vm (la busta contiene due lettere)

	86 (") 22/23 s, p
	31b (") 27 c, s, vm

	87 (") 25 s, p, r, pl
	32 (") 28 h. 13,30 s, vm

	88 (") 26/27 vc, c
	-----

	89 (") 28 vc, c
	-----

	90 (") 30 s, p
	-----

	1938 - OTTOBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	91 (Firenze) 3 h. 21 pr
	33 (Massawa-Er.) 1-2 s, pr

	92 (") 6 s, (dono croce copta da Nocra); c
	34 (") 4 h.7 s, pr

	93 (") 8 pr
	35 (?) 5-6 h. 18,30 (senza busta) s (n.4): busta vuota (Mass. Er.) 7

	94 (") 9 a, c
	36 (Massawa-Er.) 10-11 h. 16 vm, a

	95 (") senza data; 12 dal t.p.; a, c, sp
	37 (") 10 (cartolina a colori in busta-quadrifoglio) a

	96 (") 14 a
	38 (") 12 h. 14,30 a

	97 (") 16 a
	39 (") 14 (la busta non corrisponde) pr, vm, a 15 h. 6 (n.5: busta vuota - 
Mass.-Er. 15)

	98 (") 18 a
	40 (") 15-16 a

	99 (") 20 a, c
	41 (") 18 a, c (tema: "Umanità e religione nei Promessi Sposi; cfr. lettera 
Anna, dic. '38)
(n.6): busta vuota (Mass.-Er. 19)

	100 (") 2 3 vf
	42 (") 22-23 a

	101 (") 24 c, a
	(Dal 25 settembre dovrebbero esserci lettere in data: 25, 27, 29, 30)

	102 (") 28 pr, c, a
	43 (") 26-27 a (Ennio ha compiuto 24 anni)

	103 (") 29 p
	44 (") 28 h. 18,29 vm, c
28 Ottobre: adunata e celebrazioni fasciste. Chiesetta a Massawa. Ennio
è a Massawa da 17 mesi)

	104 (") 31 p
	45 (") 29 vm (descrizione indigeni isola di Nocra) p, r. 
Lettera del fratello Mario che si sposa il 31-10-'38

	1938 - NOVEMBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	105 (Firenze) 2 (cartolina bianco e nero)
	-----

	106 (Fir.) 3 r, s
	-----

	107 (Fir.) 6 p
	-----

	108 (Fir.) 8 p
	-----

	109 (Fir.) 8 a
	-----

	110 (Fir.) 9 a
	-----

	111 (Fir.) 9 a
	-----

	112 (Fir.) 11 p
	-----

	113 (Fir.) 11 p, a
	-----

	114 (Fir.) 14 p, r, a
	-----

	114a (Fir.) 15 cartolina-fotografia
	-----

	115 Fir. 16?-18? S, p
	-----

	116 Fir. 18/19 p; s
	-----

	117 Fir. 21 p, s
	-----

	118 Fir. 25 p, s
	-----

	119 Fir. 26/27 p, c
	-----

	120 Fir. 29 (circolare per maestre degli educatori; sposandosi
prima di aver compiuto 32 anni, premio di nuzialità di mille lire;
promozione, non ufficiale, di Ennio)
	-----

	1938 - DICEMBRE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	121 (Fir.) 2 p, c, a
	Dalla lettera di Anna n. 133, sappiamo che Ennio, nel mese di dic., ha 

inviato ad Anna una lettera e una cartolina il giorno. La lettera di Anna

n. 138, contiene un foglio di una lettera di Ennio scritta nel giorno: 

22-12-1938. Al momento, per il mese di dicembre, si ha una sola lettera 

di Ennio la quale accompagnava i temi che egli aveva svolto e inviato ad 

Anna:

45 (Embatkalla-Eritrea) p.

	122 (Fir.) 3 2 cartoline bianco e nero, senza data
	-----

	123 (Fir.) 4 p, a
	-----

	124 (Fir.) 6 s, a
	-----

	125 (Fir.) 7 a, p
	-----

	126 (Fir.) 9 a, c, p
	-----

	127 (Fir.) 14 p
	-----

	128 (Fir.) 16 (indirizzo: Embatkalla); p, a
	-----

	129 (Fir.) 18 sp, s
	-----

	130 (Fir.) 19 sp, a
	-----

	131 (Fir.) 20 sp, p, a
	-----

	132 (Fir.) 21 p
	-----

	133 (Fir.) 21 a, p, c
	-----

	134 (Fir.) 22 c
	-----

	135 (Fir.) 23 p, a
	-----

	136 (Fir.) 24 a
	-----

	137 (Fir.) 26 (riferisce descrizione di Ennio di Embatk.); p, a
	-----

	138 (Fir.) 29; (contiene foglio lettera Ennio del 22-12-1938)
	-----

	1939 - GENNAIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	139 (Fir.) 01 po, a, p
	47 (Embatk.) 03 a

	140 (") 02 po, c, a
	48a (") 05 c, p, a

	141 (") 03 po, a, p
	48b (") 11 po, a

	142 (") 5 p, po
	48c (") 12 a

	143 (") 5 a, p, s (timbro: Dessié)
	49 (") 15 (cartolina) a, p

	144 (") 6 po, a
	10 (in lettera di Anna na158)

	145 (") 7 a, p
	11 12 (in lettera di Anna na163)

	146 (") 7 a, p
	10 (in lettera Anna n.: 158)

	147 (") 8 po, p
	11, 12 (in lett. n. 163)

	148 (") 8 c (risposta lettera Ennio, n.48)
	50 (Embatk) 16 po, vm, a, c 17-01 po

	149 (") 8 po, a, p (contiene 2 cartoline b. e n.)
	51 (") 21 h.10.45 e h.17 c, vm; 22 h.11.30 po

	150 (") 9 po, a
	52 (") 23 h.10.30 (c.a.) vm, a; h.18 a, vm 24-01 po, a

	151 (") 11 po, a
	53 (Embatk?) 23 cartolina in b.e.n. di Ghinda; a, po, vm (indicazioni 
geografiche di Embatk)

	152 (") 12 po, a
	54 (Embatk?) 26 po, a, vm, c

	153 (") 12-13 (contiene 2 lettere)
1ª lettera: po, p, s
2ª lettera: po, a
	55 (?) 29 (la lettera appare incompleta) po, a, vm

	153a È stata ritrovata la busta che contiene la lettera del 12-01.
	56 (?) 30 h.18.30 c.a. 31 us, po, c, s

	154 (") 13 c, a
	56b (Embatk) 30 a

	155 (") 14 a
	-----

	156 (") 14 a 
	-----

	157 (") 14 (cartolina) a
	-----

	158 (") 15 po, a do
	-----

	159 (") 16 a, vc
	-----

	160 (") 16 a, po
	-----

	161 (") 17 po, a, c
	-----

	162 (") 17 a, c
	-----

	163 (") 18 po
	-----

	164 (") 19 a, p
	-----

	165 (") 20 a, p (questa lettera finirà a Dessié: cfr. lettera n.56 di Ennio)
	-----

	166 a (") 21 p, po
	-----

	166 b (") 21 a, s
	-----

	167 (") 22 c, a, p
	-----

	168 (") 23 c, po, a
	-----

	169 (") 24 p, po
	-----

	170 (") 26 h. 9,20 (allude a lettere di Ennio in data: 17, 18, 19, 20) po, a
	-----

	171 (") 27-28 c, a, po
	-----

	172 (") 29 po, a, vm (aviazione it.: "Sorci Verdi")
	-----

	173 (") 1/02 po, p
	-----

	174 (") 31 sp, po
	-----

	1939 - FEBBRAIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	175 (Firenze) 3 po
	57 (Embatkalla) 1 a; 2 po, vm c a

	176 (") 4 po, a
	58 (") 2; 3 po, s 4 po, a

	177 (") 6 po, a
	h.19 5 s, vm, a

	178 (")? (tema su Ulisse di Ennio)
	59 (") 6 h.19 p, c, a 7 po, a, vm

	179 (") 10 po, a
	60 (") 8 po, vm, a

	180 (") 11 (dal timbro postale; contiene tre fogli dattiloscritti)
	61 (") 10 c, po, a

	181 (") 11 p, a; 2ª parte: h.5.40 (c.a.) po
	62 (") 11 p, a 12-2-'39 h.17,44' vm, a, po

	182 (") 14 po, a
	63 (") 14 h.11,30 po, vm, a (mancano le espressioni consuete di saluto;
per questo motivo ritengo che manchino uno o più fogli).

	183 (") 15 po, a
	64 (") 15 po, a

	184 (") 17 po, a, do, c (cultura del tempo; riforma scuola uscita sul 
giornale il 16.02.1939)
	65 (") 18 h.13 (c.a.) po, a

	185 (") 18 po, vc, a
	19 h.13 (c.a.) po, a

	186 (") 18 p, a
	66 (") 16 h.20 (c.a.) po, a, vm

	187 (") 21 po, p, a
	-----

	188 (") 22 p
	-----

	189 (") 23 po, c
	-----

	190 (") 24 h.16 c.a. p, a
	-----

	191 (") 25 c, s, a
	-----

	192 (") 28 a, p
	-----

	Alcune informazioni tratte dalle lettere di Anna:
Dott. Manzetti di Porto San Giorgio. Francesca Costantini presso sig.ra
Adele Agresti - Via del Cannone - Follonica - Grosseto.
	-----

	1939 - MARZO (A partire da questo mese ho inserito anche sulle lettere, oltre che sulle buste, il rispettivo numero d'archivio)

	ANNAMARIA
	ENNIO

	193 (Firenze) 1 e 2 (giovedì) a, po
	Non è stata rinvenuta alcuna lettera ma abbiamo notizia delle date di 
alcune lettere scritte da Ennio attraverso i riferimenti che si trovano negli
scritti di Anna

	194 (") 3 (la data si ricava dal timbro postale perché la lettera è senza 
data). 
do, a, po
	Dalla lettera di Anna del 22-03-'39:
lettere scritte i giorni: 13, 15, 17

	195 (") 5 po, a
	Dalla lettera del 24-03:
lettere scritte i giorni: 18, 19, 20

	196 (") 7 po, a
	Dalla lettera del 31-03:
lettere scritte nei giorni: 25, 26, 27

	197 (") 9 po, c (documento LUCE - guerra di Catalogna) a
	-----

	198 (") 11 po, c, sp
	-----

	199 (") 12 po (postino), a
	-----

	200 (") 15 a
	-----

	201 (") 18 rp, po, a
	-----

	202 (") 21 po, pl, c
	-----

	203 (") 22 po
	-----

	204 (") 24 (venerdì) po, sp
	-----

	205 (") 26 (domenica) po, a
	-----

	206 (") 28 p, a
	-----

	207 (") 29 c
	-----

	208 (") 31 po, a, c
	-----

	1939 - APRILE (Da questo mese non ho più trascritto i dati delle buste)

	ANNAMARIA
	ENNIO

	209 (Firenze) 2 po, a
	67 (Embatk) senza busta 12, 13, 14

	210 (") 3 p a 
	13 vc

	211 (") 4 po, c
	14 h.16,30 vm, po, a (rinnova domanda di rimpatrio)

	212 (") 6 po, a
	Dalla lettera di Anna n.216 del 12.04, riferimento a lettere di Ennio 
in data: 6 e 7

	213 (") 8 po. c vc: domande di supplenza in scuole di Vª categoria e in 
scuole rurali
	Dalla lett. di Anna n.218 del 16.04, riferimento a lett. di Ennio
in data: 12 e 14, 15

	214 (") 9 (Pasqua) c
	Dalla lett. di Anna n.221 rif. alla lett. di Ennio in data 18 e 21

	215 (") 11 p, a (sulla busta compare la scritta: "cordiali saluti 
dall'ex postino di Embatk.")
	Dalla lett. di Anna n.227 del 30.04, rif. alle lett.di Ennio in data: 24 e 25

	216 (") 12 po, pl
	-----

	217 (") 14 p a
	-----

	218 (") 16 po, vm, a
	-----

	219 (") 18 po, pl, a
	-----

	220 (") 19 po, a
	-----

	221 (") 21 (venerdì) po, pl, c, a
	-----

	222 (") 22 p
	-----

	223 (") 24 (lunedì) a
	-----

	224 (") 25 h.9 c.a. po, vf.
	-----

	225 (") 26 po, a
	-----

	226 (") 28 a
	-----

	227 (") 30 po, a
	-----

	1939 - MAGGIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	228 (Firenze) 2 c
	68 (Nefasit-Eritrea) 1 (vaglia)

	229 (") 3 e 5 po, a
	69 (Embatkalla) 15 po, vm, a

	230 (") 7 po, p, a
	70 (") 16 po, a

	231 (") 9 p, a
	71 (") 19 po, vm

	232 (") 10 po, a
	72 (") 20 h.23 e 21 h.11,9

	233 (") 12 po, p, a
	20: vm 21: po, vm, a

	234 (") 13 (sabato) m, do; 14 (domenica) p
	73 (") 22 e 23 po, a, vm

	235 (") 17 po, p
	74 (") 25 vm e 26 h.11.50 po vm a

	235a (") 16 a
	75 (") 28 p a

	236 (") 19 po, a
	76 (") 29 h.21.30 vm po 30-05-39 po a

	237 (") 21 po, a
	Dalla lettera di Anna n.229, riferimento a lett. di Ennio in data 30.04.

	238 (") 23, a p
	Dalla lettera di Anna n.230, rif. a lett. di Ennio, in data 2.05.

	239 (") 26 p, po
	Dalla lettera di Anna n.232, rif. a lett. di Ennio in data 6.

	240 (") 27 a, p
	Dalla lettera di Anna n.233, rif. a lett. di Ennio in data 28 (04), 6 e 7.05

	241 (") 28 a
	Dalla lettera di Anna n.235, rif. a 2 lett. di Ennio in data 9 e 10

	242 (") 29 pl a
	Dalla lettera di Anna n.236, rif. a lett. di Ennio in data 14.05

	243 (") 30 a p
	-----

	1939 - GIUGNO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	244 (Firenze) 2 po
	77 (Asmara) 2 c (esami) a

	245 (") 3 p a
	78 (") 3 h.17,25 po vm a

	246 (") 4 po a
	79 (") 5 po vm

	247 (") 6 po a
	80 (") 6 h.16,30 cartolina in bianco e nero a vm

	248 (") 9 h.8,30 p a
	81 (") 7 lettera + cartolina po vm a

	249 (") 11 p
	82 (") 8 vm h.15,45

	250 (") 13 a
	83 (") 9 h.22,30 po vm 10.06.'39 a 

	251 (") 15/16 po p a 16 p.o. a
	84 (") 11 vc

	252 (") 17/18
	85 (") 12 c po

	253 (") 19 p a
	86 (Embatkalla) 13 h.13,40 vm po vc

	254 (") 20 a pl do
	Dalla lettera di Anna n.252 del 17.06.39, riferimento a lettera di Ennio
del 12,13 e 14

	255 (") 22 po a
	Dalla lett. di Anna n.255 del 20.06.39, rif. a lett. di Ennio del 18.06.39

	256 (") 23 a
	Dalla lett. di Anna n.257 del 24.06.39, rif. a lett. di Ennio in data 19 e 20

	257 (") 24 po p a
	Dalla lett. di Anna n.259 del 27.06.39, rif. a lett. di Ennio 
in data 20, 21, 22, 23

	258 (") 24 do a
	Dalla lett. di Anna n.261 del 30.06.39, rif a lett. di Ennio iniziata il 23
e terminata il 24

	259 (") 27 po a
	-----

	260 (") 28 p a
	-----

	261 (") 30 po a
	-----

	Dalla lettera di Ennio n.82 dell'8.06.39, riferimento alla Ditta Felzi-Perugini di Porto San Giorgio, con succursale ad Asmara

	1939 - LUGLIO

	ANNAMARIA
	ENNIO - non ci sono lettere -

	262 (Firenze) 1 do po a
	Nella lettera di Anna n.262, rif. a lett. di Ennio in data 25.06 giunta il 1°-07

	263 (") 4/5 po a
	Nella lett. di Anna n.263 del 4.07, rif. a lett. di Ennio in data 25.06

	263a (") 4 vc a
	Nella lett di Anna n.264, rif. a lett. di Ennio in data 29 e 30.06

	264 (") 7 a po c
	Nella lett. di Anna n.265, rif. a lett. di Ennio in data 1 e 2.07

	265 (") 8 po p a
	Nella lett. di Anna n. 267, rif. a lett. di Ennio in data 7.07

	266 (") 8/9
	Nella lett. di Anna n.270, rif. a lett. di Ennio in data 10 e 16

	267 (") 13 po do a
	Nella lett di Anna n.271, rif. a lettera/Espresso di Ennio inviata il 
24.07 da Napoli

	268 (") 14 a vc
	-----

	269 (") 19 vc (Padre Pistelli)
 a (nella busta di questa lettera è scritto:
Rimpatriato, ma senza un nuovo indirizzo)
	-----

	270 (") 22 po a (La lettera è indirizzata a Napoli; acclusa una lettera a Mario, Fratello di Ennio, in data 25-7-'39)
	-----

	271° (") Domenica 23 a p
	-----

	271b (") 23 do
	-----

	272 (") 25 (indirizzata a Porto S. Giorgio) a
	-----

	273 (") 26 a p
	-----

	Non si comprende perché solo la lettera na265 risulti corretta nell'indirizzo e inviata a Porto S. Giorgio. Le tre successive, in data 8, 13, 14, restano inviate a Massawa senza correzioni d'indirizzo
	-----

	1939 - AGOSTO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	274 (Firenze) 1 h.15, ½ (La lettera è indirizzata a Venezia) po p a 
(riferimento a lettera di Ennio del 30.07)
	87 (Taranto) 27 h.20,50 p

	275 (") 1 po a
	88 (") 27 h.20,45 cartolina in bianco e nero

	276 (") 2 p a
	89 (") 28 h.17 po vm a

	277 (") ? h.3½ (rifer. a lett. di Ennio in data 1 h.19,25 e terminata la
mattina del 2 h.6,40) po do
	90 (") 29 lettera + cartolina h.11,50 po a

	278 (") 4 h.15,30 (rifer. a lett. di Ennio ricevute il 3 e a un'altra, scritta in data 3) po do a
	91 (") 30 pl m

	279 (") 5 h.16¾ (rifer. a lett. di Ennio in data 4 con anche due cartoline) 
do a 
	92 (") 31 h.13 e h.17,30 po vm

	280 (") (rifer. a lett. di Ennio cominciata a mezzanotte del 4 e terminata
il 5) po a
	-----

	281 (") 7 h.16 po a
	-----

	282 (") 8 h.11,30 po a (rifer. a lettere di Ennio in data 5, 6, 7)
	-----

	283 (") 8 h.15,30 a
	-----

	284 (") 9 h.14 (rifer. a espresso di Ennio in data 7 e a due lettere di Ennio 
in data 8 giunte il 9) a
	-----

	285 (") 10 h.9,15 po a (rifer. a espresso di Ennio in data 9)
	-----

	286 (Fermo) 15 h 17 po a (La lettera è indirizzata a Taranto)
	-----

	287 (Fermo) 16 sp a
	-----

	288 (") 17 h.15,12 c po a(rifer. a lett. espresso di Ennio in data 15 e a lettera in data 16)
	-----

	289 (") 18 h.15,20 po vf a
	-----

	290 (Firenze) 19 h.17 po a
	-----

	291 (") 20 h.4½/5 po a
	-----

	292 (") 21 po cl (rifer. a lettera e cartolina di Ennio in data 19)
	-----

	293 (") 22 h.16,30 po do a
	-----

	294(") 23 h.16 po a
	-----

	295 (") 24 h16,30 po pl a (rifer. a due lettere di Ennio in data 21 e 22)
	-----

	296 (") 26 h.10,30 po pl a
	-----

	297 (") 27 h.15 po a
	-----

	298 (") 28 h.20,30 do a
	-----

	299 (") 29 h.22,30 po do pl a
	-----

	300 (") 31 h.11 po pl a
	-----

	301 (") 31 h.15½ (indirizzata a Venezia) a
	-----

	1939 - SETTEMBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	302 (Firenze) 1 vc pl do a
	93 (Taranto) 2 h.12,50 pl vm a h.19,40

	303 (") 2 h.8,30 pl vc a
	94 (") 3 h.10,50 pl h.14 vm a

	304 (") 3 h.13½ a
	95 (") 4 h.13 p a

	305 (") 4 h.9 c.a. pl do a
	96 (") 5 h.17,20 vm a (nastrino per Spagna e medaglia per Africa)

	306 (") 5 h.16,20 pl vc do a
	97 (") 6 h.18,40 vm h.20,20 a

	307 (") 6 h.6,30 p a 
	98 (") 12 h.18¾ a p 

	308 (") 7 pl a
	99 (") 13 h.20,30 cartolina

	309 (") 8 h.16¼ a Riferimento a lettera di Ennio in data 7
	100 (") 13 h.18,20 vm a

	310 (") 9 h.8,20 do a
	101 (") 14 h.21,58 cartolina

	311 (Fermo) 11 a Riferimento a lettera di Ennio in data 8
	102 (") 14 h.12¾ a h.18,30 a vm

	312 (Firenze) 12 h.8,40 a p Riferimento a lettera di Ennio in data 10
	103 (") 15 h.18,55 a vm

	313 (") 13 h.9 c.a.a; 14 h.8¼ a p
	104 (") 16 h.13 vc a p

	314 (") 13 h.8 a p Rifer. a lett. di Ennio in data 11
	105 (") 17 h.16,55 vm p

	315 (") 15 h.9,10 a p
	106 (") 17 h.20,18 a p

	316 (") 16 h.8,30 vc a p
	107 (") 18 h.12,50 a p

	317 (") 17 h.11,40 a p
	-----

	318 (") 18 h.15,30 a 
	-----

	319 (") 19 h. 14,30 a p
	-----

	320 (") 20 h.17 c.a. a p
	-----

	321 (") 21 cartolina
	-----

	322 (") 21 h.13,20 vc po c a Rifer. a lett. Ennio in data 19
	-----

	323 (Firenze) 22 Biglietto postale do Riferim a lett. di Ennio in data 20
	-----

	324 (") 22 h.16¼ a p
	-----

	325 (") 22 h.20,30 do a
	-----

	326 (") 23 h.16¾ po do Riferim. a lett. di Ennio in data 21
	-----

	327 (") 24 (Domenica) h.8 a p
	-----

	328 (") 24 h.15 do Rifer. a espresso di Ennio Presumibilmente in data 22
	-----

	329 (") 25 h.8¼ p a
	-----

	330 (") 25 h.17 do c Rifer. a lett. di Ennio in data 23 e a cartolina in 
data 24
	-----

	331 (") 26 h.10 v.c. h. 11¼ a p Riferim a lett. di Ennio in data 24
	-----

	332 (") 27 h.11,20 p a
	-----

	333 (") 27 h.22 c.a 28 h.8 Rifer. a lett. di Ennio in data 26
	-----

	334 (") 29 h.10 a
	-----

	335 (") 30 h.17 vc do Riferim. a lett. di Ennio in data 28 1°/10 
h.9,30 pl a Riferim. a lett. di Ennio in data 29
	-----

	1939 - OTTOBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	336 (Firenze) 2 h.19 (lett. Espresso) p a
	108 (Tobruch) 24 Ricevuta di un telegramma inviato da Tobruk (Cirenaica) 

	337 (") 2 h.9½ p a
	-----

	338 (") 3 h.16 (lett. Espresso) p a Riferimento a lettera di Ennio 
in data 1, h.19 
	-----

	338a (") 3 h.9 p a
	-----

	339 (") 4 h.9 sp a
	-----

	339a (") 5 h.16,30 po (riferimento a lettera espresso di Ennio in data 3 e a lettera in data 4 vb: “essere di gamella” vc)
	-----

	340a (") 6 h.21¾ po (riferimento a lettera di Ennio in data 5) p
	-----

	340 (") 6 h.16,15 pl
	-----

	341 (") 8 h.8 (biglietto postale) p a
	-----

	342 (Fermo) 9 h.11 p a (Riferim. a lett di Ennio in data 6)
	-----

	343 (") 10 h.7,30 a sp
	-----

	344 (") 11 h.15¼ a (Rifer. a lett. di Ennio in data 9, h.21, con timbro del 10)
	-----

	345 (") 11 h.23,55 a; 12 h.9 p a
	-----

	346 (") 13 h.15 pl a (Rifer. a lett. di Ennio in data 11, terminata il 12 
alle h.7½)
	-----

	347 (") 14 h.15 p a (Rifer. a lett. di Ennio in data 12)
	-----

	348 (") 15 h.23 c a (Rifer. a lett. di Ennio in data 13) ; 16 h.13 c a 
(Rifer. a lett. di Ennio in data 14) p a
	-----

	349 (Fermo) 15 (?) p m p a
	-----

	350 (") 17 cartolina
	-----

	351 (") 17 h.14¼ (indirizzata a Roma, Ministero R. Marina) Riferimento a
 lettera di Ennio in data 15 con annuncio partenza per trasportare 
i coloni in Libia. a
	-----

	352 (") 18 do a (Riferim. a lett. di Ennio in data 16)
	-----

	353 (") 20 h.15 p a (Riferim. a lett. di Ennio in data 18)
	-----

	354 (") 21 h.14½ p a (Riferim. a lett. di Ennio in data 19 e cartolina 
in data 18)
	-----

	355 (") 22 h.10¾ p a (Indirizzata al Ministero Marina, Roma) Riferim. 
a espresso di Ennio in data 20
	-----

	356 (") 23 h.12½ c.a e h.15 do
	-----

	356° (") 24 h.15¾ p a
	-----

	357 (") 25 h.11 c.a. (Riferim. a telegramma di Ennio in data 24); 
26 h.10¾ p a
	-----

	358 (") 27 h.23 c.a. p a
	-----

	359 (") 28 h.22¾ po; 29 (Riferim. a lett. di Ennio in data 25) p a
	-----

	360 (") 31 h.14¾ pl
	-----

	1939 - NOVEMBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	361 (Fermo) 1 Riferimento a lettera di Ennio del 26 con timbro di Tobruk del 27 p a
	Non sono state rinvenute lettere

	362 (") 2 h.16 p a
	-----

	363 (") 3 h.14,20 cl pl (dal notiziario dei giornali legge la notizia sbarco rurali a Ras Hilal, dove si trovava anche Ennio) 
	-----

	364 (") 4 h.10,40 p a
	-----

	365 (Firenze) 7 telegramma a
	-----

	366 (") 7 h.11.55 Riferim. a telegramma di Ennio in data 10 e a due lettere, in data 3 e 4 e riferim. a lettere di Ennio in data 27, 28, 29 -10 po a 
	-----

	366a (") 8 h.14,40 L’Educatorio
	-----

	367 (") 10 po a Riferim. a telegramma di Ennio ricevuto martedì 7 in data 6 (sulla busta è stato cancellato il nome Tobruch e sostituito con Taranto; la lettera è arrivata a Tobruch il 16 e a Taranto il 21)
	-----

	368 (") 11 Riferim. a lett. ai Ennio iniziata il 6 e terminata il 7. Ennio annuncia il rientro a Taranto entro 15gg
	-----

	369 (") 12 h.9½ p a
	-----

	370 (") 13 a (indirizzata a Tobruch senza correzione nell’indirizzo)
	-----

	371 (") 13 cl a Riferim. a lettere di Ennio in data 6, 7 e 8
	-----

	372 (") 14 h.17,40 vc a Riferim. a lett. di Ennio in data 9 terminata la mattina del 10
	-----

	373 (") 15 h.9½ a
	-----

	374 (") 17 h.14½ po a Riferim. a lettere di Ennio in data 11, 12, 13
	-----

	375 (") 18 h.15,10 p a Riferim. a lett. Aerea di Ennio in data 14, 
imbucata il 15 
	-----

	376 (") 19 h.15,40 a p
	-----

	377 (") 20 h.8,50 a p (album ricordo di Tobruch)
	-----

	378 (") 20 h.19,20 a 
	-----

	379 (") 21 h.23¼ cl a
	-----

	380 (") 23 h.20¾ p a Riferim. a lett. di Ennio in data 22
	-----

	381 (") 25 h.15,12 a Riferim. a lett. di Ennio in data 23
	-----

	382 (") 26 h.9¼ (Domenica) c a Riferim a lett. di Ennio in data 24
	-----

	383 (") 27 h.15 p a Riferim a lett. Di Ennio in data 25 (Ennio è a Porto San Giorgio)
	-----

	384 (") 28 p a Riferim. a lett. di Ennio in data 26
	-----

	385 (") 29 p a Riferim. A lett. Di Ennio in data 27
	-----

	386 (") ? a telegramma del quale non si decifra il giorno di spedizione né quello di arrivo
	-----

	1939 - DICEMBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	387 (Firenze) 1 h.18¼ p 
	Non sono state finora rinvenute lettere

	388 (") 2 h.16,30 vc a
	-----

	389 (") 20 telegramma spedito alle ore 18,40
	-----

	1940 - GENNAIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	390 (Bologna) 7 Indirizzata ad Ennio “Sergente”; due foglietti di agendina dentro un calendarietto del 1940
	Non sono state finora rinvenute lettere in questo mese e anno.

	391 (Firenze) 8 (lunedì) h.17,15 p a
	In un momento successivo è stata rinvenuta una lettera senza busta 
della quale segue la descrizione:
109a (Taranto) 31 h.6,50 vm

	392 (") 9 h.16¾ p a
	-----

	393 (") 10 Riferimento a lettera di Ennio in data 8 a
	-----

	394 (") 11 h.9,20 a
	-----

	395 (") 12 h.15,50 p
	-----

	396 (") 13 h.16,30 Rifer. a lett. di Ennio in data 11 vm a
	-----

	397 (") 14 Poesia del D’Annunzio c a 
	-----

	398 (") 14 h.15 Riferim. a lett. di Ennio in data 12 e a tre cartoline di cui non dice la data a
	-----

	399 (") 15 h.17¾ Riferim. a lett. di Ennio in data 13 vm a
	-----

	400 (") 16 h.8¼ p a
	-----

	401 (") 17 h.8,05 vm a vc
	-----

	402 (") 18 h.9,40 Riferimento a cartolina di Ennio in data 16 con versi del De Amicis p a
	-----

	403 (") 19 h.16 vc a
	-----

	404 (") 19 h.23½ Riferimento a telegramma di Ennio (alle h.20 del 19.01)
 e a una lettera in data 17 terminata il 18.
20.01.’40 h.9½ po a
	-----

	405 (") 21 Riferimento a lett. di Ennio scritta la sera del 18 e impostata il
19 vc a
	-----

	406 (") 22 Riferimento a espresso di Ennio ricevuto il 21 alle h.9½ vc a
	-----

	407 (") 23 Riferimento a lettere di Ennio in data 20 e 21 c a
	-----

	408 (") 23 h.15 vc a
	-----

	409 (") 24 h.14,40 Riferimento a lettere di Ennio in data 22 p a
	-----

	410 (") 25 h.9½ p a
	-----

	411 (") 26 Riferimento a due lettere di Ennio, una in data 23 e un’altra in
data 25, scritta alle 6 del mattino e giunta per espresso. P a
	-----

	412 (") 28 h.16½ c.a. p a
	-----

	413 (") 29 h.15½ Riferimento a lett. di Ennio in data 27 p a
	-----

	414 (") 30 h.9,20 Riferimento a lett. di Ennio giunta il giorno 30 vc vm a
	-----

	415 (") 31 h.19 Riferimento a lett. di Ennio iniziata il 29 e finita il 30 p a 
	-----

	1940 - FEBBRAIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	416 (Firenze) 01 h.9,10 cl a
	109 (Taranto) 13 h.16,10 vm c e 14 h.6¾ a

	417 (") 1 h.21,50 sp e 2.2.’40 h.12,25
	110 (") 14 h.14,55 e h. 19 – 15 h. 6¾ p a

	418 (") 3 h.8 Riferimento a lett. di Ennio in data 31 terminata l’1 p a
	110a (") 15 h.12 p a

	419 (") 4 h.9 c.a. Riferimento a lett. di Ennio in data 2 vc a Nella stessa data: 4.02, h.11 meno 10, Anna scrive una lettera che è stata ritrovata inserita in una busta con lettera del fratello di Ennio, Mario, scritta il 16.02. La lettera ha n.a: 419a ed è collocata all’interno della busta con n.a: 419
	111 (") 16 h.12,45 a h. 16,25

	420 (") 6 h.20¾ Riferimento a lett. di Ennio scritta domenica 4 e terminata il 5 7-2-’40 h.11 p a
	112 (") 17 h.12,50 vm vc (sul matrimonio)

	421 (") 6 Riferimento a lettera ricevuta da Ennio senza indicare la data p a
	113 (") 18 h.11,55 vm (informazioni da parte del Comando Sup.)

	422 (") 6 cartolina di Firenze a
	114 (") 19 h.17 p a

	423 (") 7 h.21 e 8 h.14¼ Riferimento a lett. di Ennio iniziata il 5 e finita il 6 mattina vm a
	115 (") 24 h.15,50 vc a

	424 (") 9 h.16 p
	116 (") 25 h.13,05 vm a

	425 (") 10 h.8½ Riferimento a lett. di Ennio in data 7 e 8 p a
	117 (") 29 h.16,35 p a

	426 (") 11 p a
	-----

	427 (") 12 h.11 Riferim. a lett. di Ennio senza indicazione della data e a lett. in data 10 p a
	-----

	428 (") 12 h.10 a 13-02 Riferim. a lett. di Ennio in data 11 e 12
	-----

	429 (") 13 h.21,10 14-02 h.9,40 vc a
	-----

	430 (") 15 h.11 a cartolina illustrata
	-----

	431 (") 14 h. 21,10 p a
	-----

	432 (") 15 h. 15,50 lettera senza busta, inserita nella busta n.a431 vc sp 
	-----

	433 (") 16 h. 12 e h.16,30 vc a
	-----

	434 (") 17 h.11 p a
	-----

	435 (") 18 h. 9,30 p a 
	-----

	436 (") 20 h.16,30 p a
	-----

	437 (") 21 h.10 Riferimento a una cartolina di Ennio in data 18 p a
	-----

	438 (") 22 h.10,30 Riferim. a lett. di Ennio in data 20, chiusa il 21
	-----

	439 (") 23 h.15 Riferim. a lett. di Ennio in data 21 p a
	-----

	440 (") 25 p a 440° 25 h.22,15
	-----

	441 (") 27 h.8¾ Riferim. a lett. di Ennio in data 23 e a cartolina con rose. 
vm a
	-----

	442 (") 28 h.17 Riferim. a lett. di Ennio in data 26 cl a (definizione)
	-----

	443 (") 28 h.21 Riferim. a lett. di Ennio in data 27 e 29.02 h.7¼ p a 
	-----

	1940 - MARZO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	444 (Firenze) 1 h.10,30 p a
	118 (Taranto) 13 h.20,30 vm

	445 (") 2 h.14½ (La data del timbro sulla busta: 16.1.’40, non corrisponde alla data scritta sulla lettera) a p
	119 (") 15 h.17 p a

	446 (") 3 h.16 (Riferimento a lettera di Ennio in data 1 terminata il 2) p a
	Il 24.03.1940 ha luogo a Firenze il matrimonio tra Ennio e Anna

	447 (") 4 h.16,35 (Riferimento a lettera di Ennio in data 2 terminata il 3) p a
	120 (") 26 Cartolina

	448 (") 5 h.16 (Riferimento a lettera di Ennio in data 3) p a
	121 (") 26 h.19,20 – 27 h.7,05 p a

	449 (") 6 h.9,20 (Riferimento a lettera di Ennio in data 4 terminata il 5) p a
	122 (") 27 h.22 p a

	450 (") 7 h.7½ p a
	123 (") 28 h.19,10 – 29 h.6,55 p a

	451 (") 8 h.7¾ (Riferimento a raccomandata di Ennio in data 3 e a lettera in data 6) vc p a
	-----

	452 (") 8 h.20,30 a; 9 h.9 a 
	-----

	453 (") 10 h.9¼ (Riferimento a lett. di Ennio in data 8) p a
	-----

	454 (") 11 (Riferimento a lett. di Ennio in data 9) p a
	-----

	455 (") 12 h.9 (Riferimento a lett. di Ennio in data 10) vm a
	-----

	456 (") 13 h.10 p a
	-----

	457 (") 13 h.20 (Riferim. a due lettere di Ennio, una in data 11, un’altra in data 7) a p 14 h.8,30
	-----

	458 (") 15 (Riferim. a lett. di Ennio in data 13) p a
	-----

	459 (") 16 (Riferim. a lett. di Ennio in data 14 terminata il 15) p a
	-----

	460 (") 17 h.20 (Riferim. a lett. di Ennio in data 15) p a
	-----

	461 (") 18 h.17
	-----

	Il 24.03.1940 Anna ed Ennio si sposano a Firenze
	-----

	462 (Porto San Giorgio) 25 h.11½ a
	-----

	463 (") 27 h.19 – 28 h.10,30 p a 463° 27
	-----

	464 (") 29 p a
	-----

	465 (") 30 h.14,30 vc
	-----

	466 (") 31 h.11 (Riferim. a lett. di Ennio in data 29, terminata il 30) p a 
	-----

	1940 - APRILE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	467 (Firenze) 1 vc a
	124 (Taranto) 1 h.17,15 vm vc a

	468 (Porto San Giorgio) 3 h.11¼ p a
Nei gg.4 e 5. 05, Ennio è in viaggio, in treno, per Trieste e fa una sosta a Porto S. Giorgio, dove incontra AnnaMaria.
	125 (") 2 h.17,15 e 3 h.2,10 vm a

	469 (Fermo) 6 h.15,30 (indirizzata alla R.N. Vittorio Veneto, Trieste) sp
	126 (Trieste) 6 h.20,10 vm a

	470 (Fermo) 7 h.9,20 p a
	127 (") 6 Telegramma

	471 (") 8 h.15 vm (tasse sul celibato) a
	128 (Venezia) 6 h.9,30 p a (in viaggio)

	472 (") 9 h.11 (Riferimento a telegramma, non trovato, che Anna suppone Ennio abbia redatto il giorno 8) p a
	129 (") 6 h.8,30 Cartolina Canal Grande

	473 (") 10 h.10 c a
	130 (Trieste) 7 h.14,30 vm e h.15,10 a

	474 (") 11 h.12¾ p a
	131 (") 8 h.21,45 vm (descrizione Vittorio Veneto)

	475 (") 12 p a
	132 (") 9 h.19,55 cartolina a

	476 (") 13 h.14 p a
	133 (") 9 h. 20,05 vm vc (visita a S. Giusto) a

	477 (Porto San Giorgio) 14 p
	134 (") 10 h.19,20 cartolina a

	478 (Fermo) 15 h.14 p (importante)
	135 (") 10 h.19,25 vm (destinazione) a

	479 (") 16 p a
	136 (") 11 h.19,30 vm

	480 (") 17 h.14,20 p a
	137 (") 13 h.19 vm

	481 (") 18 h.12¼ p a
	138 (") 14 h.20,30 s vm a

	482 (") 19 c a
	139 (") 15 h.18,53 vm e 16 – 4 h.6,50 vm

	483 (") 20 m a
	140 (") 16 h.18,35 vm e 17- 4 h.6,55 a

	484 (") 20 h.19,30 p a
	141 (") 17 h.23¼ e 18 – 4 h.17 p a

	485 (Fermo) 21 h.1 9,30 p a
	142 (") 18 h.20 e 19- 4 h.7 vc

	486 (") 22 h.14 p a
	143 (") 19 h.20,05 m

	487 (Porto San Giorgio) 23 h.13,30 p a
	144 (") 21 h.18,30 m a

	488 (Fermo) 23 h.17,50 2 24 h.10,30 a
	145 (") 22 h.22,10 p a

	489 (") 25 h.19 p
	146 (") 24 h.5,30 vm

	490 (") 26 h.12 m 
	147 (Trieste) 24 h.21 vm

	491 (") 27 h.12,30 p a
	148 (") 25 h.10,40 (in navigazione) vm a

	492 (") 28 p a
	149 (") 26 h.20,30 vm (organizzazione interna del Vittorio Veneto)

	493 (") 29 h.16, ¼ a p
	150 (") 27 h.20,55 vm

	494 (") 30 p a
	151 (") 28 h.20,40 cartolina a

	-----
	152 (") 28 (lettera espresso) h.14,05 vm

	-----
	153 (") 29 (telegramma) vm

	-----
	154 (") 29 h.13,15 e 30 h.7 a p

	-----
	155 (") 30 h.18 vm

	1940 - MAGGIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	495 (Fermo; espresso) 1 h.12 p a
	156 (La Spezia) 3 a

	496 (") 3 p a
	157 (Genova) 7 h.6,55 vm a

	497 (Firenze; espresso) 4 p a
	158 (") 7 h.12,50 e h.19,40 vm a

	498 (") 6 a
	159 (") 8 h.15,10 vm a

	499 (") 7 p a
	160 (") 10 (Telegramma: avviso di arrivo l’11.05)

	500 (") 8 h.15 p a
	Dal giorno 11.05 al 16.05 Ennio è a Porto San Giorgio

	501 (Porto San Giorgio) 8 h.22,47 cartolina
	161 (Bologna) 17 h.0,22 (cartolina) a

	502 (Fermo) 9 h.17,30 p a
	162 (Genova) 17 h.15,15 (Telegramma)

	503 (") 10 p a
	163 (") 17 h.11,50 vc h.12,40 vm 

	Dal giorno 11.05 Ennio è a Porto San Giorgio
	164 (La Spezia) 18 h.20 vm

	504 (Porto San Giorgio) 16 h.19 a; 18.05. h.22 vm 19.05. h.9,30
	165 (") 19 h.17 v m

	505 (Fermo) 17 h.16,30 (indirizzata a La Spezia dove Ennio dovrà tornare) 
	166 (Stretto di Massawa) 21 h.6,55 (Taranto) h.20,30 vm a 

	506 (") 18 h.15¾ c
	167 (Taranto) 22 h.22 vm

	507 (") 18 h.23 (indirizzata al Ministero MM, Roma) p a
	168 (") 23 h.21 vm a

	508 (") 20 h.15,30 a
	169 (") 24 h.22 p a

	509 (") 20 h.2 (Cartolina indirizzata al MM,Roma) a p
	170 (") 25 h.19 p a (progetti sul viaggio di Anna a Taranto entro Luglio)

	510 (") 21 h.12 a p
	171 (") 26 h.21 e 27 h.6 vm

	511 (") 21 (cartolina indirizzata al MM Roma) p a
	172 (") 27 h.21 vc vm a

	512 (") 22 h.17 p a (indirizzata a Napoli)
	173 (") 28 h.21 vm 29 h.6¼ p a

	513 (") 22 h.17¼ c a (indirizzata al MM, Roma)
	174 (") 29 h.20,40 vm e au 

	514 (") 21 h.22 22 h 10¾ p a (indirizzata a Taranto)
	175 (") 31 (solo una busta vuota)

	515 (") 22 h.16,10 cl a
	176 (Taranto) 31 h.18,23 vm a

	516 (") 24 h.10 p a
	-----

	517 (") 25 h.12 m au
	-----

	518 (Porto San Giorgio) 26 h.15 p a
	-----

	519 (Fermo) 27 p a
	-----

	520 (") 28 h.15 p a
	-----

	521 (") 29 h.15 p a
	-----

	522 (") 30 h.14,10 p a
	-----

	523 (") 31 h.14,30 p a
	-----

	1940 - GIUGNO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	524 (Fermo) 1 h.15,30 vm a
	177 (Taranto) 1 h.19¼ m a

	525 (") 2 h.11 p a
	178 (") 2 h.18,30 vm a

	526 (") 3 h.15¼ (con cartolina postale da Porto San Giorgio) p a
	179 (") 4 h.21 vm a

	527 (") 4 h.15,20 vc a
	180 (") 3 h.20,05 vm (il servizio) a au

	528 (") 5 h.14,30 p a
	181 (") 5 h.21 a

	529 (") 6 h.15,10 p a
	182 (") 6 h.18,50 a vm

	530 (") 7 h.14,30 p a
	183 (") 7 h.19 vc a

	531 (") 8 h.15,20 p a
	184 (") 10 h.21 vm a

	532 (") 9 h.11¾ (Espresso) p a
	185 (") 10 h.6¼ p a

	533 (") 12 h.15 p a
	186 (") 11 h.18,20 (primi segnali di allarme! avviso di indirizzare al 
MM Roma) vm a

	534 (") 13 h.15 a vc (indirizzata M.M. Roma) 
	187 (") 12 h.20,40 (riferimento a lettera di Anna in data 11, non presente) 
vm a

	535 (") 15 h.16¾ po au vm a (Inizia la censura)
	188 (") 14 h.6¾ p a

	536 (") 16 h.9 a p (espresso)
	189 (") 15 h.20,30 p a

	537 (") 17 h.16 vc a 
	190 (") 16 h.15,20 vm a

	538 (") 18 po vm
	191 (") vm (prima lettera con censura)

	539 (") 19 h.16 a
	192 (") 19 h.20,30 c vm (il nome della città è cancellato. Da Ennio?)

	540 (") 20 h.10¾ po a
	193 (manca l’indicazione della città; sulla busta, sotto il francobollo, un timbro rotondo con scritto:RR Poste R. Nave Vittorio Veneto) 20 h.23 po a. Il tono dello scritto è affettuoso ma contenuto

	541 (") 20 e 21; 20, h.22,20 a; 21 h.9,35 po ce
	194 (manca indicazione città) 22 h.23 vm sp po a

	542 (") 21 cartolina bianco e nero
	195 (") 23 h.21 a po c; 24 h.6,30 a

	543 (") 22 h.23,30 (cartolina nella busta) a po
	196 (dal timbro postale: Taranto) 25 h.21,30 ce a

	544 (") 22 h.10 (lettera con cartolina) a
	197 (timbro: R.M. Vittorio Veneto) 26 h.21,30 po a

	545 (") 24 h.18,30 ce a p; 25 h.9,35 a
	198 (M.M. Roma) 27 h.21 p a

	546 (") 24 h.10 + cartolina inviate nello stesso giorno, alla stessa ora
	199 (M.M. Roma) 29 h.7 cartolina a colori

	547 (") 25 h.9,35 cartolina in bianco e nero a
	200 (Taranto, dal timbro postale) 29 h.15 po vc a

	548 (") 26 h.10,30 cartolina a colori a
	201 (Taranto, dal timbro postale) 30 h.22 po a 

	549 (") 26 h.10,40 e 25 h.22,40 po au a
	-----

	550 (") 26 h.22 po a sp
	-----

	551 (") 27 h.21 busta contenente cartolina a colori po a
	-----

	552 (") 27 h10,30 cartolina in bianco e nero a
	-----

	553 (") 28 h.23 e 29-6-40 vc po c
	-----

	554 (") 28 cartolina illustrata con il solo indirizzo del destinatario
	-----

	555 (") 30 h.9 cartolina illustrata di Fermo in bianco e nero a
	-----

	556 (") 30 h.9 a
	-----

	557 (") 30 h.21,10 po a au e 1º Luglio 
	-----

	1940 - LUGLIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	558 (Fermo) 1 cartolina in bianco e nero a
	202 (Italiamare) 1 telegramma a

	559 (") 1 h.17,30 cartolina in bianco e nero a
	203 (Taranto, dal t.p.) 1 h.7 a; 203a (Taranto) 2 h.7 cartolina a colori 

	560 (") 2 h.10 a vc
	204 (") 3 h.20,30 po a

	561 (") 2 h.21,30 a 
	205 (Taranto?) 4 h.7 cartolina postale per le Forze Armate po

	562 (Porto San Giorgio) 3 e 4 + cartolina in bianco e nero del 6.07.’40 h.11 vc vf 
	206 (R.Nave Vittorio Veneto, dal t.p) 4 h.7 cartolina a colori a

	563 (") 5 h.16 po vc 
	207 (Taranto centro, dal t.p ) 4 h.6¾ a

	564 (") 6 h.10 + 3 cartoline: 5 h.16, 7 h.15, 8 a
	208 (") 5 h.17 po e h.18,30

	565 (") 7 h.18,40 au p a
	209 (R.Nave Vittorio Veneto, dal t.p) 5 h.7 cartolina a colori, paesaggio a

	566 (") 7 h.14¾ po a
	210 (manca la busta) 6 h.18,30 a p

	567 (") 8 h.18 po vf a
	211 (Taranto, dal t.p.) 7 h.17 cartolina, paesaggio di montagna

	568 (Fermo) 9 h.18 a; 10 h.11
	212 (Taranto) 7 telegramma (conferma ricevimento lettera)

	569 (Porto San Giorgio) 10 h.16 po vc au a
	213 (") 7 h.15 po a

	570 (") 11 h.20¼ po a 
	214 (") 8 cartolina in bianco e nero

	571 (") 13 h.11¼; (Fermo) h.17 vc po a
	215 (") 8 h.18 po vc a

	572 (") 14 h.17,30 vc vf 
	216 (timbro illeggibile) 10 cartolina (paesaggio con versi di Leopardi)

	573 (") 14 h.11 Cartolina Postale po
	217 (Taranto, dal t.p.) 10 h.18 po

	574 (Porto San Giorgio) 15 h.12 po (riferimento a lettera del 12, non rinvenuta)
	218 (Italiamare) 11 h.19¼ telegramma

	575 (Fermo) 16 h.22 sp vc
	219 (Taranto, dal t.p.) 11 cartolina a colori

	576 (") 18 h.22¼ vc a
	219a (″ ″) 11 cartolina in bianco e nero

	577 (") 19 h.22,10 espresso; 22 h.22,10; 23 po vc a
	220 (") 11 h.11¾; h.19 po; h.20,15 a

	578 (") 24 h.12 sp a
	221 (") 12 h12 po; h.16,30 a 

	579 (") 25 a
	222 (") 14 espresso h.15 po a

	-----
	223 (") 15 h.20,30 a po

	-----
	224 (") 15 h.15,30 cartolina a colori 

	-----
	225 (") 16 h.22,30 po vc; 17 h.6,30 a

	-----
	226 (") 17 h.21; 18 h.6 vc a

	-----
	227 (") 17 cartolina a colori 

	-----
	228 (") 18 h.22,30 po vm a vc

	-----
	229 (") 19 h.18 po; h.19,30 vc a

	-----
	230 (") 20 h.22 vc a

	-----
	231 (") 21 espresso (L.:1,75) h.19,20 po vc sp a

	-----
	232 (") 22 cartolina in bianco e nero 

	-----
	233 (") 23 h.19,20 a vc

	-----
	234 (") 24 espresso h.20,30 vc a

	-----
	235 (Italiamare) 26 h.9,20 telegramma 

	Nel mese di agosto del 1940 Anna raggiunge Ennio a Taranto dove si tratterrà anche nelle prime tre settimane del mese di settembre; per questo motivo lo scambio epistolare sarà interrotto in agosto e sarà molto ridotto in settembre. Da una lettera che una sorella di Ennio, Ermanna, suora dell’ordine di San Gaetano, scrive ad Anna da Torino il 18 settembre 1940, veniamo a conoscenza del fatto che i due sposi possono vedersi solo poche ore ogni due giorni. Dalla lettera di Ennio del 9.09.’40, n.a.236, sappiamo inoltre che mentre Anna è ancora a Taranto, Ennio non si trova nella stessa città per motivi di carattere militare, e segreti.

	1940 - SETTEMBRE

	[Nel mese di sett, si ha una sola lettera di AnnaMaria, siglata, per errore, con il numero d’archivio 581 anziché 580. L’errore è stato individuato quando le lettere successive erano già state numerate e quindi non è stato possibile correggerlo]. 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	581 (Porto San Giorgio) 30 p a vf
	236 (senza busta) 9 h.17 vm a

	-----
	237 (Italiamare) 10 h.10,05 telegramma vc

	-----
	238 (Taranto, dal t.p.) 29 h.14 a vm

	Nella lettera del 30.09 Anna cita i nomi di alcune persone: Baldino; Lupatelli; Criseide; Achille, cugino di Baldino.
Manlio Felzi, amico intimo del preside dell’Istituto “ottega” di Asmara, signor Calvi.

	1940 - OTTOBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	582 (Porto San Giorgio) 1 Cartolina in bianco e nero 
	239 (Taranto, dal t.p.) 1 cartolina a colori

	583 (") 1 (riferimento a cartolina di Ennio del 30.09.’40, non presente) vf po sp
	240 (") 1 h.19,10 a

	584 (") 2 h.9 sp a
	241 (") 2 h.20,25 p a – 3 h.7

	585 (") 3 espresso vf a
	242 (") (la lettera è consegnata ad Anna da un marinaio in licenza) 2 h.10¼ vm au

	585° (") 3 h.9,30 cartolina in bianco e nero (Porto S. Giorgio, fotografia)
	243 (manca il francobollo e quindi il t.p.) 3 cartolina 

	586 (Fermo) 4 cartolina di Fermo: Portici di San Rocco
	244 (Taranto dal t.p.) 3 h.14,10 e h.20,25 a

	587 (") 4 h.11¾ (1° venerdì) po
	245 (R.Nave Vittorio Veneto) 4 cartolina in b. e n. paesaggio 

	588 (") 5 h.11,10 po a
	246 (?) 5 cartolina postale+ statino stipendio mese di dicembre, anno? 

	589 (") 5 h.18,30 po a
	247 (Taranto centro, dal t.p.) 5 h.13,10 a po h.18 – riferimento a spedizione di un telegramma, non trovato.

	590 (") 5 h.11 cartolina in b.e n.
	248 (Taranto) 5 cartolina a colori

	591 (") 6 Cartolina (fotografia di Fermo)
	249 (Taranto ferrovia) 6 h.6,¾ po a

	592 (Porto San Giorgio) 6 po a
	250 (Taranto) 6 cartolina

	593 (Fermo) 8 Cartolina (Fotografia di Fermo)
	251 (Taranto ferrovia) 9 h.20 po a 10 h.5¾

	594 (") 9 h.10 a 10 h.12 *riflessioni sulla censura 
	252 (Taranto centro) 11 h.16 po 12 h.6,45 a

	595 (") 11 h.11,17 (riferimento a lettera espresso del 9.10 e a lettera del 7,di Ennio, non trovate)
	253 (Taranto?) 12 cartolina a colori

	595° (") 11 cartolina in bianco e nero
	254 (Taranto Centro) 12 h. 22,05 po a; 13 h.7, ¼ 

	596 (Fermo) 12 h.9¼ cartolina in bianco e nero 
	255 (Tar. Ce.) 13 h. 18,30 po; 14 h. 7 e h. 21,05 a; 15 h. 7 a 

	597 (Porto San Giorgio) 14 h.10,20 (la busta è priva di francobollo e timbri; prob. è stata consegnata a mano da Baldino o da Achille) vc au 
	256 (Taranto) 14 cartolina a colori

	598 (") 14 cartolina in bianco e nero
	257 (Tar. Ferrovia) 16 Espresso h.21¼ po (riferimento a lettere di Anna in data 12 e 15, non trovate) a; 17 h.13¾ po; h.19,55 a

	599 (Fermo) 16 h.20,35 a sp
	258 (Taranto) 20 cartolina in bianco e nero

	600 (") 17 La lettera presenta un nuovo indirizza: Sotto capo…R.Nave Sesia Taranto (riferimento a lettera di Ennio in data 15) a po
	259 (") 20 h.12,55 vc 

	601 (") 22 h.22 (riferimento a lettera di Ennio in data 19) po; 23 h.8,35 a
	260 (") 21 h. 22,25 (riferimento a lettera di Anna in data 18 e a due cartoline in data 17 e 18, non trovate) po vc; 22 h.6,30 p a

	 
	261 (") 22 cartolina in bianco e nero

	602 (") 22 cartolina in bianco e nero 
	-----

	603 (") 24 cartolina a colori
	-----

	604 (") 29 h.17¼ (contiene due cartoline a colori in data 29) po vc
	-----

	Il 3-10- ’40 Anna invia ad Ennio una lettera, che non è stata numerata, contente un brevetto di Ennio relativo alla partecipazione alle campagne all’estero. Il brevetto è stato inserito tra i documenti della biografia di Ennio.

	605 (Fermo) 30 h.23,30 Espresso (riferimento a lettere di Ennio in data 25 e 26, non trovate) a; h.10,10 a sp c 
	262 (Taranto) 22 h.20,58 po; 23 h.5,55

	606 (") 31 h.23,20 vc a
	263 (") 23 cartolina a colori 

	-----
	264 (") 23 h.13,30 (riferimento a lettere di Anna in data 19 e 20, non trovate) vc h.18,30 vc a

	-----
	265 (") 24 h.7 cartolina a colori 

	-----
	266 (") 24 h.22,15 vc (riferimento a lettera di Anna in data 21); 25 h.7 a (la lettera contiene anche un’immagine di San Giovanni Bosco con novena) 

	-----
	267 (") 28 h.13,20 a; h.21,15 po (riferimento a lettera di Anna in data 25, non tr.); 29 h.6

	-----
	268 (") 30 cartolina-paesaggio 

	-----
	269 (") 31 h.13,30 e 17,20 a vm 1.11.’40 Ore 19,15 a

	Il 24/25.10.1940, Ennio spedisce ad Anna un vaglia telegrafico (lettera di Anna del 29.10.’40, n.a:604).

	1940 - NOVEMBRE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	607 (Fermo) 7 h.10,20 po au c acr
	270 (Taranto) 1 h.21,30 c vm h.22,30 a; 2.11.’40 h.7,15 a

	608 (") 8 h. 17¾ cartolina in bianco e nero c a
	271 (") 3 h.14,30 cartolina a colori 

	609 (") 15 h.15¾ po a 
	272 (") 3 h.15,15 a vc; 4.11 h.16 po 

	610 (?) 17 vc po a
	273 (") 4 h.19,30 po a

	-----
	274 (") 5 h.20 (riferimento a cartolina di Anna in data 2)

	-----
	275 (") 6 h.22,45 vc (riferimento a lettera di Anna in data 1) po vf; 7 h.6¾ a

	-----
	276 (ItaliaMare) 7 h.10,55 telegramma

	-----
	277 (Taranto) 7 h.20,30 po (riferimento a lettere di Anna in data 2 e 4 e a una cartolina in data 4); 8 h.13,30 vm h.16,05 p; h. 17,45 p a 

	-----
	278 (") 9 h.20,30 (riferimento a lettera di Anna in data 4) po; 9 h.13,10 acr a

	-----
	279 (?) 10 cartolina a colori a

	-----
	280 (Vittorio Veneto) 11 cartolina a colori 

	-----
	281 (Taranto) 11 h. 17,40 (riferimento a lettere di Anna in data 5, 6, 7, più 4 o 5 cartoline) po vc

	-----
	282 (R.N.Vittorio Veneto) 11 Cartolina Postale Per le Forze Armate a

	-----
	283 (") 12 Cartolina Postale Per le Forze Armate a 

	-----
	284 (Taranto) 13 h.16,40 Telegramma vc 

	-----
	285 (Napoli) h.20 a

	-----
	286 (") 13 h.20,10 espresso po a

	-----
	287 (?) 14 h.16,45 po (riferimento a lettera di Anna in data 10 e a una cartolina) h.17,20 a

	-----
	288 (R.N.Vittorio Veneto) 14 Cartolina Postale per le Forze Armate (con saluti per il fratello Mario) 

	-----
	289 (") 16 Cartolina Postale per le Forze Armate a 

	1940 - DICEMBRE
I ritardi della corrispondenza si fanno notevoli

	ANNAMARIA
	ENNIO

	611 (Porto San Giorgio) 3 h.15 a vf 
	290 (R.N.M.M. Vittorio Veneto Roma) 2 (Cartolina Postale per le Forze Armate) a

	612 (Fermo) 6 h.15½ po a vm 
	291 (Napoli) 3 h.12,20 a (riferimento a viaggio di Anna; si presume che i due sposi si siano incontrati a Napoli) h.13,35 vm acr vc a h.16,07 vc a 

	613 (Porto San Giorgio) 7 vc po vf 
	292 (R.N.Vitt. Ven. Roma) 4 cartolina in bianco e nero

	614 (Fermo) 8 h.15,30 cm a 
	293 (Napoli) 5 due cartoline in bianco e nero nella busta- h.7 in una a

	615 (") 9 h.16,30 po 
	294 (") 5 h.15,15 vc po cm a

	616 (") 11 h.16 p a
	295 (") 6 h.7 po a cartolina a colori in busta 

	617 (") 12 h.15,¾ vm 
	296 (?) 7 h.6 po a

	618 (") 13 h. 15,¾ po (riferimento a cartolina di Ennio, in busta, in data 11)
	297 (Napoli) 7 (espresso) h.18,50 po (riferimento a cartolina postale espressa e a lettera di Anna in data 4) 8 h.6,35 vm 

	619 (Bologna) 14 cartolina a colori
	298 (") 7 cartolina in bianco e nero

	620 (Porto San Giorgio) 14 h.11 vc 
	299 (") 8 h.20,45 po (riferimento a cartolina postale in data 5) am a 9 h.6,45 a

	621 (Firenze) 16 cartolina a colori
	300 (") 8 cartolina- panorama

	622 (") 16 h.17,40 (riferimento a cartolina di Ennio in data 15 e a lettera in d.13) po a
	301 (") 9 cartolina a colori

	623 (") 17 po Cartolina Postale a 
	302 (") 9 h.13,35 po cm acr 

	624 (") 17 po (riferimento a telegramma di Ennio ricevuto il 16 e a lettere in data 11, 12, e 15) 
	303 (") 10 cartolina a colori

	625 (") 18 cartolina (foto dal vero)
	-----

	626 (") 19 " "
	-----

	627 (") 19 h.9,25 po c a
	-----

	628 (") 21 cartolina (foto dal vero)
	-----

	629 (Firenze) 21 h.16,¼ po a
	-----

	630 (") 22 cartolina (foto dal vero)
	-----

	631 (") 22 h.16 (riferimento a lettera di Ennio in data 17) po a
	-----

	632 (") 23 h.15,35 po vf 
	-----

	633 (") 24 h.14,35 po c a 
	-----

	634a (") 25 h.16 po am (Sig.ra Maria Tirinnanzi)
	-----

	634 (") 26 h.14,26 c acr 
	-----

	635 (") 27 h. 18,20 po (riferimento a lettere di Ennio del 24 e del 25) 28 h.17 po a 
	-----

	636 (") 27 h.9 Cartolina Postale po a
	-----

	637 (") 29 h.15,10 po a
	-----

	638 (Fiesole) 29 cartolina in bianco e nero 
	-----

	639 ("Firenze) 30 ″ ″
	-----

	640 (") 30 h.15 po acr a
	-----

	641 (") 31 po a (riferimento a lettera di Ennio in data 29)
	-----

	642 (") 31 cartolina in bianco e nero
	-----

	Alcune note:

Tra la metà o la fine del mese di novembre 1940 e l’inizio di dicembre, AnnaMaria raggiunge Ennio ma non è chiaro se a Taranto o a Napoli. A Napoli Anna conosce la famigli Salterini perché il capofamiglia è collega d’ufficio del padre di Anna, il cav. Domenico Fortunati. Risulta da una lettera che Anna è stata nei primi due giorni dopo il suo arrivo a Napoli, ospite di questa famiglia. Ma non risulta se poi ci sia rimasta, si sia trasferita altrove, ma sempre a Napoli, o sia andata a Taranto.

Una delle sorelle di Ennio, Palmina, era impiegata presso la ditta Perugini-Felsi di Porto San Giorgio. Perugini e Felsi fondano, nel 1926, l’Elettrochimica Marchigiana per la produzione della soda caustica, del cloruro di calce e dell’ipoclorito di soda, che verrà trasformato in lisciva da bucato. Questa ditta aveva una succursale ad Asmara.

(L’informazione è stata ricavata da internet, autore: Elio Tomassini).

Dal mese di novembre 1940 in poi, i ritardi nella corrispondenza procurano continua ansia nei due sposi; nella tabella dei dati incrociati, la sigla po: ansie per la corrispondenza, è assai frequente.

	1941 - GENNAIO
Dal 2.01 ’41 al 21.01.’41, non ci sono lettere di Anna; la corrispondenza di Ennio inizia dal 22.01.’41 perché dal 2.01.’41 al 20.01.’41 è in licenza 
( le date della licenza di Ennio si ricavano dalle date delle lettere di Anna) 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	643 (Firenze) 1 po cl (riferimento a due lettere di Ennio in data 27 e 28 e a una cartolina del 22) + cartolina marrone chiaro-scuro (foto vera)
	304 (Roma) 22 h.22 cartolina in bianco e nero

	644 (") 1 h.15 a po (riferimento a lettera di Ennio in data 29 e 30)
	305 (La Spezia) 23 h.14 Espresso po; h.15 po au dv am

	645 (") 2 h.14¾ po a 
	306 (") 24 h.12,10 po; h.13,15 vm am au pr a

	646 (") 2 h.10 po a h.11 sp a
	307 (") 25 h.18,30 cartolina in bianco e nero

	647 (Fermo) 21 h.15 po a vf
	-----

	648 (?) 21 Cartolina Postale Espresso p a
	-----

	649 (Fermo) 22 h.15,16 po a vc; 23 h.15 po 
	-----

	650 (?) 23 Cartolina in bianco e nero
	-----

	651 (?) 26 h.21,30 po a
	-----

	652 (Fermo) 27 cartolina colori grigio e marrone
	-----

	653 (") 27 h.15 au a
	-----

	654 (") 28 cartolina toni del marrone
	-----

	655 (") 28 h.16 po vf a
	-----

	656 (") 28 h.15,25 po a
	-----

	657 (Bologna) 30 h.14 cartolina in bianco e nero
	-----

	658 (Firenze) 30 h.16,40 p a
	-----

	659 (") 31 h.10 po (riferimento a lettera di Ennio in data 29 e 30) vc 
	-----

	1941 - FEBBRAIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	660 (Firenze) 3 h.14,30 po cl vf a
	308 (Pola) 21 cartolina in bianco e nero

	661 (") 4 h.9,30 po acr a (riferimento a lettera espresso di Ennio in data 2 e a cartolina in data 2) 
	-----

	662 (") 5 h.9,11 po; h.15¾ po a
	-----

	663 (") 7 h.9,30 (tra i fogli è presente una lira di carta; riferimento a vaglia telegrafico e a lettera in data 5); h.12,10 po a
	-----

	664 (") 8 h.9,30 vf a (breve riferimento ai camerati tedeschi del fratello Carlo) 
	-----

	665 (") 9 h.11 sp a 
	-----

	666 (") 10 h.9,40 po (riferimento a lettera di Ennio in data 6 e 7); h.17,30 po
	-----

	667 (") 11 h.18 cartolina marrone chiaro scuro
	-----

	668 (") 12 h.14,29 po m am acr a 
	-----

	669 (") 13 h.12¼ cl (riferimento a cartolina di Ennio in data 13); h.13,30 cl ce a
	-----

	670 (") 14 h.9,20 vf; h.11¼ po 
	-----

	671 (") 14 h.21,10 am; 15 h.9,55 am (riferimento a espresso di Ennio ricevuto il 14); h.12 am; h.15½ po (riferimento a lettera di Ennio in data 14) 
	-----

	672 (") 14 Cartolina in bianco e nero
	-----

	673 (") 16 h.11¼ po am 
	-----

	674 (") 17 h.12,30 a am 
	-----

	675 (") 18 (riferimento a lettera di Ennio in data 16) p a
	-----

	676 (") 19 h.9¼ po cl a
	-----

	677 (") 21 (riferimento a lettera di Ennio in data 19) a
	-----

	678 (") 23 h.9½ cl; h.10,30 po a
	-----

	679 (") 607 24 h.10,35 po pl a
	-----

	680 (") 26 h.14,5 po dv a (riferimento a lettere di Ennio in data 24 e 25)
	-----

	1941 - MARZO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	681 (Firenze) 1 h.14,11 a 
	Non ci sono documenti.

	682 (") 2 h.12,55 po a (riferimento a telegramma di Ennio) 
	Dalla lettera di Anna del 1° marzo 1941, si ha notizia di una breve licenza di Ennio alla fine del mese di febbraio

	683 (") 3 h.9,30 po am (Sig.ra Tirinnanzi) a (riferimento a lettera espresso di Ennio)
	-----

	684 (") 4 h.9,10 a (riferimento a lettera di Ennio del 2) 
	-----

	685 (") 6 h.15,25 vf (clarissa, cugina del padre di Anna) a (riferimento a lettera di Ennio in data 4, ricevuta la sera del 5) 
	-----

	686 (") 7 h.10 po a 
	-----

	1941 - APRILE
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	NESSUN DOCUMENTO
	NESSUN DOCUMENTO

	1941 - MAGGIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	687 (Fermo) 9 h.15,30 sp a vm 
	310 (Taranto) 1 cartolina in bianco e nero

	688 (") 10 h.16,35 po a (riferimento a telegramma di Ennio ricevuto il giorno 9)
	311 (Parma) 9 h.6,30 po v vm a

	689 (") 11 h.8,30 pb a (riferimento a telegramma di Ennio in data 9 ricevuto alle h.20) 
	312 (La Spezia) 9 h.15,15 telegramma

	690 (") 11 h.18,20 a h.17,15 sp 
	313 *(") 9 h.19,45 po ce am a lettera espresso (nella terza pagina è stampato il n.32 come sulla busta. Segno visibile della censura) 

	691 (") 12 h.16 int a
	314 (") 10 h.11,30 telegramma

	692 (") 13 h.16,40 cl po am a
	315 (Taranto) 11 h.13 dv vm a

	693 (") 14 h.11,25 us h.16 vf po sf (riferimento a cartolina di Ennio in data 11) 
	316 (") 11 h.10,40 telegramma

	694 (") 15 h.15,30 po am sf vf 
	317 (") 12 h.13,45 am us vm pr 

	695 (")18 h.16,¾ po vf a
	318 (") 13 h.13,25 vm a ce 

	696 (") 19 h.12,20 cm a acr pr sf a
	319 (") 14 sp vm h.20,45 vm a

	697 (") 20 h.12,35 po sp a
	320 (") 15 po h.17,20 po dv a

	698 (") 21 h.11,35 cm sf cb m do po a
	321 (") 15 h.20,55 a 16 h.13,30 acr vm a

	699 (") 22 h.16,28 vf a
	322 (") 17 h.13,30 vm acr a

	700 (") 23 h.15,30 po a
	323 *(") 18 h.17,30 vm pr a [Promozione a secondo Capo]

	701 (") 24 h.9 cm sp a
	324 (") 18 h.15,50 telegramma

	702 (") 24 h.17 cm cb a h.21½ sp m 25 h.10,10 a
	325 (") 20 h.20,40 po acr sf a (riferimento a lettera di Anna in data 17) 

	703 (") 26 h.12 am sf a (sulla busta, insieme destinatario, elemento nuovo: mensa n.3); (riferimento a cartolina di Ennio in data 19) 
	326 (") 22 h.12,40 vm au cb acr h.17,20 vm a

	704 (") 27 h.12¾ pr a
	327 (") 22 h.19,45 po r; 23 h.19,40 vm a

	705 (") 29 h.17 po p a
	328 (") 23 h.21,30 p a

	706 (") 30 h.16,20 pr vf 
	329 (") 24 h.17 po cb vm a

	707 (") 31 h.19,45 v sf a
	330 (") 25 h.13,45 po pr h.17,30 po 

	-----
	331 (") 27 h.13,30 sp a; h.22 vm; 28 pr a

	Giugno-Luglio 1941:
Tra la fine di Giugno (l’ultima lettera di Anna ad Ennio, in questo mese, è in data 27.06) e la prima settimana di Luglio (1941), Anna è a Taranto con Ennio).

	1941 - GIUGNO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	708 (Fermo) 1 h.21,25 vf po (riferimento a lettere di Ennio in data 27 e 28)
	332 (Taranto) 16 (mezzo foglio, scritto, che conteneva due foto)

	709 (") 2 h.24 am (Tirinnanzi) sp
	333 (") 18 Cartolina a colori sul marrone

	710 (") 3 h.12¼ po a
	334 (") 332 18 h.13¼ acr p a

	711 (") 5 h.19¼ po ( riferimento a lettere di Ennio in data 29, 30, 31.05) vf v a pr sp
	334° (") 18 cartolina a colori

	712 (Porto San Giorgio) 6 cartolina in b. e n.
	335 (") 19 h.13,20 po vi a; h.20,45 dv rl a

	713 (Firenze) 8 h.15.50 po (riferimento a lettere di Ennio in data 4 e 5) cl a
	336 (") 20 h.13¾ cartolina fotografia con paesaggio

	714 (") 8 h.18,12 cl sp vf a
	337 (") 20 h.16,55 p a

	715 (") 9 h.17,30 po am a sp
	338 (") 21 h.19,50 a dv rl

	716 (") 9 h.21,50 po (riferimento a lettera di Ennio in data 6); 10 h.9¼ cm
	339 (") 22 h.14 vb (vita di bordo) a ds (disegnino) a

	717 (") 11 h.9¾ po (riferimento a lettere di Ennio in data 8 e 9) au (autocensura) pr (progetti) cm (descrizione clima) a
	340 (") 22 h.21,15 p a; 23 h.18¼ a rl 

	718 (") 12 h.10 am (Tirinnanzi) [lettera scannerizzata]
	341 (") 23 h.21,30 vb a; 24 h.17,30 vb a

	719 (") 13 h.9,40 po riferimento a lettere di Ennio in data 8 e 9); h.15 po (riferimento a lettera di Ennio in data 10) p am (Tirinnanzi) a
	342 (") 24 h.18,40 p a; 25 h.13,40 vb r; 

	720 (") 13 h.18¼ (riferimento a lettera di Ennio iniziata il 10 e terminata l’11) dv au a; 14 h.8¾ cm a am (Tirinnanzi)
	343 (") 26 h.16,30 (senza busta) ab (attesa bimbo) amf (amore filiale) vb

	721 (") 13 (foglio con auguri; conteneva forse una foto)
	344 (") 27 h.12¾ acr; h.19 vt (vaglia telegrafico) dv (divisa)

	722 (") 14 h.22,30 am; 15 h.11 au (riferimento a lettera di Ennio in data 12) sp a
	345 (") 28 h.14¼ (sul foglio, n.21 della censura) vb ai (amore inquieto) vt

	723 (") 16 h.10 (riferimento a lettere di Ennio in data 12 e 13) us (levatrice)
	-----

	724 (") 17 h.17,20 cl a
	-----

	725 (") 18 h.8¼ cl am (Tirinnanzi) a
	-----

	726 (") 19 h.9,25 po pr rl a
	-----

	727 (") 19 h.23¼ rl; 20 h.18 po (riferimento a lettere di Ennio in data 15 e 17)
	-----

	728 (Pistoia) 21 contiene la poesia: “La Canzone dei Trofei”, di G.D’Annunzio)
	-----

	729 (Fermo) 22 h.6 v ab 
	-----

	730 (") 22 h.18¾ ab acr pg (pensieri di guerra) st (studi) po vf ( mamma Pierina)
	-----

	731 (") 23 h.12¼ po acr; 24 
	-----

	732 (") 26 h.18,30 a po rl
	-----

	733 (") 27 h.17 (riferimento alla sua lettera del 25, non presente) a rl
	-----

	1941 - LUGLIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	734 (Taranto?: nella busta manca l’affrancatura e la città del destinatario; si presume, da questo, che la lettera sia stata consegnata a mano) 6 h.5¾ d (i doni) am v rl
	346 (Taranto) 6 h.20,45 (si nota il timbro della censura anche sulla lettera) rl 

	735 (Fermo) 7 h.18,30 de (denaro) Pi (Pierina) rl 
	347 (") 7 h.17¾ dv (divisa Marina) [riferimento a telegramma di Anna da noi non trovato] rl

	736 (") 8 h.12 ab po rl a
	348 (") 8 cartolina (fotografia)

	737 (") 9 h.11,30 po pg (pensieri sulla guerra) rl a 
	349 (") 8 h.16,45 a po; h.17,30 po lett. (letture)

	738 (") 10 h.11 p a
	350 (") 10 cartolina (fotografia)

	739 (") 11 h.17,30 po rl a
	351 (") 10 h.14,40 po am ab a

	740 (") 12 po S.Ag (chiesa di S.Agostino) a
	352 (") 332 11 h.17,30 po rl a

	741 (Porto San Giorgio) 13 h.23 po vf ab [riferimento a “premio di operosità”]
	353 (") 12 h.16,50 po/pt (portalettere) am a 

	742 (Fermo) 14 h.17¾ po tr (trenino) am [amica P. di Taranto]
	354 (") 12 cartolina (fotografia)

	743 (") 15 h.17,30 po am rl 
	355 (") 13 h.14,30 ar (arte) a

	744 (") 17 h.17,30 po sr.E st (studi) rl a 
	356 (") 14 h.17,50 po acr 

	-----
	357 (") 14 h.22 a; 15 h.17,30 cl (clima)

	-----
	358 (") 16 h.14,25 vb (vita di bordo) lett pr (progetti) a

	-----
	359 (") 16 h.22,10 po vb acr; 17 h.17,35 vb am ab

	La censura faceva ritardare la corrispondenza; ogni giorno di ritardo era motivo di sofferenza e una crudeltà gratuita

	745 (") 19 h.18¾ vf lett (letture: Federico Gonfalonieri, I Martiri di Belfiore) am (Tirinnanzi) cm (clima) a
	360 (") 18 h.15,¼ ab h.17,50 am vb a

	746 (") 20 h.8 ab am a 
	361 (") 19 h.20,50 vb vf a

	747 (") 20 h.19¾ an (ambiente naturale) 21 h. 19 po cl vf us (uova gallate)
	362 (") 20 h.17,50 po st (studi) cm a

	748 (") 22 h.19,30 cl vf a 
	363 (") 22 h.14,35 po [non è chiaro dove Ennio alloggi: se in una casa privata, o a bordo] (riferimento a lettera di Anna in data 18, non trovata) s (salute)

	749 (") 24 h.19 sp a (lettera scannerizzata) 
	364 (") 22 cartolina (fotografia di un cagnolino)

	750 (") 25 h.8¾ po sp am
	365 (") 23 h.11,30 cartolina a colori, paesaggi

	Il 26 luglio ricorre l’onomastico di Anna 
	366 (") 23 h.14,55 a vb am (Ennio raccomanda ad Anna di tornare a scrivere il mittente sulla busta)

	751 (") 25 h.17,30 po a am ab vf
	367 (") 24 h.14,40 po a

	752 (") 27 h.8,40 vf (nonno Domenico)
	367a (") 24 h.18,10 po 25 h.16,40 dis

	753 (") 27 h.20 vf (nonna Maddalena) sp po r a 28 h.15¼ po
	368 (") 26 h.16,35 (con il timbro della censura anche sul foglio) vb vf a v (vaglia tel)

	754 (") 28 h.18¼ a (dopo la telefonata con Ennio) vf (a proposito del parto in casa –Nonna Madd. e Palmina)
	369 (") 27 h.14,05 Questa lettera è scannerizzata e inserita tra le “Lett. Scelte” per la determinazione e la forza interiore che Ennio manifesta di possedere

	755 (") 30 h.18 La lettera è scannerizzata e inserita tra le “Lett. Scelte” per la storia che racconta di una donna infelice del tempo)
	370 (") 28 h. 17,40 Questa lettera è scannerizzata e inserita tra le “Lett. Scelte” perché indica come Ennio impiega minutamente il suo tempo

	756 (Porto San Giorgio) 31 h.19,25 Sr E. e la religiosità dell’ordine; Palmina e Duilio; Palmina e sua madre; am (P) Rosa (sorella di Ennio) La fam. di Anna: la battitura 
	371 (") 29 h.10,55 a am (P..) po vb h.15,20 vb am vb cl (“Napoleone”, “Romanzo di un giovane Povero)

	-----
	372 (") 29 h.21,30 In un giorno, Ennio ha scritto 2 lettere. OP (Orfano Padre- Officina fabbro Cherri: “…mentre tutto tinto e sudato tiravo il mantice nell’officina di Cherri…”)
 cl 30 h.14,20 ab

	1941 - AGOSTO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	757 (Porto S. Giorgio) 1 cartolina in b. e n. (Fotografia della “Rotonda”)
	373 (Taranto) 01 cartolina paesaggio con un verso del Leopardi

	757a (Fermo) 1 h.17¾ a rl Pierina
	374 (") 1 h.11,10 vb po st a 

	758 (") 2 h. 18 (sul retro della busta, sotto al mittente, Ennio ha scritto: “Importante”, sottolineato tre volte) vf ab po Anna scrive di Duilio, Fanny, Raffaello, Andreina cm
	375 (") 1 h.21,10 am (R) a vc (quotidianità: le lenzuola) ab (sul parto) 2 h.11¼ a

	759 (") 3 h.17 po am (sig.ra Borgani di Montappone)
	376 (") 2 cartolina in b. e n. fotografia di un gatto

	760 (") 5 h.18¼ La parrucchiera “Pupa” am (R) de (denaro)
	377 (") 2 h.19,30 a ab 3 h.18,10 po am vb h.19,20 a

	761 (") 6 h.18 po vf (inquilina) ab Carlo
	378 (") 4 h.17,30 cartolina a colori in una busta po

	762 (") 7 h.18,55 po us (acqua alla fonte) Pierina Palmina cmr (comunicati radio- commenti al fatto doloroso del giorno)
	379 (") 4 h.20,30 am (R) vi (vita interiore) 5 h.17,40 po

	763 (") 8 h.17¾ a vf (figlia di Ida) cmr po vi st (esami di Ennio) sal (salute)
	380 (") 6 cartolina grigio azzurra panorama

	764 (") 9 h.18,20 vf (chioccia, pulcini, piccioncini, rondinotti…) am (M.Azzurrini; M.Tirinnanzi, in vacanza a Chioma, Livorno; Vittoria Chinini; A.Maria Trisotti; Duilio, Carlo.
	381 (") 6 h.17,¼ am (P) us (usanze del tempo: lunette di ferro per rafforzo scarpe)

	765 (") 10 h.8¼ ab (malesseri) vf (marmellata fatta in casa-orzo abbrustolito)
	382 (") 7 h.17,30 po vb p a h.19 vb

	766 (") 11 h.17¾ sa (salute) am (figlia di Ida) vf (Mamma Pierina a S. Vittoria; Palmina a Fermo; zio Checco Rosa e Marietta (figlia di Rosa) *La casa di Campoleggio- Palazzo Maggiori
	383 (") 8 h.13,50 p a

	767 (") 12 h.18 sa ab (Dott. Muzzarelli) am (P e R)
	384 (") 8 h.17,50 vb ab cl 9 h.17,40 cl vb (lucidare scarpe)

	768 (") 13 h.17 po vf (Mamma Pierina, Adelina figlia piccola di zio Checco; Rosina e Mario
	385 (") 10 h.16,30 cl am (R) po (ritardi posta) am (Soravia)

	769 (") 14 h.18 vf (Nunziata, figlia zio Checco e Adelina) po Luoghi di Fermo: L’Orzolo; campoleggio; Pal. Maggiori cl (opere di Tirinnanzi)
	386 (") 11 h.18 vb

	770 (") 15 h.18 vf a
	387 (") 12 cartolina-fotografia

	771 (") 16 h.17,30 po (note importanti sul carattere di Ennio) 
	388 (") 12 h.13,45 vb a (riflessioni sulla parola scritta) po

	772 (") 17 h. 8¾ p a
	389 (") 13 h.17,50 po cl am

	773 (") 18 h.17,30 (appunto di Ennio sul retro della busta:passeggiata per il bambino) po ab/a (importante) zia Nina
	390 (") 14 h.17 am po (la scelta cartolina per Anna) st (programma studi classici)

	774 (") 19 h.17 cl (riflessioni sulla lingua italiana) ab
	391 (") 15 h.13,45 vb h.19,20 rel

	775 (Porto S. Giorgio) 20 h.9,30 Pierina: l’ospitalità vf Palmina Mario
	392 (") 16 h.16,30 po h.17,30 a

	776 (Fermo) 21 h.17 ½ ab vf 
	393 (") 17 h.14,¼ vb pr cl h.18,30 am (R)

	777 (") 23 h.17¼ vf (Nina e Checco Morettini) ab 
	394 (") 17 cartolina-fotografia: paesaggio

	778 (") 24 h.8,50 (la busta conteneva anche due foglietti di agendina con appunti di Ennio e i nomi di alcuni motoristi) po p a
	395 (") 18 h.16,40 po ab (padrino e madrina)

	779 (") 25 vf rip (lezioni private) po
	396 (") 18 cartolina-fotografia

	780 (") 26 h.17 po ab rip
	397 (") 19 h.16,45 cm (Ennio parla di una zia e di un cugino, senza farne i nomi) po

	781 (") 27 h.18,30 rip am (Sal. e Azz.) cm (accenno all’aria salubre di Fermo) vf (Maddalena e le marmellate)
	398 (") 19 cartolina fotografia-panorama

	782 (") 29 h.18¼ rip po acr a
	399 (") 20 h.16,45 po a

	783 (") 30 h.18,30 rip vf p a (sul retro della busta, Ennio ha scritto: “Importante”)
	400 (") 21 h.13,35 po a

	-----
	401 (") 21 cartolina –fotografia

	-----
	402 (") 22 cartolina-fotografia

	-----
	Dal 22.08 al 26.08, Ennio non scrive perché da Napoli si trasferisce a Taranto

	-----
	403 (Napoli) 26 lettera espresso h.10,10 am (famiglia S.) h 19 vc 

	-----
	404 (") 26 cartolina in bianco, nero e grigio

	-----
	Il giorno 26.08 Ennio invia ad Anna un telegramma, per ora non trovato

	-----
	405 (") 27 h.14,30 po am (Sal)

	-----
	406 (") 27 h.22¼ po ab 28 h.14¾ po vaglia (per ora non si trova la ricevuta) am (Baldino) pr

	-----
	407 (") 29 h.14 po Duilio ab pr 

	-----
	408 (") 30 h.13,45 (timbro censura anche sul 1° foglio) am (Soravia) po pr (progetto di trasferimento)

	-----
	409 (") 31 h.14,30 po cm

	1941 - SETTEMBRE

Per il fatto che alcune lettere di Anna non arrivano secondo quanto ci si aspetterebbe in base alla data di partenza e avviene anche che arrivano dopo lettere che sarebbero dovute arrivare prima e viceversa, Ennio già dal mese di agosto, segna di volta in volta, sul retro delle buste di Anna, la data di partenza della lettera.

	ANNAMARIA
	ENNIO

	(Mancano le lettere in data 2, 3, 13, 15, 17)
	410 (Napoli) 1 h.13,10 acr po pr di studi Duilio Cileni vb (Ennio fa riferimento a un ufficio nel quale lavora)

	784 (Fermo) 1 h.15¾ po vf (Raffaello: lezioni) sa(salute) Duilio ab – premio di natalità 
	411 (") 2 h.13,40 (Timbro della censura anche sul foglio!) po cm(clima) A. (la gelosia) ab h.16 p

	785 (") 4 h.16 vf/ab po p a
	412 (") 3 h.13,35 po * pr.st.v (progetti di studio e di vita) h.16,45 p

	786 (") 5 h.18,30 (Anna ha scritto “8” in luogo di “9” riguardo al mese. Si ritiene che si tratti di una distrazione) lez. priv. ab [levatrice amica di Maddalena)
	413 (") 4 h. 13,10 po ab (premio natalità) 

	787 (") 6 h.17,30 vi po 
	414 (") 4 h19¼ rf (rapporti familiari) 5-9-41 h.13 po *dis (disegnino
 della carrozzina) 

	788 (") 6 h.21,30 a ab vf (Maddalena e i modellini) madrina e figliocci: Filomena, sorella di Luciano 7 (domenica) p
	415 (") 6 h.17,30 po (riferimento a lettera di Anna in data 3) vt (vaglia
 telegrafico) 

	789 (") 8 h.17,30 am ab
	416 (") 7 h.13,45 po a

	790 (") 9 h.19 po vf cm (clima)
	417 (") 8 h.13,10 po ab

	791 (") 10 h.17¼ po (riferimento a cartolina di Ennio in data 4, non trovata) rf (Domenico) ab (Anna loda Ennio per i suoi dis.) vf (Maddalena Sarta) Le “pannette” per il bimbo/a
	418 (") 9 h.17 po cm vc

	792 (") 11 h.17¾ a (la forte personalità di Ennio) vf (Domenico in viaggio da Carlo ad Orvieto) Sul lato dx della busta, Ennio scrive “Rivolge sé contro il taglio la ruota”. Dante, Purg. 30-33
	419 (") 10 h.13,10 po a Lettera scannerizzata e inserita tra le lett. scelte perché Ennio esprime con somma chiarezza come intende l’amore: due anime in trasparenza l’una per l’altra cm

	793 (") 12 h.17½ po ab
	420 (") 11 h.13,25 po pr (viaggio a Fermo)

	794 (") 14 (domenica) h.8¼-richiesta di sentirsi al telefono 
	421 (") 12 h.16,20 po (premio di natalità)

	795 (") 16 h17,50 am (Mena Adamo di Porto S.Giorgio, madrina di guerra) po vf (Maddalena) saponette autarchiche cm a (desiderio di una casa da dividere solo con Ennio)
	422 (") 13 h.13,10 po ab

	796 (") 18 h.12 po sp (riflessioni sull’interiorità di Ennio) ab am (A.)
	423 (") 14 h.13,45 (il foglio presenta uno strappo in verticale, verso il margine sinistro) po- “risultato negativo della domanda” (di…? forse di essere esonerato dagli imbarchi?) 

	797 (") 19 h.18,30 po (aprezzamento lettera di Ennio in data 9, giunta dopo 10 giorni Palmina Baldino Giorgina della Minnucca 
	Questa lettera è importante perché Ennio esprime la decisione di lasciare la Marina a (citazione verso Purgatorio 31-33)

	-----
	424 (") 15 h.13,10 po sa (salute) am (figlia di Giorgina) le saponette doni (“Cuoio Bulgaro” di Niki Kini - borsa) 

	-----
	425 (") 16 h.13,10 (timbro della censura anche sul foglio) po a Ennio inventore: falegname,elettricista… (sulla busta una tassa)

	-----
	426 (") 17 h.13,30 po (riferimento a lettera di Anna in data 13, non trovata) acr vc (bottega adibita a camera da letto) 

	-----
	427 (") 18 h.13,30 po (timbro censura anche sul foglio) vc (Cuoio Bul. e saponette) am (Salt.) probabile trasferimento (sulla busta ci sono delle cifre scritte con la calligrafia di Anna)

	-----
	428 (") 19 h.13,10 po ab e Maddalena

	-----
	429 (") 20 h.13,20 po (riferimento a lettera di Anna, non trovata) La licenza (Ennio scrive con pennino e calamaio!) 

	-----
	430 *(") 21 h.14,55 po Baldino Il nuovo posto - Escluso dal passaggio di categoria perché i motoristi erano molto richiesti

	-----
	431 (") 22 h.10,50 am (Baldino) h.13,20 po

	1941 - OTTOBRE

Alla fine di settembre, forse dal 22.09, data dell’ultima lettera che Ennio invia ad Anna in settembre, Ennio è in licenza, presumibilmente fino al 12. 10, data che troviamo sulla cartolina che Ennio invia ad Anna per avvisarla di essere arrivato a destinazione.

	ANNAMARIA
	ENNIO

	798 (Fermo) 18 h.15¾ (fogli malridotti, con buchi e tagli) a po p
	432 (Venezia: dal timbro post) 12 h.10,30 cartolina in b. e n.

	Prima di questa lettera sappiamo da lettera di Ennio del 17.10, di una lettera espresso inviata da Anna forse il 14 o il 15 del mese. Anna attendeva, per scrivere, di conoscere il nuovo indirizzo di Ennio. 
	433 (Trieste) 12 Cartolina Postale v cm
 (nuovo indirizzo)

	-----
	434 (") 12 h.18,45 v cm [Ennio scrive indirizzo mittente sul retro busta]

	-----
	435 (") 12 h.20,10 (i saluti alla partenza del treno) po v vb

	-----
	436 (") 12 h.15,40 telegramma

	-----
	437 (") 13 h.13,10 vb pr rl h.19,45 de(denaro) vb 

	-----
	438 (") 14 espresso h.19,10 [timbro censura anche sul foglio] vt (vaglia tel) sa

	-----
	439 (") 15 h.13,30 po sa (visita dottore) h.20,30 sa pr

	-----
	440 (") 16 h.19,30 (accertamenti in ospedale per stabilire idoneità a…?) vb 

	-----
	441 (") 17 h.13,20 Cartolina Postale espresso po (riferimento a lettera espresso di Anna di cui non indica la data; si presume il 14 o il 15.

	-----
	442 (Pola) 17 h.18,20 v

	-----
	443 (") 18 h.16 Nell’ Ospedale Militare di Pola 

	-----
	444 (") 20 h.13,30 Cartolina Postale giornata in Ospedale cm po vc

	Nei mesi di novembre e di dicembre 1941, non si hanno lettere di Anna né di Ennio.

L’ultima lettera di Ennio, del 20.10.’41, proviene dall’ Ospedale Militare di Pola.

L’ultima lettera di Anna, del 18.10.’41, proviene da Fermo. Anna è al settimo mese di gravidanza.

Maria, la prima figlia di Ennio e di AnnaMaria, nascerà a Fermo il 7 dicembre 1941.

Nel mese di gennaio 1942, abbiamo due sole lettere di Anna (del 30 e del 31), una lettera, un telegramma (da Pola) e tre cartoline di Ennio.

	1942 - GENNAIO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	799 (Fermo) 30 h.19 La lettera è indirizzata alla Regia Marina di Pola; censura anche sul foglio interno po (riferimento a lettere di Ennio in data 24 e 25, non trovate) st (iscrizione a Urbino) la stufa: materia autarchica; la scossa di terremoto alle h.2,15 del 29.01.’41
	445 (Venezia) 11 h.19 cartolina in marroni- fotografia

	800 (") 31 h.19,20 po Municipio per certificati. La bimba. Preparazione del fuoco (caminetto) Camilla
	446 (") 11 h.19,20 v nuovo indirizzo:mittente scritto sul retro busta: 2° Capo Mannozzi Ennio Deposito C.R.E.M (Corpo Reali Equipaggi) Pola

	-----
	447 (Trieste) 12 h.8,50 v po 

	-----
	448 (Pola) 13 h.15,45 telegramma

	-----
	449 (") 31 h.18 cartolina in bianco e nero - fotografia panorama di montagna

	-----
	450 (") 31 Cartolina Postale per le Forze Armate. “…sono sempre in attesa di destinazione…"

	-----
	451 (") 31 h.18 cartolina in bianco e nero fotografia

	1942 - FEBBRAIO

La Corrispondenza che abbiamo trovato, riguardo ad Ennio, consiste in tre cartoline, di cui una piuttosto importante perchè rappresenta la Chiesa della Madonna del Mare con il Famedio della Regia marina. Abbiamo così qualche notizia di Ennio solo attraverso le lettere di Anna.

	ANNAMARIA
	ENNIO

	[Sul retro di tutte le buste si legge una numerazione segnata da Ennio]
	452 (Pola) 9 (senza francobollo) cartolina in bianco e nero- fotografia. Chiesa Madonna del Mare e Santuario Famedio della R. Marina 

	801 (Fermo) 1 h.17¼- La prima pagina di questa lettera è stata trascritta, inserita nella cartella: “Lettere scelte” e commentata. po a
	453 (") 20 h.18,30 Cartolina- fotografia: Panorama con colori grigio chiaro scuro

	802 (Porto San Giorgio) 2 h.18,20 vf (Palmina, Sestilia, Pompilio; sig ra Cinelli, amica di Pierina) po (riferimento a tre lettere di Ennio in data 25, 27 e 29, non trovate) cm (sulla busta dopo il nome del destinatario, la scritta: “ Deposito R. Marina”, è cancellata e sostituita da: “ Scuole CREM”, con matita verde)
	454 (") 22 cartolina-fotografia. Panorama con colori marrone grigio scuro

	803 (Fermo) 3 h.16¾ (sulla busta si nota ancora una correzione dell’indirizzo del destinatario: è cancellata la parola: “Deposito” ed è stato aggiunto: “scuole CREM; segue una parola illeggibile e l’aggettivo: nuovo. Anche il timbro della censura è diverso dai soliti: il cerchio è più grande e sulla circonferenza si legge: “ Censura R. Marina E (6) Ufficio Periferico.

La b po la lontananza a
	-----

	804 (") 4 h.18¼ po (riferimento a lettere di Ennio in data 31 e 30) descrizione della giornata. Sulla busta di questa lettera non ci sono le correzioni dell’indirizzo. 
	-----

	805 (") 5 h.18,30 (sulla busta è di nuovo corretto l’indirizzo del destinatario, con penna rossa; sul retro busta, scritto in rosso, si legge: “Saluti dal postino Villa”) po pr am (Pacileo, Palombo, Azzurrini e Sig.ra Marilde, sorella della Signora Maria Tirinnanzi)
	-----

	806 (") 6 h.16¾ po (riferimento a lettera, breve, di Ennio in data 1) la b.: le somiglianze cm (nevica!) h.18: commenti di amici e parenti stupiti della fitta corrispondenza.
	-----

	807 (") 7 h.17,40 ( sulla busta Anna ha scritto correttamente l’indirizzo del destinatario) vc (Proposta di coabitazione all’inquilina della casa di Anna) po (riferimento a due lettere di Ennio in data 3; riguardo alla data: errore di Ennio o ritardo della lettera in data 2? ) cl Sulla nuova destinazione di Ennio a Pola a
	-----

	808 (") 8 h.16,35 vf po (riferimento a due lettere di Ennio ma non indica la data) cm a cl 
	-----

	809 (Fermo) 9 h.16,35 vf vc po (riferimento a tre lettere di Ennio in data 28, 2 e 4) a cl
	-----

	810 (") 10 h.16,20 la b: l’educazione po. La nuova camera di Ennio. Gli esami 
	-----

	811 (") 10 cartolina in bianco e nero in busta chiusa
	-----

	812 (") 11 h.18 a vf (Carlo, Camilla) vm (di Ennio; riferimento a lettere di Ennio, di cui una espresso, in data 5 e 7) gli studi
	-----

	813 (") 12 h.17¾ vf vi La Signora (Tirinnanzi) 
	-----

	814 (") 13 h.17 po a am (Azzurrini)
	-----

	815 (") 14 h.17 vf (Zia Luisa, Camilla e… Leopardi) 
	-----

	816 (") 15 h.17,30 po cm (neve) 
	-----

	817 (") 16 h.17,30 po vc cm (neve alta) 
	-----

	818 (") 22 h.18,30 la b. po
	-----

	819 (") 24 h.16,20 po (riferimento a lettere di Ennio in data 17 e 18) a pr la personalità di Ennio vf
	-----

	820 (") 28 h.19¼ po (riferimento a lettera di Ennio in data 24) sa 
	-----

	1942 - MARZO

	ANNAMARIA
	ENNIO

	821 (Fermo) 1 h.20,30 po (riferimento a lettera di Ennio in data 25 e al vaglia) a 
	455 (Pola) 6 cartolina in bianco e nero – fotografia: Chiesa Madonna del Mare e Santuario Famedio della R.marina

	822 (") 4 h.18¾ po (riferimento a lettere di Ennio in data 27 e 28) cm p a
	456 (Vittorio Veneto, Treviso) 29 cartolina toni del marrone-fotografia; lacerata a metà ma leggibile 

	823 (") 5 h.17¾ po (riferimento a lettera di Ennio in data I°Marzo) pr le tessere am Egle Piersantelli (amica di Camilla) premio di natalità
	457 (Pola) 31 h.13,30 vt (Vaglia tel.) vf *(Pierina e sr. Ermanna: incontro dopo 8 anni) po cm h.20 a

	824 (") 6 h.17 La b. po p a
	-----

	825 (") 8 h.17¼ La b. po (riferimento a lettera di Ennio in data 4) I sentimenti di Ennio per Palmina e la madre
	-----

	826 (") 10 h.16 po (riferimento ad una cartolina di Ennio in data 3 e a due lettere in data 5 e 6) p a
	-----

	827 (") 12 h.16¾ po (riferimento a lettera di Ennio in data 8) p la b. cm 
	-----

	828 (") 13 h.17,30 lab. po p a
	-----

	828a (") 15 h.18,30 la b. il pediatra, dott.Mario Santoro (cfr. Introduzione) po (riferimento a lettera di Ennio in data 10) pr
	-----

	829 (") 16 h.16,30 vf (Domenico, il padre di Anna) lab. a
	-----

	830 (") 18 h.15,30 vq vf (Mamma Pierina e Palmina) po (riferimento a biglietti di Ennio in data 13, 11, 12)
	-----

	831 (") 19 h.17 po (riferimento a lettere di Ennio in data 14 e 15) p pr 
	-----

	832 (") 20 h.16 la b. la fiera di S. Giuseppe
	-----

	833 (") 21 po (riferimento a lettere di Ennio in data 16 e 17); Momenti di Incomprensione con Ennio La giornalaia Romelia
	-----

	834 (") 22 h.15 po a
	-----

	835 (") 23 h.16 2 anni di matrimonio!
	-----

	Ricordi del matrimonio partecipazione ai Littoriali della Cultura a Iscrizione al GULF di Urbino
	-----

	Dal giorno 24 al giorno 27 Ennio è in licenza-inaspettata- Il 29 è a Vittorio Veneto (Treviso), con mamma Pierina, a trovare sr Ermanna.
	-----

	836 (") 28 h.21¾ A Sr Ermanna
	-----

	837 (") 29 h.16¼ po sp vf
	-----

	838 (") 30 h.17¼ A Lettera scannerizzata, inserita nella cartella: “lettere scelte” e trascritta con le relative motivazioni.
	-----

	839 (") 31 h.16,30 po (riferimento a telegramma di Ennio).
	-----

	1942 - APRILE

	ANNAMARIA
	ENNIO

	840 (Fermo) 1 h.16¾ v.tel. po
	458 (Pola) 1 h.18,30 po viaggio ritorno di mamma Pierina st aiuto a ragazzo del Porto

	841 (") 2 h.16 po (riferimento a lettera espresso di Ennio in data 30) scarseggia carta da lettere am
	459 (") 2 cartolina in b. e n.- fotografia di paesaggio

	 
	460 (") 2 h.17 po a h.18 po r vq a

	842 (") 3 h.17,25 po am (Sig.ra M.Tirinnanzi)
	461 (") 3 h.18,20 po (causa ritardi posta: cambio orari treni dal 1° Aprile) vq Lucia a

	843 (") 4 h.17,30 vq Mario la guerra (Parte trascritta e inserita nella cartella “Lettere scelte”) rl
	462 (") 4 Cartolina in b. e n.-fotografia

	844 (") 5 S.Pasqua h.17,30 (zia e Camilla al cinema: “I Leoni di Damasco”) vf (Checca) vr po rl 
	463 (") 5 S. Pasqua Anno xx E.F.(la prima pagina è battuta a macchina) po vm h.19,30 vm po cm

	845 (") 6 h.18,30 po p a
	464 (") 6 h.19 cartolina toni del marrone

	846 (") 7 h.19 po a vf
	465 (") 6 h. 18,40 po a 

	847 (") 8 h.18 po la b. Filomena pr
	466 (") 7 h.13,35 po Palmina h.18,40 po

	848 (") h.19,40 po a
	467 (") 8 Espresso h.18,50 po

	849 (") 10 h.17 vf vc (facilitazioni per studenti militari) po
	468 (") 9 Biglietto Postale per le Forze Armate con la scritta: “Nel combattimento chi esita, cade” Mussolini po

	850 (") 11 cartolina-panorama
	469 (") 10 h.19,20 po vm am (compagno di stanza, suonatore di corno)

	851 (") 12 cm p
	470 (") 11 h.18,40 po la b: pr

	852 (") 12 h. 22,25 vf p vi Filomena
	471 (") 12 h.11,30 cm la b. po h.12,45 po

	853 (") 13 h.19,40 vf (Prof.Santoro) po
	471a (") 13 h.19 po e certificati da legalizzare

	854 (") 15 h.18,15 p po la b.
	472 (") 14 h.13,55 po p 15-4.42 h.19,10 vm po

	855 (") 16 h.17,30 Sul retro della busta Ennio ha scritto: “Contiene la cartolina della Sig.ra Tirinnanzi” Le pgg 1, 2, 3, 4, 5 della lett. sono state trascritte e inserite nella cart.: “Lettere scelte”. 
	473 (") 16 h.18 po ragazzo del Porto, figlio di un pescatore

	856 (") 17 h.21,55 cl (la 5ª sinfonia di Beethoven) a (immagine di Ennio che dorme, del suo viso) po
	474 (") 17 h.18,40 po am (Filomena) cl (Al Politeana Cescutti)

	857 (") 18 h.22,40 st mamma Pierina p po
	475 (") 18 h.18,30 po cm p a

	858 (") 19 h.22,10 a la b.
	476 (") 20 h.10 po h.13,20 pr (Trascritta la pag. 5)

	859 (") 20 h.22,20 st po
	477 (") 21 h.13,55 po vm h.19,50 po

	860 (") 21 h.13,50 po 22 h.10,30 lez.priv. (impiegati del Municipio e certificati) 
	478 (") 22 h.13,30 po h.19,30 p a

	861 (") 23 h.15¾ p a
	479 (") 23 h.19,30 (preparazioni indirizzi sulle buste) po Filomena vc

	862 (") 24 h.22 vf po
	480 (") 24 cartolina –fotografia

	863 (") 26 h.19¼ vf cl (Annie Vivanti “Vae Victis!”)
	481 (") 26 h.17 cm vm po

	864 (") 27 h.19 po certificati legalizzati
	482 (") 27 h.16,15 (Ennio insegnante) po pr (madre del pescatore del Porto) h.18,30 vm

	865 (") 28 h.18,35 (sulla busta, in alto a dx, in luogo del francobollo, è scritto a matita: Zona sprovvista di francobolli) Raccolta della lana per i soldati (consegnata alla sig.ra Emma Salomoni) lez. priv
	483 (") 28 h.13,30 vm po attesa di breve licenza 

	-----
	484 (") 29 cartolina - fotografia

	-----
	485 (") 29 h.22 po 30 h.19 La licenza

	1942 - MAGGIO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	866 (Fermo) 1 h.19¼ po p a
	486 (Pola) 1 Cartolina illustata in b. e n.

	Breve licenza di Ennio
	487 (") 1 h.15,30 po la licenza p a

	867 (") 11 h.18,30 a
	488 (") 2 h.18,30 po il passaggio al Porto p a

	868 (") 12 h.18¾ st po p
	489 (") 3 h.11,30 Telegramma

	868a (") 13 h.19 a po st 
	Breve licenza di Ennio

	869 (") 14 h.22 st a
	490a (") 11 h.11, 15 Telegramma 

	870 (") 15 h.18,40 po p
	491 (Bologna) 11 h.1,30 cartolina illustata in bianco e nero

	871 (") 16 h.19¾ po st: Satire di Orazio: la “dignitas romana”
	492 (Pola) 12 h.19,45 Disegnino di un orecchino di Anna cm

	872 (") 19 h.15 panorama (altura oltre Campoleggio) st po
	493 (") 13 h.12,55 st po h.18,45 pr (appartamentino) st

	873 (") 19 h.20 st po
	494 (") 14 h.14,30 cm st (formule matematiche) po

	874 (") 21 h.19 st (Orazio-metodo di studio) po
	495 (") 16 h.18,45 p a

	875 (") 23 h.19,20 am Tirinnanzi: “Canossa” po (all’interno della busta, oltre ai fogli, una cartolina a colori in data 22.05.’42)
	496 (") 17 h.17,45 vm po

	875a (") 25 h.19 po Palmina e la “marinara” madre di Giovanni cm
	497 (") 18 h.19,45 pr am (figlio “marinara”) po

	876 (") 26 h.18¾ (contiene una cartolina a colori in data 27.05.’42) lez pr. po
	498 (") 19 cartolina illustrata con timbro della censura in verso

	877 (") 28 h.19,40 po lez pr. Riflessioni sulla cultura
	499 (") 20 h.13,40 vm po h.19,30 cinema: Giarabub

	878 (") 29 Cartolina illustrata-panorama
	500 (") 21 h.18 po; riferimenti al film: Giarabub: temi del film

	879 (") 30 h.18¾ po am (Giovanni, figlio marinara)
	501 (") 21 h.21,40 cm 22 h.13,35 camera in affitto

	-----
	502 (") 23 h.13,50 camera in aff. h.19 po

	-----
	503 (") 25 Espresso h.19,20 vm po am (Giovanni, figlio marinara, in partenza per Tripoli)

	-----
	504 (") 26 h.18,40 lettera senza busta po p a

	-----
	505 (") 27 h.19,20 cartolina illustata

	-----
	506 (") 28 h.18,30 po (riferimento a lettera di Anna in data 25) am (Giovanni) vm

	-----
	507 (") 30 h.4,10 po v(scontrini per riduzione 50%)

	-----
	508 (") 31 h.17,30 po pg

	1942 - GIUGNO
	 

	ANNAMARIA
	ENNIO

	880 (Fermo) 1 h.19,20 po cl
	509 (Pola) 1 h.18,30 po Informazioni su alcune usanze dei cittadini di Pola e disegnino vitarella orecchino di Anna h.20 vm

	881 (") 2 cartolina illustrata a colori
	510 (") 2 Raccomandata (Sul retro della busta 2 timbri rettangolari. Sul 1° si legge: “Prelevata per la censura il giorno 3 Giugno 42- xx; sul 2°: “Restituita alle Poste per l’inoltro il giorno 3 Giugno 42- xx [Forse perché Ennio ha scritto sul retro busta il proprio indirizzo?] Inserimento dei tagliandi e istruzioni per l’uso dei tagliandi per sconto ferroviario.

	882 (") 3 h.19,30 a po st 
	511 (") 2 h.19 vm am v

	883 (") 5 h.19 (sul versus busta Ennio ha segnato 3 numeri e un nome: Com Cavallaio) po st vc
	512 (") 4 h.18 vm po tessere per alimenti 

	884 (") 6 h.19 po v pr
	513 (") 5 (dal timbro e dal contenuto) manca il 1° foglio con la data completa p

	885 (") 8 h.18,30 vc
	514 (") 6 h.20,35 a po

	886 (") 10 h.19 po pr
	515 (") 7 h.20 a vm po la b.

	887 (") 12 h.19 po la b. a
	516 (") 10 h.19,30 vm (1) po cm vm (2)

	888 (") 13 cartolina illustrata a colori
	517 (") 10 h.20,30 po vm Ricordi d’infanzia a M.Leone

	889 (") 14 h.13 dopo mezzanotte a [la notte prima della partenza per Urbino] le tessere
	518 (") 11 h.14,40 Espresso po p

	890 (Fano) 15 h.16 cartolina illustrata di Fano
	519 (") 11 h.19,50 cartolina illustrata a colori

	891 (Urbino) 16 h. 18,40 il viaggio faticoso: dalle h.10 alle h.18,30 La pensione, l’Università, descrizione di Urbino a rel
	520 (") 12 h.20,30 po p

	892 (") 16 h.15,30 cartolina illustrata di Urbino in b. e n.
	521 (") 14 h.19,50 Indirizzata al fermo Posta di Urbino; contiene una cartolina illustrata con indirizza del mittente: Mannozzi Ennio presso Sig.ra(…) Porta n.°9 Largo Oberdan n.°42 Pola vm

	893 (") 17 o 18 cartolina illustrata in b. e n. Anna sta per dare gli esami
	522 (") 15 h.19 po cm

	894 (") 19 telegramma h.17 “Esami riusciti bene”
	523 (") 20 h.19,30 po (ricevuto telegramma con esito esami) p

	-----
	524 (") 21 h.11¼ vm modi di dire: “…pochi giorni ma lunghi come una giornata senza pane” h.19 pr le tessere

	-----
	525 (") 22 cartolina illustrata a colori

	-----
	526 (") 23 Espresso h.14,10 po (riferimento a lettera di Anna in data 22) 25 h. 16,15 pr v


� La “scrittura coloniale” è un tema simile a quello che noi stiamo trattando per il fatto che Ennio trascorre in A.O.I. (Africa Orientale Italiana), precisamente in Eritrea, due anni (1937-1939) durante i quali lo scambio di scritti con AnnaMaria è quasi quotidiano. Il settore della “scrittura coloniale”, tuttavia, ci interessa soprattutto per la parte che riguarda la metodologia da seguire al fine di costruire una sorta di griglia, che gli studiosi di questo genere letterario hanno ormai definito, sulla quale trascrivere, in particolare, quegli aspetti dei documenti i quali devono essere necessariamente presenti. 


� Istituto per i Beni Artistici Culturale e Naturali della Regione Emilia- Romagna Soprintendenza per i beni librari e documentari Emilia Romagna Biblioteche Archivi n.55 Pàtron Editore, Bologna 2004 pp.: 7-73 e 223-224


� Op.Cit., p.223; nella nota n.4 della stessa pagina si legge: “La descrizione dei documenti è stata effettuata adottando le Regole di catalogazione angloamericane, seconda edizione, revisione del 1988, redatte sotto la direzione del Joint steering committee for revision of AACR, a cura di Michael Gorman e Paul W. Winkler. Ed italiana a cura di Rossella Dini e Luigi Crocetti, Milano, Bibliografica, 1997, cfr. capitolo4: Manoscritti


� GIANNI DORE 


“Specialista di antropologia tecno – culturale (…( conduce ricerche sulla storia dell’Etnologia italiana del novecento, sull’Eritrea e l’Etiopia d’età coloniale, e sulle nuove immigrazioni in Italia”. Dal sito internet dell’Università Cà Foscari di Venezia- Dipartimento di Studi sull’Asia e sull’Africa mediterranea-. 


 NICOLA LABANCA


“Nicola Labanca (Firenze 1957) Docente di Storia Contemporanea.


Si occupa di storia militare e di storia dell’esperienza coloniale italiana.


Si è impegnato, tra l’altro, nello studio della storia politica, sociale e culturale dell’espansione coloniale italiana fra Italia liberale e regime fascista”.


Dal sito: SISSCO – Società Italiana per lo Studio della Storia Contemporanea


“Il centro dei suoi interessi di studio è il passato coloniale italiano”


Da: www.laportabergamo.it





� op.cit., pp.9 e p.10, nota n.1. Cfr.M. Isnenghi, Il sogno africano, in A. Del Boca, Le guerre coloniali del fascismo, Roma, Bari, Laterza, 1991, p.49


� Op.cit., pag.10


 


� � 1: La Strada Nuova di Fermo� XE "Fotografie:1\: La Strada nuova di Fermo" �


� Figura retorica che consiste nell’associare in un’unica immagine due parole […] riferite a sfere sensoriali diverse (Da: Treccani.it L’Enciclopedia Italiana)


� Nota d’archivio


� Le abbreviazioni: “p” (vita privata”) e “ pr” (vita personale) indicano contenuti simili ma non uguali. Con l’espressione “vita privata” si intende la manifestazione, da parte di Ennio e di AnnaMaria, degli aspetti intimi e privati della loro relazione. L’espressione “vita personale” si riferisce ai resoconti che i due giovani si scambiano di episodi e/o momenti della loro vita quotidiana. 


� Padre Pistelli, fondatore di una Casa-scuola per bimbi poveri e tracomatosi
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